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ALTEZZA SERENISSIMA, 



xione ricorra à V. A. S. , che vi ritrove- 
rà un perfetto Efemplare. Spicca in Voi 
h Grandezza non faftofa»- perche tem- 
perata dalla Benignità : il Valore 1 
non fi vede fcompagnato dal!* Pietà : 
Ift Virtù Militare raddolcita dalla- gen* 
tilezza del tratto , e- della fodezza del 
difcernimento r e infin la Giuftizia me- 
defimaper renderli piìvluminofa , viea 
regolata dalla Clemenza, volendo , 
che Doti cosieeeelfe rieonoicano il loro- . 
più fino pregio dalla Moderazione , 
eh e la M'affima fondamentaledella gran 
Politica contenuta in quefto Volume, e 
ch'io vengo offequiofamente preientare 
à V. A. S; Tutte le mentovate , e tante 
. altre fenza numero, che ornano la Vo- 
ftra graad'Anima. , fono tali , eh e ogni 




Er formar l'idea pr opor£ 
zionata d 9 un CON- 
QVI STATORE, 
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àiàdasé fola farebbe capace i formare 
un compiuto Eroe . Mà chi fi porrà di 
propofito riflettere alla Voftra Arte di 
guerra, la, quale' lo fmalto di tutti gli 
altri fregi , cfie vi formano una mera- 
vigliofa ghirlanda di gloria, farà sfor- 
zato à dire > che V. A. S. non fola- 
mente fia Eroe, mà Eroe della Cafa 
AuguftadiSavoja, che vuol dire della 
Caìa j nella quale fono i veri Eroi , e tan- 
to numerofr , quanti fono i Principi » 
che da quella fortifcono . 
. Troppo pefante > troppo vado , ed 
azzardoso è l'affunto de* Conquiftatori j 
perocché dalia volontà d'un folo ven- 
gono à prender moto le volontà libere* 
diperfoneihnumerabili , e dall'arbitrio' 
d'un folo vengono à dipender Te Leggi 
di vafte Provincie , e di Reami: intieri . 
Sembratila fpecie di Divinità quell'In-- 
piego 'r ed è in vero, qtiando per zelo di 
Relligione , quando con giuftizia , e 
per beneficio comune fi efercita . Non 
riefce nuli adi meno men difficile il fuo 
efercizio ; concionacene , quanta mole , 
chedauha fofa tefta tante ne- fianorégo- 
late' e che; in un'efercirtr tutta quella 

gran moltitudine inquieta , difcorde 

tur- 
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turbolenta , compofta di Nazioni tra 1 dv 
sè contrarie , fi poffà piacevolmente ri- 
durre fotto- certo* giogo dell'ubbidien- 
za •„ Quindi èr , che fe in; tutte le età po- 
chi fi fono ritrovati» i quali abbiano lo- 
devolmente efe rei tato quell'Incarico , 
ed adémpiute !e obbligazioni del mede- 
fimo certamente riefee più malagevo- 
le di quello » che vien riputato dalla 
opinion comune, il faper tenere il camin 
diritto in quel mare ondofo nel fomrao 
della Fortuna fénzaarrenderfiat Venti 
della licenza ,< e delle paflibni*. 

Quante virtìi fan dì medie ri ad un 
Conqui (latore , perche aflicuri la fua 
condotta dal pericolo del naufragio > 
che allora appunto può efler più vicino, 
quanto e più lontano' il turbine delle au- 
verfiti , mentre la fortuna* > la quale 
come contraria abbatte- il cuore della 
foldatefca , così propizia ne (veglia il 
difordine,, e la infolenza ? Alla mala- 
gevolézza di quell'Impero »- che l'uomo 
hàfovra l'uomo', anno- recata non te- 
nue foccorfo tanti Saggi Politici*, i qua- 
li con beneficio det Mondo' tutta anno 
con falutevoli infegnamenti* additata à: 
I3ominanci la vera ftrada , che conduce; 

- mmm ♦ 1 h 
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alla feKcità i Sudditi . Lodevot cofa è lo 
Scriver Precetti nella Morale , ò inol- 
trarli con acute fpecolazioni nelle Scien- 
ze : mà non fi trovano applaufi , i quali 
poflano adeguare il Merito di chi infe- 
gna la Polizia, e mifura confevie me- 
ditazioni la Ragion di Stato : perocché 
là fi attende à render migliore , ò più 
dotto un qualche privato Cittadino , e 
qui fi lavora la felicità umana per tutti * 
PafTa nella Società civile fi {fretta corri- 
fpondenza trà il Suddito , e'1 Principe , 
quanta vi è nel Corpo umano trà la 
mente che governa , e le membra che » 
ubbidifcono ; e perciò L* intendimento 
fe non è retto, e fano, le funzioni del 
Corpo pati fcono : quindi ilbuonCapi T 
Uno con ragione vien detto l'Anima 6 
la Vita dell' Efercito.- 

Se tante , e si tare fi ricerean le Doti 
per formare un perfetto Capitano Con* 
quiftatore, mai fi videro con tanta fe- 
licita tutte ramiate , quafi ih Centro + 
come in V. À. S. E per verità à qual 
JbmmoDuce de'noftri tempi fi può dare 
il vanto,, come à Vbii d'aver col tra- 
vaglio indefeflo nel negozio , con la for- 
tezza ne' pericoli con f indù (cria nell' 
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operare, e con la celerità fièli efegùlré y 
rnonfato delle più valorofe Nazioni , e 
d'aver piantati i Trofei delle Voftre? 
Glorie nelle più' intigni' Regioni óc\V 
Europa , fenza mai fmarrirfi nelle pi» 
azzardose auverfirà * : 
H Danubio , il Reno , e'1 Tibifco fo-» 
temente fono capaci col lungo corfo del*- 
le loro acque à divulgare, e tante mi* 
gliajade'Nemici fvenati x colorire il bel 
difegno delle Voftre egregie Vittorie ri- 
portate à cofto de' Voftri rifehi, e del 
Voftro fangue r pugnando nelle prime 
brighe, per animare, come quel celebre 
Romana , i Saldati col Voftro etera* 
pio * 

Più : V. A. S. innalzandoli fovra 
tutti i Capitani del Secolo col difpregio 
de'piacer* , dell', interetfe, anzi delia 
gloriafteffa, confagròi faoi primi tra- 
vagli militari , e le più infigni Vittorie 
alla Religione . Che farebbe auvenuto 
alla Criftianitày fe Muftafa Hi Impera* 
dorde'Turchi refo faftofo nel fior deg'i 
anni per qualche picco* vantaggio con 
fbperchieria riportato sù le Armi Cefa*- 
reedel 1696. nelle vicinanze di Lugo$°, 
non foffe ftato ini ieram ente umiliato e 

a y feon- 
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fcóhfmo dal Vbftro incompa rablf Vaio-- 
re l'anno appretto nella fatale battagliai 
di Zenta sui Tioifco? Quivi affittito 
VoidaV .fotcorfo del Cielo y portando 
col Vbftro intrepido coraggio il terro- 
re nelle Truppe Maomettane , facefte 
vedere che nè la profondità del foiTo, 
né l'altura delle tr tnciere i ne la fodezza 
delle barricate, nè le Sciable Turche- 
fche , nèl fuoco delle fpaventofe Arti- 
gj iarie y Onde veniva armata V impieti 
difperata de'Nemict, eVan capaci di refi* 
ftere agli aflalti de'Criftiani infiammati 
dalla vera Pietà 9 che vuol dire da Voi > 
edallaVoftra grand' Anima , e atlorà 
imparò ogni uno, chele più contrattate 
Vittorie no» fonoaftro , fuorché rifcon- 
trìdi prova' di quelli che da Dio mede- 
fimo" vengono amnóaeftrati per fa Guer- 
ra. Quivi fotte veduto fuppl ire à difmifu* 
ra'col Voftrogran Cuore alladifugua- 
glianza del numero : quivi formontare ì 
più ardui ottacolt con uria coftanza più 
raéfavfglio&di quella , che tanto vantò 
l'antica Roma : quivi far dellé azioni - y 
che fi potrebbono accagionare , come 
temerarie , fe lo fpirito di Dio non fot» 
levalfe talvolta fovra le regole d'uà* 
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vfrtuv e d'una prudènza cornane quel-* 
fe Anime grandi , ch'egli dèftiria per ab- 
bacar l'orgoglio >< c l'empietà^degl' In- 
fedeli'. 

Cid, chefioffervòdipmfpeciofo,. e' 
v di più' rimarcabile in sì* fegnalàta Vitto- 
ria, fu la Pietà',- e la Moderazione di 
V. A. S.j pofciaCcRe non volendo per 
Voi , fe non i rifchi ' r e i travagli ,• ri-> 
portale tutta la gloria à Dio , à cui ella: 
fola appartiene. Sentimento inveroeròi- 
co,. in cui l'amor proprio refta immola- 
to con perfetta difihtereffatezza p e tale 
appunto , che puòfolìevàrc unConqui- 
ftatoreal Sovrano punto della veraglb* 
ria,, perche la Tua grandezza viene à le- 
garti neceffariamente alla grandezza di 
Dio' r Econlagrandbfi i quel la coti 2elo 
della vera Religione » là indirizza tilt-* 
te le fue idee tutto il* Tuo ardore , tutte; 
le fue azioni j e con Divide guerriero fi* 
affligge» quando la Cafa di Dio cade in' 
difpregio; fi rallegra , quando trionfa . 

Allora Kit. Principe Sereniflimo, quan- 
do fi vide ftò per di re una beli* gara» tri 
Dio , e Voi ; perocché:, Ce Voi altro 
non cercavate , fe non far trionfare il no- 
me di Dio , Iddio nel tempo cncdefiiBo 

a 6 die- 
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diede à divedere» guanto cara gli eira la 
gloria del Nome Voflxo ; poiché pa- 
tendo egli in tant'afcre guifc (tendere , 
e ftabilire in quelle valle Provincie la 
Relligionecol difbuggerei Nemici del 
fuo Culto, fi contentò dirifervare al Vo- 
ftro Braccio invitto quel gloriofo Impie- 
go ; coftituendo d'allora il Mondo debi- 
tore allaVoftraSovrannaturale Virtù d - 
inumerabili applaufi ,e'l Cielo debitore 
alla Voitra incomparabile Pietà di tao* 
te fegnalate Vittorie , che anno fuccefc 

iìvamente immortalato il Voftro Noj. 
me.- . > 

Quefte idee magnanime di Relligio- 
ne , benché abbiano del prodigiofo , fc*. 
no nulladimeno fregi ordinarii in un' 
Eroe difcefo dall'Aogufta Cafadi Savo^- 
ja , la quale à guifa di miniera feconda , 
che non produce altro , fe non oro fino, 
hà continovamente prodotti Principi 
chiari non men per il valore , che per la 
pietà ; allora riputando le loro Armi be- 
ne impiegate , quando fi maneggiavano 
à prò dell a Fede 

Illuftre fu VmbertoII. nel nftmero de* 
Principi Crocefegnati , i quali fi porta- 
Àipnocon Goffredo Buglione alfacqutfto 
•„ .»» w à di 
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di Terra. Santa : fatnofo fu Amadeo Uh 
che intraprefeil viaggio di Levante con 
Luigi VII. contro ^Saraceni : celebre fù 
Tomafo primo * il quale in perfona mar- 
chiò contro gli Eretici Albigefi . Ma 
niente men chiari di quefti fi refero V in- 
certo II I. e Filippo I. f l'uno per 1* im- 
placabile perfecuzione dell' Imperador 
Federico Barbarofla contro di lui > ;à 
eaufa d'eflcr'egli ftatocoftante nella di- 
fefa de'Pontefici j l'altro per le Tue nobi- 
li azioni , le quali gli ottenero^alla San- 
ta Sede il titolo fpeciofo di Protettor del- 
la Pace della Chiefa. 

Mà che fi diri j anzi che non fi dirà 
di que'grand' Eroi » che ne'Secoli à noi 
più vicini anno con fulgori di gloria im- 
mortale riempiuta l'Afia , e P Europa 
de'loro Trionfi à beneficio della Relli- 
gìone? Amadeo V. del 1 3 1 j.. firappò 
dalle mani robuftedi Ottomano Soldati 
de'Turchi un'alloro , con cui meditava 
cingerti la fronte >. quando l'obbligò à 
levar lunedio di Rodi troppo feroce- 
mente combattuto , e quafi foggiogato . 



della Croce fovra la Luna , fece quella 
porre dentro la fua Arma Reale. Con- 

. . tò 
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tòquindkiluftri:. mai pugnò,, fènow 
vmfc : e femore fu favio , giufto, e mo- 
derato; dotr„ che per Io> più non s'in- 
contrano tutteoe' più; fortunati Guer- 
rieri. 

■ 

Ainadeo V Ldel- 1 3 .66. fece il famofo 
viaggio della Grecia,, riempendola di 
azioni, le quali fembrarebbono i nere* ! 
«libiti > fe non foffèroftate d'un Principe ' 

della Cafa Augura di Sa vojà^* In Batta- 
glia ordinata fotto Gallipoli; fconfffle il 
Turco:, feorfe la Bùlgari», come Con- 
quiftatore,. liberando- 1* Imperador òf 
Oriente fuo Cugino ritenuto prigione da. 
quel Rè barbaro : fu ricevuto inRifin- 
zio y come Liberator del Principe , e 
della Stato ; e condufle umiliato ai piedi 
di Vrbano V. Pontefice il Patriarca di 
quella R eggia . Mai verun Principe non. 
regnò così gloriofamente : onde con 
ragione prefe per Divifa un Fiume y che 
ne riceve molti nel fuoeorfo, col motto 
rtrefqht Àymtt enndo , giacche tutti i 
Tuoi viaggi erano pafli à nuova Gran- 
dezza . 

Tutte le qualità ammiranti t di V. A.S, t 
ci fan conofeere > che I*augufto Sangue 
della Voftra gran Profapia mai non com. 

par- 
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parve pifterofco - r e che a Vai non fi di 
meltieri, fenofr di fecondare il Vottro 
gran Genio , per fuperare anche i Vo- 
lt ri infigm Antenati » cioè una lunga fuc- 
ceffione d'Eroi , i quali fono (taxi gli ar- 
bitri delie più famofe differenze dell' 
Europa » gli Atleti e i Difenfori della 
Chicfa , il terrore degl'Infedeli ,i Libe- 
ratori di Gierufalemme di Rodi e di 
Bifanzto * gli Oggetti della ftima , e 
dell'ammirazione de'Principi , degl'Im- 
peradori , ede'Regij brieve , l'idea d* 
un valor sì raro , d'una pietà sì foda , e 
d'una condotta sì regolata y ch'è* malage- 
vole l'arrivare à que' Model i fublimi , 
fenzaetfer del loro Sangue, efenzaaver 
•tanto travagliato nella dura pale (tra di 
Marte > come avete fatto Voi. 

Di queftozelo infigne per la Relligio- 
ne, Principe invitto, fiete debitore a! 
Cielo, il quale vi hà fornito d'un Spirito 
♦ivo, e penetrante, d'un portamento 
dolce e maeftofo, di un tratto compia- 
cente , e ferio , d'un difeorfo grave , e 
familiare» e finalmente di tante qualità 
ammirabili , fe quali rilucendo nella 
Voftra eroica Perfona, ifpirano il ri- 
fpetto , e'1 timore nell'anima di chi vi fi 



accofta : Siete debitore ai V offri Mag- 
gior i , i quali vi anno lafciatiefempjcosì 
illufori : liete debitore ai DifeendenEt 
della Voftra angwfta Profezia» ai-quali 
ne dovete tramandare vn fublime Mode* 
Io: e ne fiete aliafitie debitore alla Fe- 
de , la quale dal Voftro forte Bracci© 
afpetta ogni più vafta dilatazione. 

- V. A. & hi operato fina ad ara in 
pochi anni ciò * che piò famofiCon> 
quiftatori in molti Secoli non anno efe* • 
guito. Mi l'Europa da Voi afpetta cofe 
ancora maggiori ; afpetta , che data la 
Pace al Chriftianefimo per cui V. A.S. 
da lungo tempo infaticabilmente trava- 
glia con tanta vigilanza , ed intrepidez- 
za, fi vegga da Voi ripiantato il Vcfc 
mio della Croce in Bifanzio , edinGie- 
m fa lemme. 

Tutti conofcono l'A. V. S. degna di 
regnare j e perciò augurano Corone af- 
ta Voftra Mente fublime , augurano 
Scctri alla Voftra Mana Reale. I/O- 
riente , Principe Sereniffimo r Si fem- 
pre la mira dette efpedizioni degl'in- 
comparabili Eroi della Voftra Profapia 
Augufta: l'Oriente è V oggetto , che 
tiene incontinovo efcrcfeio i Voti della 
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Vòftra amirabile Pietà , é quello pure 
afpetta dal Vollro prodigiofo Valore la . 
fui libertà: A- queft'imprefa 3 che farà . 
la Corona di tutte le Voftre Eroiche Im* ■. 
prefe, vi fpinge la Gloria y laRelli* 
gione, e Iddio. Tutto ciò impaziente- 
mente fi afpetta dalla Voftra inarriva- 
bile Condotta , dal Voftro invincibile 
Coraggio , e della Voftra Fermezza 
invariabile nelle rifoluzionr : quando 
però nello fconvolgiraento , intuì fi rii 
trovan le più fiorite Provincie dell'Euro* 
pa lacerate da guerre civili , e che da 
Voi folo poflono afpettar fa loro quiete; 
Voi non fiate ra-prto ai Voti comuni,colÌ' 
offerirvi una Corona da chi rifiutata, e 
da chi fofpirata . A quel Vafto Princ'f- 
pato una volta antemurale della Crfc- 
fiianità r e terrore del Maomettifmo '>» 
feoncertato ora non tanto dalle Potenze 
ftraniere , quanto dalle intefìinedifeor- 
die de* Grandi ^unicamente farebbe di 
mefticri il Principe E VGENIO , qucll' 
Eroejcherefo flagello de* Turchi con lo 
fpa vento del folo nome, da quel fublinte 
iòfto darebbe à divedere à tutto il 
Mondo , che il fuo fini/fimo intendimen- 
to s la. fola anùnata Politica ballante à li- 

t 
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bcrar que'Sfcdditi da tanti, mali é dalie: 
miferie^ che opprimono quelle Germi- 
nate Provincie, edà rau vi va re col pre- 
gio di quella gloriofa Nazióne Je memo- 
rie de'Sigifroondi * de'Stefani , edé' Vla- 
dislai. Quer Soglio,. Pteincipc Serenifs. 
a cui vi porrà, non la fortuna del Nafci- 
mento > mi il merito del le Voft re azio- 
ni immortali jpuò edere il premio del- 
le Voftre celebri Conquide , e Voi po- 
tete eflere. il principale ornamento di 
quel Trono augufto. Trema fpaventato 
sù quefto augurio il Maomettismo mor- 
tai mente da Voi- percoflo al Tibifco : mi 
da quefto pigliati- Iena gli ardenti Voti 
dei veri Fedeli e fpecialmente di chi 
vive oflèquiofò veneratore della Perfona 
invincibile di V.A & , la quale Iddia- 
lungamente confèrvi per difefa,c benefi- 
cio del Cr ift ianeffima * 

Di V. A. Serenifs. 



Spalatoli zi* Giugno 1707. 



Fmilifs, OfftqHUfs* Sert*. 
Gio: Pietro Marchi . 



ÀIDifcreto Lettore. 

» * • 

P Et ingannar e alcune ore del mio' 
07^0 mt / on fofio a portare in 
quefia favella ti pr f e f ente Libro fon 
penfieró di porgere altresì àtèun 
diletteci trattatenimcnto in qual 
che dima delle tue eiór nate meri* oc-> 
cupate.Tibò [coperto ilméti<-vo di 
quefia mia piccola faticai onde con» 
fido nella: tua benigMta>cbe aggra- 
dendola non farai torto alPepitteto^ 
the ti attribuifiò* Nella lettura di 
quefto Volume: fi traverai qualche 
cofdy che tir&à àgenio )l* attribui- 
rai unicamente alla Sorgente y ond' 
è fiat unta P Opera j ba fi andò a m* 7 
che pigli m buona parte Pmten^ionc 
a^uta in farla tua colia traducia- 
te, USignor di Larttgue autor di 

que- 
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que fio Lilro ha prete fi di prtfen- 
tetre alfuoBJèun tritato di Poli* 
ùca y che convien a tutti iMonar~ 
cJjì y ed a tutte te Repubbliche y e 
di aver penetrato dentro lo fptrito 
fieffo di quefia fublimt Scien?$> che 
venne a formare tlpiù celebre Con- 
qmfiAtoredi tutta laT errarle fi 
[andrò il Grande 9 la di cui con- 
dotta ycome ti feorge dalla fua vi~ 
tA y e fiato un meraviglio fo pro- 
ducimeììto di qudGe#i<>imompa- 
r abile yil quale ghenerifervò il fi* 
greto y come al fuo principale Al- 
lievo • Spero y che un difegno 4 
animo fi fi muoverà la curiofita di 
pigliar qualche cognizione di quejfo 
Trattato x e forfè formare qual? 
. che favorevole concetto D doppo d* 
averla conofeiuto ► Mentre in 
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compendioapprenderai quella foie- 
s%t 9 cbe affcura la felicità degli Sta* 
t 't 5 che -protegge i deboli dalla <vio- 
len^a de* più, forti ^ che f rito fon* 
aW autorità delle Leggio tanto i 
Grandi^ quanto i minuti 9 chetron- 
ca la radice delle commozioni in- 
terne >che preferitale Repubbliche 
dagli attentati^ e dalle insaponi di 
fuori >e che in una par 'ola 9 pr 'evie- 
ne tutte le malattie del Corpo Foli-» 
fico* llfoprappiù) che fi potrebbe 
dire dell* eccellenza 4i quefia Ope- 
ra j lo riférboàte* doppoccbe aite- 
rai fcorfo don l'occhio quefie carte y 
e pafciuto f intelletto conia fubbli- 
me dottrina 5 che dentro <vi fir 'ac- 
chiude y mentre fon ficuro y che 
mi riprenderai piamente 3 perche 
non U ho fpinto più cor aggio f amen* 

te 



* 

•a 



/ 



tó a quefla. leeone y e perche non ti 
ho [fugati ,fe non à /nezga 'voce y 
i f re g l fingoUrì di quefflo Libro • 
Leggi y giudica à tuo piacimento ^ 
t wvi felice % 
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'Taruotd dei Capitoli . 
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CAp. I. Dello fpirito , c dell'effenza della 
• Politica. P a g-f 
Cap. z. dell'opinione degli antichi Filofoffin. 
torno quella Idea,e quello fpirito di Poli t ica. 
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POLITICA 





DE' CONQUISTATORI. 



Gli è malagevole l'affer- 
mar con certezza quali 
nano Itati i più eccellen- 
ti tra gli Vo'mini , i qua- 
li ha formati la Natura , 
e la Morale i e quali na- 
no ftate di tutte le loro 



Opere le migliori . E in ciò vi fono dell' 
opinioni differenti, ò perche forfè tutte 
le perfezioni non poffono inContrarfi in- 
fieme, ò perche ciafcheduno ne giudica > 
conforme i Cuoi principii , e le fue incli- 
nazioni . Ma benché quefio difetto , e 
quefta imperfezione fia attaccata alla con- 
dizione degli Vomini j è certo nul.adime- 
no, che l'incontro di Ariftotile , e di 
Aleffandro in uivmedefimo tempo, ha 
qualche cofa di ftraordinario, e dimera- 
vigliofo : e fembra , che la Natura gli ab- 
bia voluti produrre in una volta , benché 
con qualche priorità di tempo , e d'origi- 
\ne, per farne i fuoi due Capi d'opera 
delle due differenti occupazioni, le quali 
ripart0i)O gì. uomini , che fono l'azione , 
c la contemplazione . Perche Ih come. 

A qucit* 
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queft'c l'ordine della Natura , che lo fpi- 
ritodia il molo, e il cominciameli to al 
rimanente delle cofe , mentr'egli n'è il 
principio i è au venuto altresì ? che quan- 
do quel gran Filofofo ebbe finito di perfe. 
zionarela ragion naturale , e l'ebbe per 
cosìdire, purificata, l'azione del Disce- 
polo è jftata nella più alta perfezione, e che 
le fue Imprefe , e le Tue conquide fi fono 
portate , ove fi erano eftefi i lumi del fuo 
Maeftro , che vuol dire , infino alle efìr«- 
mità dell'Vniverfo , ed ai confini della 
Natura . L'eccellenza della dottrina di 
Ariftotìle è oggidì riconofeiuta ; e la vo- 
ce pubblica le ha dato il primo pofto fra 
tutte quelle , che fono mai ftate inventa- 
te , ò infegnate fra gli uomini , tanto fe 
fi confiderà insèftelìà, e per i vantaggi , 
che ha ricevuto dal fuo Autore , quanto 
per quefta illuftre produzione , che ha 
fatto del più grande Conquifiatore di tut- 
ta la terra . Pofciacche oltre l'eccellenza , 
in cui fi veggono tutte le fue parti, e che 
la pone al difopra delia dottrina di tutti 
gli altri Filofofi. , fi confeflà univerfal- 
naente . ch'ella è ftato il principio di tutte 
Je meraviglie , e di tutte le conquide , che 
riempirono la più grande, e la più bella 
parte del Mondo ; e che quello Filofofo 
avendo incontrato un naturale facondo , 
e ricco, vi appli òcosì bene le fue cure ^ 
, glie qualità vantaggiose del fuoDifcepo- 
lo, che l'innalzò al più alto punto della 

gran- 
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grandezza >, e della gloria , à cui pbfla 
giongere un'uomo mortale - ? perciocché 
efeguì ciò, che l'altro aveva .(blamente 
infegnato , e ch'egli non pofe in prattica , 
forfè per la brevità della vita . Quelli fen- '■ 
timenti fono conformi a quei della più 
dotta Antichità , e di tutti coloro, che il » 
vero amore delle fcienze tiene oggidì oc- 
cupati negli ftudii . Ma tutta la Repubblj- > 
ca dei Sa vii confiderà , einfieme fi rattri- 
fta, che i-lumi di quefto Principe de'Fi- 
lofofi non fiano flati lafciati in ferino al- 
meno nella maniera, ch'erano (lati comu- 
nicati a quefto famofo Conquiftatore di 
tutta l'Alia . I lamenti , ch'egli fece al fuò 
Maeftro , per aver refa comune una dot- 
trina , la quale lo innalzava fopra gli altri 
uomini , e la Ietterà, che quelli gli referif- 
fe per confolarlo , che l'aveva pubblicata 
intalguifa, che reftarebbe fempre tanto 
ignota, & occulta, quanto fe nonfofie 
ftata mai pubblicata,fanno abbaftanza ve- : 
dere, Cheilfegreto non era flato comu- 
nicato, fuorché à quefto GranDifce- 
poloi ò almeno, ch'egli aveva voluto al- . 
lontanar dalla fua Filofofia il volgo , e- 
Tendere al refto degli uomini a caro prcze 
zo , -& à colto di travaglio , d'induftria , e 
di dìl genza una cofa sì pregiata . L'efatta - " 
perquifizione , che nel corfo degli anni 
migliori di mia vita hò fatta dei lenti- ' 
menti di quefto Filofofo, e l'intelligen- 
za , che penfo avervi acquiftata con una 
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lunga , e feria applicazione , mi ann o fat- 
to venire il coraggio di provare qui , d' 
efporre in villa alcuni lumi di quella ec- 
cellente Dottrina , come le l'avelli fvi lap- 
pata dalla olcurita, "n cui il Aio Autore V 
aveva voluta occultare . Io lo farò con po- 
che parole , e come fe l'offe lo Hello Ari- 
stotile , il quale li pubblicaflè con un dì- 
fcorfo fuccinto , e riducendo tutta la Po- 
litica ad una veduta generale, e aduna 
maflìma , che polla regolare tutte le fun- 
zioni del Conquiltatore la quale fia fem- 
preprefente nel fuofpirito, enongl'im- 
pedifca Fazione, nella quale confitte la Ina 
gloria principale . Io nulladimeno la ren- 
derò di poi più fenfibile hi difendendo 
alle cofe particolari , ai tempi , alle perfo- 
ne, alle parti, alle funzioni dello Stato , 
e ad altre Amili materie , affinchè quella 
maflìma, la quale compone principalmen- 
te quell'Opera , eflendo riveltita di parti- 
colarità, il Conquiltatore non fia punto 
forprefo , quando farà bifogno applicarla , 
efervirfene nella diverfita degli all'ari , e • 
delle occorrenze . Procuraremo di rap- 
prefentarla con alcuni lineamenti, che ca- 
varemo dalle opere della Natura , &acui 
aggiongeremo dappoi decolori più vivi 
in tutte le.azioni, e lunzioni particolari i 
del Governo. ■ I 
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CAPITOLO! 

i » 

Delio fpirito, edelPefsenzji della Politica. 

■ 

Sii potrebbe primieramente dubbitare, 
^ te vi è qualche propofizione , e mai- 
* fima generale , la quale fìa nella Po- 
litica ciò, che fono i primi principii nelle 
ah re faenze, pereiTer'oflervatada tutti i 
popoli, e in tutte le occafioni, fenzàche 
poifa effer contraitata, e contraddetta . 
Qjefto dubbio può effer fondato nella di- 
vcrfitài e itravaganza degli affari di Sta- 
to , i quali cangiano fecondo le condizioni 
de'tempi, la qualità delle perfone, eie 
altre circoftanze , che gli accompagnano . 
Ma fe quefto dubbio aveffe luogo , nè la 
Metafifica,nè l'alti eScienze no aurebbono 
punto le loiopropofizioni, e nozioni ge- 
nerali certe i le quali fono fondate nella 
divertita degl'individui, e dei particola- 
ri , che quafi è intìnita . La Morale no» 
averebbe le fue rnaffime , e i fuoi precet- 
ti di Prudenza, e delle altre Virtù, che 
le fervono di regole infallibili per tutti i 
Suggetti , ch'ella maneggia , e che non 
fono differenti nè in minima quantjta,mà 
più toilo della medefima natura i e in par- 
ticolare gli fletti con quelli , che la faen- 
za civile deve governare . Non vi è dun- 
que veruna difficolta, che non pofìa tro- 
varti qualche propofizion generaliflima , e 
qualche prima, e dominante rnaffima , 
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fa quale pofla fervir. nella prattiea di tutti 
gli affari , e la quale tanto fia più eccellen- 
te , quanto con una fola veduta , e con un 
medcfimo lume feuopré più oggetti, e più 
materie differenti.- Mà tutta la difficoltà 
confitte a fcopriré quella eccellente Maf- 
finja ,.e dappoi ad applicarla nelle materie 
della Politica , nell'innalzarla nell'abbaf- 
farla , e nel cangiarla , conforme la natu- 
ra degli affari , Tumore dei popoli, la co- 
ftituzione degli flati , e altre confidera- 
zìoni . I veltigi ,- ò più tolto i precetti 
di quella verità fi devono prender dalla 
Natura: Perche, ficcomeè ella, cheif- 
pirò alTuomo il defiderio della focieta de- 
glj altri uomini , così non l'ha gittato alla 
ventura , e nelle mani del cafo, e della 
fortuna temeraria ? e cieca: : M* nella gni- 
fa appunto , che gli ha data l'inclinazione 
per quella focieta , come elemento della 
vita prefente , e nella foggia , ch'ella ha 
attaccate le piante alla terra per fervire 
agli animali , e che gii animali fembrano 
efl'ere flati fatti per l'uomo , à cui fervono 
per fuo nutrimento, per fuoiVeltiu, ò 
per altri fouvégni, ch'egli ne ricava i l'- 
uomo è nato per la focieta , e quella qua- 
lità l'ha fatto chiamar da alcuni un'anima, 
le civile , e politico . In effetto , la Natu- 
ra non ha fo'amente data all'uomo la vo- 
ce, e laparola fópra gli altri animali , per 
comunicare i fuOi penfieri , e i fuoi fenti- 
menti nella focietà ; ma ctiandio avendo-- 



fo fatto nafcere nell'ignoranza , nella de- 
bolezza , e nell'eftrema neceffità , ella ha 
voluto allettarlo coll'abbondanza dei be- 
ni , e di tutte' le cofe , che potevano fod- 
disfare ai fuoi piaceri , & alle Tue necefii- 
ra , le quali gli altri uomini gli fommini- 
ftrano , e di più effa gli ha dato una im- 
magine , e un modelo della condotta , eh* 
egli doveva oflervare per mantenerli , e 
per fupplire à quefta mancanza" di lume,in 
cui l'aveva fatto nafcere . L'ordine , che 
fi fpande da una fòvrana cagione fopra 
tutte le cofe interiori , e che fa muovere 
le ruote dr quefta meravigliofa Machina , 
cofa : altro è , fe' non la rapprefentazione 
del comando, e dell'autorità , che rego- 
la le azioni della? moltitudine degli uomi- 
ni ? E fe non v'è nulla di più meraviglio- 
fo , e che più contrafegni il potere della 
natura , c di una fovrana Intelligenza , 
quanto la dipendenza , e la fubordinazio- 
ne , le quali legano le cofe le une colle al- 
tre ; è ftata cofa degna delle cure della 
medefima natura r di dare Je iftruzioni 
pe'I comando , e per l'imperio , che tiene 
gli uomini in foggezione . I mezzi dunque 
proprii , e convenevoli per mantenere 
quefta lu ^ordinazione , e dipendenza fra 
gli uomini, devono effer conformi alla na- 
tura, e fa di meftieri cercarli nelle fue ope. 
razioni , e ne'fuoi lavori , e non nelle im- 
maginazioni , e nelle opinioni particola- 
ri come anno fatto alcuni , i quali anno 
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trattato quefte materie avanti di noi : Po- 
fciacche è neceflario , che la perfezione (la 
di un'ordine ifteffo , che la cofa , à cui el- 
la è accommodata ; altrimenti non fareb- 
be la fua perfezione , ma la fua diftru : 
zione. E perciò il governo degli uomini 
effendo una cofa naturale , e un'azione 
umana col foccorfo , e compimento dell' 
uomo, fadimeftieri, che fia conforme 
alla Natura , affinché fia buono , e perfet- 
to : Perche , non effendo punto confor- 
me , e convenevole alla Natura , quella 
perfezione non potrebbe terminare i fuoi 
defiderii, nèeffer'il bene dell'uomo . 

Ora la Natura uni verfale conduce , e 
governa quéft'Vniverfo coll'azione , e col 
contralto di qualità. contrarie, ch'ella vi 
hà pofto i perciocché quefte qualità ridu- 
cendofi à qualche mediocrità con la perdi- 
ta, e col guafto, che fi cagionano fcambie- 
volmente , è neceflario , ch'effendo ridot- 
te à forze uguali, ivi fi fermino ; e che cofi 
venga il mondo a confervarfi . E in quefta 
guifa quefto gran Corpo fuflifte con un' 
ordine inviolabile , che la fuccefiìone di 
tanti fecoli ancora non ha potuto diftragy 
gere . Se noi difeendiamo alla Natura par- 
ticolare , oltre che la condizione,e Ijrcom- 
pofizion dei Mifti modifica tutte le quali- 
tà elementari , eie rende men forti , che 
quando fono in grado fommo, coll'azio- 
ne di quelle, che fono contrarie le une col- 
le altre i la Natura hà dotato l'uomo di un 

tem- 
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temperamento moderato , e ha voluto , 
che le qualità , che lo compongono , fof- '. 
fero duina giulta mediocrità , Poiche,fe- . 
\ bene vi fia lempre quaich' eccello in quel- 
lo degli altri animali, che'l temperamento 
del Leone Ila caldo , e fecco , e quello 
dei Cavallo caldo, e umido, e così degli 
altri iella ha ordinato, che quelle qualità . 
fonerò nell'uomo in un'equilibrio . Di là 
proviene altresì , che fe quelle qualità fo- 
j no troppo forti , elle fono d'impedimento 
\ alle potenze dell'anima , e alla perfezione 
-dell'uomo : per elèmpio, fe'l tempera- 
memo è caldo, fortifica l'immaginazione, ' 
e infiacchire il giudicio i e all'incontro , s' 
egli e freddo , porta profitto al giudicio , e 
pregiudica all'immaginazione , e così del- 
le altre qualità , le quali tutte devono par- 
; x tecipare di quella ugualgknza . E certa- 
mente bifogna ,^ ch'elle fiano ne' mezzo , 
e nella mediocrità , per fervire all'indiffe- 
renza , e alla liberta dell'intendimento , 
l pofeiacche ciò -, ch'è nei mezzo , è indiffe- 
rente agli eftremi. Su quello fondamen- 
to, e come su* un Principio Naturale, è 
appoggiata quella Maffima ammeffa in 
ogni lòrte dì Morale , che le azioni per ef- 
fere buone, eonelle, devono elfer nella 
\ mediocrità , che la virtù dee fempre tene- 
|, ■ re il mezzo tra i due vizii oppofti l'uno 
| all'altro , e che fubito , che le azioni lima- 
la ne piegano all'eccello , ò ài difetto , re-* 
Afono prive ddl'orreHà Morale , e diven- 
i ". _ ' A 5 gon 
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gon cattive, e viziofe. Se. dunque fa dì 
meftieri, che le azioni fiano moderate per 
efler perfette , e che l'eccellenza , e la vir- 
tù confitte in quella Mediocrità, egli è ne- 
cellario , che'l Governo , il quaPè l'azione 
la più importante di tutte quelle, chef! 
cfercitarto nella focietà degli uomini, cavi 
di la la fua perfezione . Ed ecco, comela 
mediocrità è l'idea della perfetta Politica, 
ò fene voglia^ayere una cognizion Fifica > 
e naturale , ovete Morale , è quella che ri- 
guarda le virtù , e i vizii . Da dove noi po- 
tiamo* trarre anche quella confequenza > 
che fe la Politica è un'Arte , ella e la più 
antica di tutte , poiché la Natura cePinfc- 
gnà ralla fua condotta , c cene da i pre- 
cetti , e gli efcmpii . , Vediamo tra le opi- 
nioni degli antichi fpettanti a quella idea . 

CAPITOLO II. 

Dell'opinione degli antichi Filofofi sùqueft* 
idea y e sù qtiifto fpirito della Politica . 

4 

I Primi , c i più gran Filofofi fi fono 
particolarmente occupati a ricercare 
\ mezzi , e le maffime proprie , per 
trattenere la focietà degli uomini : Po- 
ciacche confiderando , chela faviezza v 
e la Scienza Politica era la più importan- 
te d'ogni altra , tanto per efferé quefta la 
icienza principale , che comanda , e da i 
riparli , e l'ordine a tutte le altre , quanto 
per caufa dei gran beni> ch'ella difpenfa 
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alta focietà degli uomini j dirigendo quei,- 
che ne formano la più nobil parte ; anno 
elfi giudicato , che non potevano pigliar 
occupazione più nobile , e che pófìa pro- 
durre maggiori beni agli uomini, e fare 
con maggior facilità , e prontezza la loro- 
felicità . Tali furono a mio credere i pri- 
mi Fondatori degli Stati , e delle Monar- 
chie, i quali fi fono particolarmente oc- 
cupati a confederar le caufe dello ftabì.li- 
' mento , e della mina degli Siati. > Mafie- 
come la cognizione comincia dai fenfi , e 
dalle cofe più groflòlane, così colui, che 
fondò il primo Imperio , che fu quello 
degli Affini, mife la principale maffima 
del Governo nelle cofe citeriori , nelle 
Fortezze, e nelle altre opere dimani . 
Deiocc detto Arfaxad , che fu il fondato- 
re della Monarchia de'Medi , la ftabili 
nel giudicale le differenze , e le cóntefe 
de'popoli . I Perfiani fi diedero all'efer- 
cizio dell'armi , e particolarmente a quel- 
lo del cavallo , e a famigliami induftric : • 
E avanti di loro gli Egizii , s'è vero y eh* 
effi flano i più antichi , come fi vantano , 
fembrano di averla polla folamente nel 
culto della Divinità , ch'e la prima di tut- 
te le caufe , e che perciò può fervire di ar- 
gomento per l'anzianità di quelli Popoli . 
Trattanto la Grecia differente neicoftu- 
mi, fi affaticava di ftabilir la forma del 
fuo Governo, ancorché in più maniere 
diverfe , a caufa dei diverfi umori , e 
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ufanze dei Popoli , cagionate dalla diver-* 
fila dei climi, a lai fegno, che vi fi poflòno 
annoverare coi Paefi àggiacenti, gli Argi- 
vi, Mcffeni, Àrcadi , Teflalij Perrebi, 
Magaeti, ed altri > fino a cento , e otto 
Citta , le quali fi fervivano di Leggi , e di 
una amminiftrazione del tutto differente^ 
ficcome ha latto anche appretto i Cretenfi 
Minos, appretto i Tebani Fiiolao, appref- 
foi Traci Androdaroa, e tra tante Re- 
pubbliche quelle, che fono, cornei due 
occhi della Grecia , Sparta , e Atene . I 
Lacedemoni mifero la principàl maffima 
del loro Governo nella profeflione delibar- 
mi, e nella difciplina militare i egli Ate- 
niesi con Tajuto di Solone portato da'fen- 
timenti del tutto contrarli a quei di Li- 
curgo , levarono quefta difeipiina rigoro- 
fa , e riftabilirono la libertà del Popolo , e 
la potenza antica , e originaria. Vi fono 
ancora altri Filofofi i i quali anno formati 
di verfi difegni di Repubbliche ? fenza che 
mai fi fiano occupati nelPamminiftrazio- 
ne dello Stato : TaFè l'idea della Repub- 
blica , che Platone ci lafciò ne fuoi libri , 
dov'egli fa introdurre a Socrate la comu- 
nanza di Femine , di Figliuoli , di beni , c 
di tutte le cole : e tal'è ancora la ugua- 
glianza ) ^ che Falea introduce tra i Citta- 
dini : tali fono le Leggi fatte da Dragone, 
le quali non anno altro di commendabile, 
fuorché la feverità delle pene , & altre 

forti di Goyerni . 
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' Ma bi fogna confettare, che tutte que- 
ftc forti di Governi fono itale difettofe , 
benché tutti coloro abbiano conofeiuta 
qualche cofa-della verità , e l'abbiano in 
parte anche ignorata . E veramente non 
fi può negare , che le maniere di reggere 
gli Stati le più antiche non fiano fiate 
grandemente (empiici , e barbare i e che 
i primi vomini , ò perch* erano total- 
mente rozzi , ò perche fi erano falvati da 
qualche gran calamita ,- e corruzione ca- 
gionata da qualche grand 'inondazione , e 
diluvio, fiano flati groflòlani, efimilia 
genti ftupide , come ficoftuma chiamare 
gli vomini allevati ne'deferti : pofeiacche 
anno fatto elfi confiftere tutta la loro Po- 
litica nelle opere, delle mani, e non nelle 
azioni dello fpiritoj preferendo la (ìctirez- 
za, che ftabilivano contro i loro nemici 
con la potenza delle ai mi, e con la forza 
delle Piazze, alla iflituzione , che regola 
i coftumi, e glifpiriti, egli unifee in- 
lieme con buoni , e fodi principi per la 
confervazione della loro focieta, e del to- 
ro flato : e quefl' e la cagione , che tutte 
quefte antiche Repubbliche^ fono fiate 
foggette alle fed?zioni , alle rivoluzioni , 
e alla ruina . 

Quanto alle Repubbliche , le quali an- 
no durato più lungo tempo , ò per la lon- 
tananza , che difende qualche volta le 
Piazze, e n'efclude gli ftranieri , ò per il 
coraggio degli abitanti , quella dei Lace* 

" de- 
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demoni ha data una potenza troppo ec- 
ceffiva agli Efori , eh' erano Giudici di un 
Magiftrato eftratto dal corpo del popolo , J 
e che anno perciò fovente cagionati gravi J 
danni alla Repubblica y e l'anno qualche' | 
volta invafa. Per altro quefta .Repubbli- 
ca efercitando fopragli vomini una di- 
fciplina rigorofa , e quafi infopportabile f 
hi neglette le femmine, e le ha la feiate vi- 
vere nell'intemperanza, nel Luflò, e nella 
diflòlutezza i di modoche ficcome la fo» 
cietà civile è divifain due parti uguali , 
nella moltitudine degli vomini, e in quel- ! 
la delle donne, ne fiegue, che la meta del- 1 
la Repubblica non è fiata regolata. Dah 
P altra parte Solone avendo data al popò « 
lo la poteftà di eleggere i Magiftrati , e di 
dimandar loro conto dell'ammin'itrazio- . 
ne i e avendo altresì permeffq al Popolo 
di pervenire alle dignità col mezzo della 
forte , ha infiacchito una parte della Re- 
pubblica , dandone alla moltitudine tut- 
ta l'autorità , e'1 comando, e così hà fatto 
un Tiranno, e il Nemico pubblico . ^ j 
La comunanza delle femmine , e del | 
beni, e l'uguaglianza tra i Cittadini,in ve- 
ce di recare qualche utilità alla Repubbli- 
ca, elle vi recano della confufionc , per- I 
che levano il temperamento , che dee o€- \ 
fervàrvifi : Pofciache , fe bene nella Re- i 
pubblica , la qual'è una focieta,è necefla- 
rio , che vi fia qualche cofa di comune tra, 
i Cittadini , come il luogo , affinchè fr* 

dì 
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di loro fiano compagni , e partecipi d y una 
medefima Citta : nulladimcno fé fi vuo- 
le accrefccr quefta unità ,_e render la Cit- 
ta più unita, e più fempl : cév ellanon fa- 
rà più Città, man farà. una Cafa : E pro- 
cedendo ancora nella medefima maniera 
in riguardo della cafa, fi faraun'vomo i 
perche bifogna , che la cafa fia più fempli- 
ee , e più unita della Citta , e 1 vomopiiì 
della cafa . Vi fono altri due inconvenien- 
ti in quefta comunanza : il prima, che fi 
negligeranno i figlivoli , mentre fiamo 
più negligenti nelle cofe, che fono comu- 
ni à molti, percioche ciafcheduno fi ri- 
pofa sù la cura , e su la vigilanza degli al- 
tri ; ficcome avviene trà i fervitori dd- 
meftici , i quali fervono peggio allora, che 
fono in maggior numero . L'altro incon- 
veniente è , che quefta comunanza toglie 
quell'ufo , e queft'efercizio della tempe- 
ranza , la quale confifte nell'aftenerfi dalku 
Donna altrui j ella toglie anche la liberali- - 
ta , che confifte nella generofa difpenfa 
dei beni , che fi poffedono . Veramente 
quefta Mamma ha qualche cofa di fpecio- 
fo ; e colui , che l'intenderà , gli darà di 
primo incontro l'approvazione,percioche 
fi attribuiscono per l'ordinario i mali, che 
fuccedono nella focietà civile alle forme 
del Governo , che vi fono di già 
in quefta guifa fi per madera, che i mali vi 
nafeono , perche le cofe non fono comu- 
ni > nè uguali tra i Cittadini : E fi figurerà 

• > che ^ 
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che con la comunanza , e con regna lira vi 
farà tra gli uomini un'amicizia^ una-con. 
cordia meravigliofa . Ma queft'è un erro- 
re, che occupa gli fpiriti ? perche le vio- 
lenze , gli odii , e i contraili , che fono tra 
gli uomini , non fuccedono per ciò, che le 
cofe non fono comuni , ma a cagione del- 
la malizia , dello fregolamcnto delie paf- 
fioni . Poiché vediamo ancora noi,che co- 
loro, i quali pofledono de'beni in comu- 
ne , e ì quali fe li comunicano iufieme, co- 
me i Fratelli , i Mercanti , c i Viandanti ? 
anno più liti , e contralti , che coloro , i 
quali pofledono i loro beni feparatamen- 
t© . Si renderà ben più tofto la Repubblica 
buona , e viri uofa col foccorfo della Filo- 
fofia , che con tali invenzioni > e vale affai . 
più uguagliare , e moderare la cupidigia »' 
la qual è infinita di fua nai ura , che le pof- . 
feflìoni , le quali da sè ftefle anno i loro 
confini , e i loro limiti . 

Palliamo al rigore delle pene, che Dra- 
gone ha voluto introdurre nella Repub- 
blica, come forma efiènziale del Gover- 
no . Ella contiene una parte del fentimen- 
to di Democrito , e fembra un'interpre- 
tazione del fuo Enigma , quando ha po- 
rte , e riconofeiute due Divinità nella Re- 
pubblica , La ricompenfa per l buoni, e le 
pene per i cattivi ; perche in quefta guifa fi 
de ve adoperare. E sù queilo medeiìma 
fuggetto fi può dimandare , qual'e la mi- 
glior condotta , quella della dolcezza , ò ' 

quel- 
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quella della feverita? fe quella,delì'amore, 
o quella fiel timore, poiché sù quefto fug- 
getto vi fono opinioni differenti. Efem- 
[ pre in potere del Conquiftatore , e di co- 
• lui, che ha la forza in mano, di farfi te- 
mere: Ma non è Tempre in fuo potere , 
quando anche folfe virtuofo, di farfi ama- 
re , e di guadagnar la volontà , che di na- 
tura fua è libera , e ch'è sì feroce , e fi biz- 
zarra nella moltitudine . Dall'altro canto 
parimenti non v'èniuna potenza più ficil- - 
ra , nè meglio ftabilita di quella , che fi 
fonda full'amore , ch'è la fola catena dol- 
ce allo fpirito umano: ed il giogo della fe- 
verita , che ifpira nei fudditi la volontà di 
abbandonare l'ubbidienza , opprime , e - 
impone al Principe una pena continola 
didiffidarfi di tutti: Perche bi fogna ri- 
guardare , come inimici , coloro , da'qua- 
li fi pretende efìèr temuto . . # 

Ma fi può foddisfare a tutte quefte dif- 
ficoltà , conforme l'idea della Politica , la 
••• quale noi ftabiliamo nel temperamento ; 
e potiamo dire -, che tutte quefte fpecie , e 
quefte forme di Governo , che fono ftate 
inventate dai Fiiofofi , ò da altri , che an- 
no governati Stati, fono buone in qualche , 

maniera , e non fono ftate difettofe , fe 
non , perche anno errato contro quefta 
Maflìma , avendo avuto riguardo fola- 
mente ad una parte , e funzione dello Sta- 
? to , e della Reppublica , che deve riguar- 
. darle, & abbracciarle tutte ugualmente 1 . 
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Dimodoché, ficconie gli Antichi anno 
conofcinta la verità , maimperfettamcn- 
te al buio, e ciafcheduno una parte,la qua- 
le effi anno aggiorno alla Filofon> l'ima 
doppo l'altra , così ognuno ha toccata 
qualche cofa di quella mafiima , che noi 
itabiliamo come una regola generale , che 
dev'efier'oiTervata in tutti gli itati, e che 
le deve comprender tutte,fìccome il mez- 
zo partecipa , ed è comporto dagli eftre- 
tm . In querta guifa i lavori delle mani,l' 
efercizm delle Armi , il culto della Divi- 
nità , L'Vnità , e l'uguaglianza tra i Citta- 
dini , il rigore della difciplina , l'amore , 
e'1 timore, ò più torto un mirto di dolcez- 
za, e di feverità , e dì tutte le altre Mam- 
me devono erter'onervate , fecondo la 
diverfita delle perfone de'coftumi : , delle 
inclinazioni , delle occorrenze , e degli 
affari della Repubblica , la qual'è compo- 
rta non (blamente di -molti uomini diffe- 
renti in Ordine, in Fortuna , in Coftumiy 
m Condizione , &in maniera di vivere : 
e tutte querte Mamme devono effer ri- 
portate alla Mediocrità , ch'è l'idea , e'I 
Modelo della Perfetta Politica . Ma dop- 
po d averla confiderata conforme i fenti- 
menti dei Filofofi , e d'averne provata la 
venta con l'oppofizione dei loro errori , è 
a-propofitodi Spiegarla coll'efame di que* 
ita difficolta degna della fpecolazionedi. 
chi vuol acquirtar la fcienza Polit ca,deila 
quale^daremo una facile intelligenza , ri- 

Pi- 
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pigliando da più alto il noftro princi- 
pio. - 

CAPITOLO III. 

». % 

Qua? e la perfetta forma del Governo ? 

; * " .««.*«.,.. • , 

L* • i 

A prima, ufcita , che l'uomo fa fuori 
di sè fteflo per entrar nella compa- 
gnia degli altri uomini cori defiderio co- 
mune agli altri animali , e alle piante ftef : 
fe, le quali naturalmente deficterano di 
lafciar uri' altro , il quale fia loro fimile , 
è nella focietà , che lo unifce all' altro fef- 
foperla confervatione , e propagazione 
della fpecie . Da quella focietà dell'uomo 
e della donna , ch'è la prima fra tutte le 
focietà degli uomini j ne proviene una 
feconda, ch'è quella dei Padri, e dei fi- 
gliuoli, chenafcono. E alla fine nefca- 
turifce una terza dei Padroni, e dei fervi- 
tor i , i quali fono iftromenti vivi , e pof- 
femoni animate della famiglia , la quale 
confitte in quelle tré parti , ò'fócietà , co- 
me nei .più femplici principii della fu a 
còmpofizione . La focietà domeftica 
venendo à dilatarti colla moltiplica- 
zione de' figliuoli , col numero delle 
famiglie , de Parentadi , e delle alleanze, 
fi fa una contrada , un Borgo , una Colo- 
nia, e alla fine una Città , e una perfetta 
Repubblica i onde fi può chiamare là Re- 
pubblica una gran Cala, overo unaCafa 
eftefai come la Cafa, una piccola Ci tta* 

ove- 
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ovcro una Repubblica compendiata . E 
nell'una , e nell'altra di quelle Società , 
Chi è più dotato d' intendimento , e di 
prudenza dee comandare per legge di 

- natura, perche in quello confitte il pri- 
mato , e la maggior perfezione : così l'- 
anima comanda naturalmente al corpo,- , 
c l'uomo al refto degl'animali. Il mafchio , 
anche pcr> una equità, e giultizia naturale ». 
ha qualche preminenza sù l'altro feflb ; e 
chi genera a caufa della anzianità , e per 

la Tua propria virtù ha qualche preminen- 
za , e prerogativa sù chi è generato . Così 
nella Repubblica chi comanda , e tiene in 
mano la fovrana potenza , è ciò, eh' è di 
più confiderabile , e quello appunto , che 
forma l'eflenza del Governo . Ora è ne- 
ceffatio che colui , il quale tiene il Sovra- 
no comando, fia una fola Perfona , ove- 
ro poche Pcrfone , oyero molte . Il co- , 
mando di un folo è chiamato Monarchia: 
quello , dove poche perfone comandano, 
Àriftocrazia, poiché i migliori , che fono 
( per la corruzione attaccata alla mifera- - 
bile condizione degli uomini ) in fcarfo 
numero , vi anno il comando . Se l'auto- 
rità fovrana è nelle mani di più, e della 
moltitudine, quella forte di Governo è 

- chiamata Politica , ò Repubblica, fe bene 
quella parola fi piglia generalmente per 
ogni forte di Stato,e di Governo, ciafehe- 

. duno de'quàli ha i fuoi vantaggi , e la fua 
parcicolar eccellenza . 

Il 




Il Governo Popolare, che vuol dire 
quello, che dà al popolo la fua propria 
condotta , ripone i fuoi vani aggi nella li- 
berta, nelladolcezza , e nella giuftiziaà 
caute dall'uguaglianza , che vi fi ritrova, 
e perche la parie della Repubblica, la qua- 
le contribuilce il più all'utilità del pubbli- 
co con i Tuoi lavori , con i (voi travagli , e 
con le Tue azioni militari, come fa il po- 
polo , dee godere ciò. ch'èdi più eccellèn- 
te nello Stàio . Vi è anche fra la moltitu- 
dine più di configlio > e di faviezza ; per- 
che febene quei, che la compongono, non " 
abbiano quanto balìa di cognizione , e di 
prudenza per comandare, fefi prendono 
(èparatamenie: tuttavia eiTendo congion- 
ti,eraunatì, fono più fa vii, e più pru- 
denti , che poche per ione , di qualunque 
gran faviezza , eh' eli- poffano eiTer forni- 
te ; e di tutti fi forma , come un'Vomo, 
il quale aveffe più mani , più tefte , mag- 
gior'lntend'memo , e lume : ciafeuno re- 
cando una pane di Prudenza , e di Virtù, 
i configli fono più illuminati . E ciafehe- 
duno eiTendo innalzato all'autorità fovra- . 
na,ò frammifchiaio con i buoni, e con gli 
abili nejle Raunanze, e nelle deliberazio- 
ni pubbliche, giudica di una parte ;c tutti 
congionti infieme formano un giudicio 
di tutte le parti del fliggetto propollo , e 
con quefto mezzo recano maggior profit- 
to alla Repubblica^ come l'alimeino grof- 
fo , e impuro efiendo in quantità , e ve- 
nendo 
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tiendo ad eflcr congionto col puro , fa il 
mitrimelo migliore,e più fàlutare diquel, 
che farebbe fe non ioffe di una quantità 
fufficiente , fe ben per altro puro, e fqiiifi? 
io nella fua foflaza. Nella ftcfià anche ma- 
niera non è folamente Medico chi ha la 
cognizione della Medicina, e chi può pre- 
scrivere precetti per guarire le maialici 
machina apprefo dalla fua giovinezza 
quell'arte con l'efpericnza . Così noi pa- 
rimenti non concediamo minor poteftà 
di giudicare à quelli , i quali anno l'ufo 
delie cofe,béche fiano per altro mal'auve- 
dut i,che à coloro,i quali he anno la faen- 
za ; mentre il conofeere una Cafa non ap- 
partiene folamente a chi V ha fabbricata, 
ma eziandio a chi fe ne ferve , e a chi l'- 
abita. - - 

L'Ariftocrazia fi difende , e fi autoriza 
con quelle ragioni ; Edere giuflo , che gli 
uomini dabbene , avendo più di virtù,a fa- 
biano anche maggior' onore , e autorità, 
giacche la virtù, e la feienza producono il 
bene dei popoli , come il vizio , e l'igno- 
ranza fono la cagion più frequente della 
ruina degli Stati . Pertanto, ficcome nel- 
le arti fi danno gì' iftromenti migliori -à 
chi fa meglio il fuo lavoro , e fupera gli 
altrì ? come tra i Suonatori del Liuto fi dà , 
il migliore a chi lo tocca mèglio, affin- 
chè la differenza del pregio corrifponda a 
quella del merito, nel che confitte la Giu- 
tlizia j come anche fi confegna la Nave a 

chi 
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ehi sa meglio Y arte dicondurlatNell'iftef. 
fa maniera i Magiftrati,che;fono pù pru- 
denti, e più capaci, governeranno con 
più fortuna la Repubblica. Per ahro la 
fedeltà , il coraggio , e le altre quàlita,chc 
fanno fiifhfìere uno flato , e che lo difen- 
dono contro ì Nemici , s'incontralo me- 
glio tra gli Vomini virtuofi , tra i/Nobili, 
e pariméti tra i ricchi, e le pcrfone di con- 
dizione , le quali fono la maggior parte 
più fedeli ne' contratti, danno i più gran 
tributi fono più generofi di coloro, che 
fono di un J ofcura,e baila nafcita . In que- 
jfta guifa il Governo dei Savii , e dei No- 
bili viene a fchivare, felicemente i difor- 
dini , che fi ritrovano negli altri ; pofeia- 
che , effendo in piccolo numeno , confer- 
vano più d'vnione ,• di i fegreto , e d'inten- 
dimento , che la moltitudine ; ed efìèndo 
infieme, veggono meglio le cofe,e ne giu- 
dicano meglio d' un folo . U ignoranza 
non ofeura punto con le fue nubi gli fpi- 
riti dotti , e illuminati ; ed è difficile, che 
le anime tranquille , e purificate f) lafcino 
trafportare alla colera , all' odio ò qual- 
che altra paffione , le quali nulladimeno 
confondono fovente il giudicio , e for- 
montano la virtù più grande d' un Parti- 
colare . ... 

Con le medefime ragioni la Monarchia 
fpiega i fuoi vezzi , e le fue bellezze i per- 
che primieramente è malagevole ; che 
Vomini perfettamente virtuofi , e fami, 

. \ come 
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come fono flati i 'primi Fondatori delle 
Monarchie , filaicino trafpcrtare da que- 
gl'impetuofi movimenti. La loro vita 
era una Legge viva , e una regola info ìli- 
bile per tutti gli altri.Com'eiìi li forpaffa- 
vano con la grandezza della loro virtù , e 
non potevano in alcuna guifa effera loro 
paragonali , fé gli confegnava con ragio- 
ne il comando . E tali Perfonaggi erano 
Come Dei tri gli V orni ni . Per loro non 
vi era veruna Legge ; Eglino itefli eran 
la Legge ; e colui , che fi fofle sforzato di 
volerla imporre a loro, aurebbe avute 
pretenfioni tanto ridicole , quanto quelle 
delle Lepri allora , che dimandarono , 
che (offe loro data porzione ugnale coi 
Leoni . La loro grandezza é innalzata (p- 
pra tutte le altre -, e non v'è nulla di più 
eccellente, nèdiphìaugultosù la terra, 
che quella forte d'Vomini. Refta dun- 
que , che tutti ubbidivano loro volonta- 
riaméte ? eliberamente-ctr'egl;no fiano Rè 
perpetui • che la loro llirpe fia llirpe Rea- 
le, e ch'ella per fempre rifieda nel Trono. 
Quella Realta , ò Monarchia fi può chia- 
mare con giufto tholo , naturale, per effe- 
re llata feguitata con ragione dalle Realtà 
ereditarie : sì perche la fucceffione rende 
quella forte di R eami , come unaconiji- 
nuazione della Realta , la qual'è del dirit- 
to di natura , facendo fuccedere il figliuo- 
lo a fuo Padre, eciòfovente in ricogni- 
zione dei benetìcii , che la moltitudine 

•• aveva 
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aveva ricevuti dai primi Rè : sì perche la 
;fucceflìone eftingue l'ambizione, l'invi- 
. dia , e le altre palTioni violenti, le, quali 
Jacerano i Reami elettiyi, dove per lo più 
fi monta fui Trono , non per merito , ma 
per le animofita , e per la prepotenza del- 
le fazioni : dove che allora , che la nafeita 
pone la corona fui capo , e che'l fucceflòre 
è certo , e approvato , le cure , che il Rè 
prende nell'educazione di chigli deve fuc- 
cedere , e riempire il fuo Pofto, pergl'- 
intereflì della fua propria gloria non per- 
mettono , che refti fprovveduto di cogni- 
zione , di virtù , e delle altre qualità ri- 
chiefte nel Governo . 

Quefte ragioni , colle quali ogni forte 
di Governo foftiene i fuoi vantaggi,effen- 
do così fuppofte,vi reità da rifolvere que- 
fta gran difficoltà , che ha tenuti in bilan- 
cia gli fpiriti da tanti fecoli , Quale fia la 
più eccellente , e la più perfetta forma di 
Governo ? Ciò noi potiamo fare con non 
minor facilità, ch'evidenza, conforme 
la maffima di già (labilità i perche ficco- 
me tutti i vantaggi proprii,e anneffi a cia- 
fcheduna fpecie di Governo, fono e gran- 
di , e conlìderabili , e ficcome non è pof- 
Cbile accordar cofe così contrarici fà di 
meiticri prenda fio , che forma l'eflènza, 
c \z differenza d'ognuno in particolare , e 
ridurli ad un temperamento,ilqual'eflen- 
do comporto di tu; te quefte qualità , e di 
tutte quefte perfezioni , farà la torma , e 

B la 
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la maniera perfetta , e compiuta , per go- 
vernare, e reggere gli Siati perciocché 
farà comporta , e mifchiaia di tutto ciò , 
che la Reaka , FAriitocrazia , e la Demo- 
crazia , ò Repubblica anno dì raro , e di 
meravigliofo. Pofciacche , ficcome Tal- 
cimai e la più gran perfezione deli'Vo- 
mo non è una fòla qualità, per quanto ec- 
cellente poffa eflere , ma un riitretto di 
tutti i beni , e dì tutte le perfezioni , co- 
me abbiamo provato nei Libri della Mo- 
rale , fuccede lo fteffo nella Po itica , poi- 
che la Viltà j la Prudenza, e la Felicità 
d'un'Vomo in generale , e d'un Cittadino 
c la medefima : così anche la Virtù , la 
Prudenza , e la Felicita privai a , e quella 
niello Stato non iòno punto differenti. Po- 
liamo dunque concludere, che quella for- 
ni a di Governo è femplicemente , e a (To- 
lutamente la più eccellente, in cui il Capo 
. della Società civile hà un'autorità fovra- 
na^e Rea le in cui i Dot ile i Sa vii occupa- 
rlo leCariche.ele D ; gnita;>e in cui alla fine 
il popolagode le fue immunita , ci fuoi 
Privilegi: La ragione, che abbiamo di 
\gia considerato, n'è convincente , men- 
tre che le perfezioni di tutte le forti de 1 
Governi , le quali fono veramente confi- 
iderabjlì , e le quali anno avuti gran Par- 
tigiani, e Diienfori da una, e dall' a. ira 
parte, fifonoconfervateinqueilo tem- 
peramento. Iodico, che quella forma è 
' éilòiutamenie la più eccellente % perche 

può 
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^ può avvenire in qualche incontro, che 
'non (la la migliore , come in uno Staro di 
già Itabilito , dove ogni forte di novità, 
e di mutazione , principalmente quelle, 
che fi apportano nell'efsenza del Gover- 
no, fono d'una perniciofa confeguenza: 
E come fuccede anche nei Paefi , ai quali 
h Natura ha fottratte le cofe neceflàrie, 
permetter' in prattica quefta forma ec- 
cellente. Ecco i vantaggi , che frritro va- 
no nelle tré forti di Governi ; e ficcome 

. il loro temperamento , e equilibrio fa la 
più eccellente maniera di ammmiftra- 
re lo Stato tanto ricercata dai Politici. La 

* 'fua eccellenza così , e la verità della no- 
ftra maxima fpiccara maggiormente per 

' i diietti , e per la corruzione , che vi fuc- 
'cedono. 

• l - • « r -v 

» I i I 

C A PITOLO IV. - 

"Dell a wrr unione , e dei difetti, che ntfcon» 
stette tré forti di Governo . 

O'Ltre l'eccellenza particolare , che fi 
trova nella Monarchia, nell' Ari- 
stocrazia , e nel Governo popolare , ve n,* 
' è una, che deve loro effer comune, q ìal'è 
; 'd'aver per fine, e per ometto V utilità 
pubb ica i poiché allora ioiamentc fona 
cfse buone, e lodevoli .11 fondamento» 
di evie la ver; a fi prende dalla atura del 
Governo civile, pcjrch'egiié certo, che 

B z la 



Digitized by Google 



*8 

!a focietà civile è una foci età d'Vomini li- 
beri, che l'utilità comune haraunati, e 
ridotti in iui corpo,non folamente per vi- 
vere , ma per vivere contenti , e felici .. E 
pertanto è neceffario, che vi fia tra colo- 
ro, i quali compongono quella focietà , e 
. quella compagnia , una comunicazione , 
©vero comunanza de'beni , che formano 
la loro felicità , e la loro fortuna . Altri- 
menti quellà farebbe una focietà de' 
fchiavi , di beilic , e d'animali , che non 
fono càpaci di beatitudine , e di una vita, 
che fi regola coll'elezione , e col a virtù . 
La natura fa bene tutte le cofe per sè lìef- 
fa ^e le mifura col fuo piacere , e colla fua 
propria utilità : Ma la Virtù , e TVomo 
virtuòfo ha per fine delle fue azioni il be- 
ne degli altri ; perche ficcome la virtù è 
cofa la più eccellente , e la più rilevata , 
che l'Vomo poffa acquiftarc , allor dee 
riguardare il ben pubblico , eh' è più ec- 
cellente , e più divino , che il bene dei 
particolari , perche li comprende, e li rin- 
chiude tutti, come fue parti . Così la 
fortezza fa efporre la vita per la confer- 
vazion dei beni, e della vita altrui, e prin- 
cipalmente per la Repubblica , che con- 
tiene tutti i beni , e tutte le vite , e la di 
cui confervazionc , e làlute viene perciò 
a formare la Legge fovrana . La libera- 
lità priva il liberale delle ricchezze , per 
ripartirle al bene, e all'utilità degli altri. 
Le Arti llefse , c le Scienze , come la Me- 

dici- 



dicina, la Danza , caftri efirrcizii fi prò* 
pongono per fine il bene altrui. Ciò nul- 
ladimeno non impedifce , che qualche 
volta un Medico non pofla guarire sè ftef- 
fo , che 1 Maeftì o degli efercizii non efer- 
citi sè medefimo , e che'l Piloto non fia 
del numero di coloro, che navigano . 
Queft'e la cagione , per cui quelli, che 
comandano , devono principalmente ri- 
guardare l'utilità di coloro, che ubbidi*- 
fcono , e che fono loro (oggetti , ò almeno 
devono aver per oggetto delle loro azioni 
nel Governo un'utilità, che fia comune ad 
amendue le parti . 

* L Seguendo quefta condizione , ch r è ne- 
ceflaria, affinchè la forma del Governo fia 
buona, e lodevole, potiamo definire la 
'Realtà, Comando d'un folo, il quale ha 
riguardo all'utilità pubblica . La potenza 
delle Per fon e dotte, e virtuofe, ma che 
fono molte in numero,è chiamata Arifto- 
cra zia, ò perche i migliori vi comandano, 
perche anno riguardo a ciò , ch'è meglio , 
più utile , e pkì vantaggiofo alla.focietà ci- 
vile . Allora, che la moltitudine indirizza 
•il comando all'utilità comune , cioè a 
quello, ch'è più vantaggiofo allo ltato,noì 
chiamiamo Democrazia , ò Governo po- 
•^polare . 1 Governi dunque a vendo quefto 
•*fine , fono buoni nell'amminiftrazione de- 
? , gli Stati , perciocché fono conforme alla 
Giuftizia, e ài Diritto naturale: Mà quan- 
do fi allontanano da quefto fine , e non ri- 
< . B 3 mi- . 
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mirano altro , fuorché l'utilità di chi co- 
manda fono corrutele, depravazioni, e 
deviamenti dalla retta amminiftrazione 
de^liStati, la Tirannia della Realta, V 
Oligarchia dell' Ariitccrazia , e l'Anar- 
chia del Governo popolare. Così la Tiran- 
nia è il comando d'un folo , il quale non 
riguarda, fenon il bene., e i vantaggi di 
chi poffiede il comando , e l'Imperio . L' 
Oligarchia è un comando di poche perfo-* 
ne, il quale non riflette, fe nonai.com-; 
modi, e ai prefìtto dei ricchi. L'Anar- 
chia è la potenza del popolo , la quale non 
tende, che al bene della moltitudine.Q^e- 
fte fono tutte depravazioni della legitti- 
ma Potenza , poiché infin.o quella dei Pa- 
droni fopra gli Schiavi , ch'è la più aiìòlu- 
ta, che pofla immaginarli) ricerca in qual- 
che modo , e per accidente il bene, e l'uti- 
lità di chi ferve , perche non è pombilc « 
che , fe lo Schiavo perifee , l'imperio del r 
Padrone fuffilta j e lo Schiavo medefimo 
non fi afiòggetifee , fe non per trovarvi 
qualche vantaggio , com'è quello della 
vita 

Dei governi legittimi la Naturacene 
ha dato qualche difegno nella focieta do- 
menica , dove la potefta dei Padri sii i fi- 
gliuoli è Regia , ficom'era nel principio » 
quando gli uomini erano difpcrfi perle 
campagne,ciafcuno era Rè nella fua fami- 
glia , e dava la Legge allafua moglie , e a 
iuoi figliuoli . La poteftà .del marito, .e 

: della 
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della moglie ha della relazione coll'Ari- 
ftccrazia i perche ciafcuno comanda , fe- 
condo la fi:a capacita , l'uno dentro delta 
ca fa , l'altro al di fuori y l'uno e applicato 
ad acquiftare e J altroacon ervarele cofe 
acquiftate: Eia fodera dei fratelli e dei 
figliuoli d'una ifleffa famiglia, èfimileal^ 
Governo Democratico , dove ciafcuno' 
ugualmente comanda . Secondo i mede- 
fimi progreffi , come nel pr incipio era dif- 
ficile ritrovare molti Vomini di Virtù , e 
di merito ) le Citta erano ancora pxcole , 
e come nella loro nafcita , o neìla loro cul- 
lay i Rè furono creati colla confiderazionc 
dei vantaggi , che la Natura, e la Virtù da- 
vano loro fopra degli altri . Venendo poi 
a crefeere il numero degli uomini virtuo- 
fi , fù iftituita l'Àriftocrazia , e quefti et- 
fendofi corrotti, e avendo ricercate le ric- 
chezze , la loro propria grandezza , c non 
l'utilità pubblica , è verifimile, che'l Po- 
polo non potendo fopportare il giogo , ab- 
bia invafa la potefta 7 el Governo , e di la 
nacque lo Stato , overo la Potenza popò- 
lare. 

D'onde refta manifefto , chela Monar- 
chia è la più naturale y e la più ant'eadi 
tutte le maniere delGoverno,poiche fi ap- 
proffima più da vicino alla potè ita pater- 
na,efTédo i Rè padri dei loroSuddi ti Sicco- 
me la condotta deiPadri fù i Figli voli ini- 
mita quella dei Rè : ch'ella è inlegnata , e 
autorizata dalla Natura,tato antica, quan-, 
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to il Mondò : Ch'ella è un Governo divi- 
no , un'efprcmone la più viva , e la più Iu- 
mtnofa della Divinità, la quale regola il 
Mondo, e che alla fine ella hai Tuoi van- 
taggi non folamente per la fua antichità j 
ma eziandio per la fua Nobiltà ; poiché 
fenza confiderar la Fortuna, ò la Potenza, 
alla quale quefti grand'Vom'mi erano in- 
nalzati , la Realta era prefentata alia Vir- 
tù , la quale fola regolava l'autorità dei • 
primi Rè, e l'ubbidienza, che'l Popolo lo- 
ro pretta va . Q^iefta è la cagione , per cui 
gli Stati erano allora felici, e lo fono anche 
oggidì fotto una condotta sì meravigliofa, 
e sì divina . Ma fubito , che le redini della' 
Monarchia non fono rette da mani inno- 
centi , e pure, e cfce quello Governo viene 
a degenerare in Tirannia , queft'eftremo 
oppofto cagiona la miferia , la difperazio- 
ne , e l'ultima perdita dei Popoli , la con- 
fusone , e'1 disordine di tutte le Repub- 
bliche , pofeiacche la corruzione dell'Ot- 
timo è la peggiore di tutte le corruzioni . ' 
In effetto , la violenza, e'i furore d'un Ti- 1 
ranno oppofta alla dolcezza , e alla cle- 
menza dei Rè, non riguarda coloro , che ! 
vivono fotto la Tua potenza , comefuoi fi. 
gliuoli , ma come fuoi mortali-Nemici , 
lapendo, che le lue colpe l'anno refo odio- 
fo : e trovandofi corretto a difender le fue 
antiche colpe con le nuove , per confervar 
con la violenza ciò che aveva acquiftato 
con la forza , leva la libertà ai Popolo , ca- 
rica. 
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ca i Nobili di ferri , e di catene , riempi- 
sce tutto di fangue , e di terrore colla fua 
crudeltà , e colla fuaavariziaj e fi fa teme- 
re nel Reame più di un Leone , ò di qual- 
che altra beftia delle più felvaggie, per- 
che ha la ragione , la quale ferve di poten- 
te , e formidabile iftromento alla mali- 
zia , in fcopreridogii i mezzi , che poflono 
facilitarle fueimprefe. 
- L'Ariftocrazia Itando nella Tua integri- 
tà , è ben'efente della violenza, e dai mali, 
. i;he s'incontrano nella Tirannia : E aven- 
do i Magiltrati mokoperfpicaci , e diretti 
dalla prudenza , e dalla virtù ,v ene ad ef- 
fere uno dei più ragionevoli Governi? che 
. abbia avuta l'approvazione dai più fa vii 
Politici , e dai Filofoli , percioche la Veri- 
tà vi fi conferva meglio , e vi dimora più 
intiera , e incorrotta ., ftccorne l'acqua e£. 
fendo in una gran quantità non fi corrom- 
pe cosi facilméte,come in una piccola. Ma 
quando quefto Governo e ridotto a poche 
pedone ricche , e opulenti, le quali non fe- 
guitano , che'1 loro interefle , e'1 loro pia- 
cere , fa rinonciarealle Leggi , e alla Gru- _ 
ftiziaj ifpirando ildefiderio della Gran- 
dezza , e la crudeltà per acquiftarla , e 
aprirfi col ferro la Irrada alla Souranità , 
viene a produrre in luogo di uno, molti- 
Tiranni. 

La Democrazia, overo Io flato popola- 
re , il quale viene à formarfi allora , che 1* 
autorità rifiede nella Moltitudine. , ha (è* 

/- 
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condo le apparenze , qualche cofa di dolce 
e di giù ilo, a cagione dell\iguagl!anza,ch<? 
vi fi ritrova nelle perfone per il diritto,chc 
ciafcuno ha fopra; 1 Governo , & a cagio- ! 
ne, ch'ella sbandifce l'ambizione, e l'in- 
vidia , mentre che ognuno è foddisfattp 
dalla fperanza,ehe ha di comandare,quan- 
do verrà la fua volta , e di aver l'autori tà 
fopra Colui, che gli comanda . Ma quando 
l'elezione fi fa indifferentemente d'ogni 
forte di perfone , e quando i Magiftrati 
fono eftrati dalla malia del Pòpolo minu- 
to , giufta le rendite , che pofleggono ò a 
forte ò in altra guifa , per eflere innalzati | 
al comando fupremo y queft'è una Anar- 
chia , e una confufione dej>Iorabile,la qua- 
le per l'ignoranza , e per l'imprudenza, di- 
fetti ordinarli del popolo comune feguita- 
ti dall'ingiuftitia , e dall'avaritia, è una 
forgenieinefaulta de'perkoli,d*ingiuric * 
t d'una infinita de'malj . Ella cofpira con- 
tro le perfone di maggior probità , e d'in- 
tendimento, sbandifce gli Ariltidi, fa mo- 
rire i Socrati, e altri , i quali colla Scienza* 
e col valore gli avevano per avanti procu- 
rato il ripofo , e uno flato felice : men- 
trecche la Moltitudine , ch'e comporta di, 
perfone femplici , e ignoranti , fi lafcia fa- 
cilmente abbagliar da un falfo fplendore 
di virtù, fi lafcia corromper dalle promef- 
fc , e fpaventar dalle irrnaccie , fecondo la 
paflione di coloro , che la (òllecitano . Da^ j 
che proviene , che lìccomc il numero de'. 

_ . . paz- 
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pazzi è maggiore dCquelferde^avii , i cat- 
tivi configli fono preferiti ai buo ii in que- 
lla forte di Governo ; l'elezioni , e tutte le 
deliberazioni fono accompagnate da fa- 
zioni , da fedizioni , e da commozioni , e 
appunto , come un mare agitato da'venti r 
e dalle tempefte non gode giammai la 
calma tanto necenaria allo Stato . D^ofìde 
fpefle volte è au venuto, che per la fu a con- 
ferva zione , nei tempi più pericolofi, e ne- > ■ 
gli affari più importanti ha avuto ricorfo 
ad un fo!o Capo ; e in quefta gnifa ha ri- 
trovato il bene , che produce TVnità . E 
per quefta medefima ragione fempre fi è 
veduto nafeere il Regno dalle ruine della 
Democrazia > e fe ne fono formati Reami 
fuccemvi a caufa della confufione , e dei 
pericoli > che fi fono efpcrimentatr nelle 
elezioni popolari, e perche fi e creduto coi 
mezzo della fuccefiione prevenire le dì- 
feordic , e la ruina , che accaderebbe nei 
Regni r fe fi poteffe falirc fui Trono coli* 

elezione. „ 

Ma anche quelli Reami eredttarii fono 
conformi ai coftumi del Paefe, e alla Leg, 
ge , la qual'è una regola , e uno fpirito fen- 
za paffione , una potenza forda , e inefora- 
bile a tutti i particolari , e la quale non ha 
riguardo, fe non all'utilità pubblica - Se 
dunque le perfette forme di Governo ri- 
guardano l'utilità pubb ica fe le diverte 
maniere di reggere gli Sta ì fi trasforma- 
no, e fi cangiano l'una nell'altra , la Mo* 
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narchia in Ariitocrazia , i'Ariftocrazia in 
Democrazia,e quefta-di nnovo inMonar- 
chia perjcaufa dell" Vnita , per temperare 
e moderare la potenza , e per cercare co- 
me fembra , qualche rimedio all'eccedo , 
che caufa la loro corrozione : E fé altresì 
la Monarchia , e'1 Regno^ ch'è il fine , e la 
corona d'ogni forte di Governo fi regola 
colla Legge , come Tefperienza ci fa vede- 
re oggidì tutti i Reami limitati) evidente- 
mente fi deduce , che l'eccellenza , e la bel- 
tà del Governo confitte in quefta Medio- 
crità Politica , ficcome la fua deformità, e 
la fua corrozione in un'allontanamento 
oppofto j perche tutte quelle forti di Go- 
verni non fi corrompono , e non divengo- 
no difettofi , fe non , perche tengon per fi. 
ne l'utilità particolare,© perche la loro po. 
tenza diviene ecceifiva, e abbandonarla 
Mediocrità la quale fola può produrre il 
bene degli Stati. Mentreche ciò, ch'è pub- 
blico^ comune,è un mezzo , che unifce il 
Capo dello Stato alle fue membra ? e così 
viene a componere un corpo , in cu i regna 
un'amicizia fcambievole un medefimo 
fpirito, e un medefimo difegno , il quale 
fa , che'l Sovrano riguardi il vantaggio 
del fuo Stato , come fuo proprio , ch'egli fi 
affatichi per il bene de'fuoi Sudditi , e che 
reciprocamente i Sudditi efponghino la 
loro vita per la d : fefa , e per la conferva- 
zione del loro Sovrano . Veniamo ora a 
cofe particolari . 

C A- 
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CAPITOLO V. 

Della Pace. ■ 

- 

B Aiterebbe per prova , e ftabilimento 
dell'idea della Yera, e perfetta Poli- 
tica , la quale riponiamo nel temperamen- 
to , il far vedere , che la natura conferva le 
fue opere,e forma la bellezza deU'Vniver-- 
fo colla Mediocrità : Che la Morale non 
riconofee punto di virtù, la quale non fia 
un mezzo tra i due eftremi ; ne di felicità> 
la quale non fia un'ammaffamento tempe- 
rato di molte cofe differenti . Ballerebbe 
anche d'aver confiderato la bontà, e la uti- 
lità di quello temperamento coi rifkfii 
dell'eccellenza , e della corrozione di tutte 
le forti di Governi . Ma giacche le Scien- 
ze, le quali difpongono, e conducono all' 
azione non riguardano /blamente il loro 
oggetto in generale , perciocché le azioni 
fono nelle cofe particolari,ond'elle riguar- 
dano il tempo , i luoghi , e l'altre partico- 
larità i ficcome l'arte del navigare non ri- 
cerca , e non fpiega folamente la maniera 
di tenere il timore, overo le di verfe co- 
rruzioni della Nave , ma anche i tempi , e 
le ftagioni favorevoli alla navigazione , la 
natura dei venti , e dei mari , dov'ella de- 
ve efercitarfi, e. le altre circoilanze,le qua- 
li la determinano : Nella ftelTa maniera fa 
a proponto lo fpiegar più fenfibilmenteil 
principio di già Itabilito con la deferizio- 

ne 
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ne di ciò, che riguardili! governo ci vile, 
affinch'egli fìa la regola , e la m ; fura di tut- 
to ciò , che vi p iò fucceder di bene , e dì 
male . E fa di meftieri primieramente 
confiderarlo nella Pace , e nella Guerra , 
che fono i due tempi ■> sù i quali fi raggira- 
no tutte le funzioni de lo Stato , e i mo- 
menti de* quali la Prudenza Politica dee? 
offervarecon efatezzà 

Per fortir dunque dai termini dellage- 
neralità , la qual'c da sè troppo vaga , e in» 
definita,e per applicar quello modelo del- 
la Politica alle confiderazioni particolari , 
le quali fono più iltruttive delle generali , 
% voglio pafl'ar dall'eccellente forma , e ma- 
niera deLGoverno, e la quale può più con- 
tribuire an^trtilita-peubblica , alla Pace, ir 
di cui concorfo , e la licita ifìella non è 
ofeura, e ignota, e la quale è Iacagone 
piùfennbile di tutti i beni , edi tutti gli 
agi , che rendono la vita contenta , \ feliw 
ce . Perche mettendo la tranquillità fra I 
Cittadini , e dando loro il commodo di 
attendere alle cofe ncceffarie per il mante, 
ni mento della vita , fa che coll'induftria , 
c col travaglio de' Cittadini le campagne 
fiano ripiene di fertilità, e le Città d'ab- 
bondanza i e riponendo ogni cofa in (icu- 
ro , rende perfetto il godimento di tutti 
ibeni, il quale farebbe per altro accom- 
pagnato dalle agitazioni , e dalle inquietu- 
dini . Così vien'efla anche ad accrefeere il 
valore , e' I pregio degli altri beni, renden- 
done 

/ 
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«Ione il loro poflcnò dolce , e pacifico ■> e 
perfeziona con quello mezzo la felicità 
dei particolari , e della vita civile . La ra- 
I gion di ciò fi è , che la felicità dello Stato, 
e degli uomini in particolare , non è altro 
fuorché Tufo , e V azione della Virtù , la 
quale non fìa punto impedita nel fuo efer- 
cizio ma più tofto aiutata , e guernka di 
ricchezze , e di tutti i beni esteriori . E 
quando tutti quelli beni citeriori non di- 
k pendettero da noi , e non follerò-, , (è non 
doni della fortuna ; òdi qualche Caufa fu- 
penore , e divina ; e quando noi non po- 
temmo ottenerli con altro , che~con voti , 
€ preghiere ; tuttavia la medefima fortu- 
na cegTimpartifce , e fi dichiara innoftro 
favore colla fteffa Pace , la quale noi po- 
tremmo perciò chiamare il fuo più fegha- 
lato Regalo , e'J più grande dì tutti i beni 
efteriori per le confiderazioni , che abbia- 
mo dette . Per altro , di due Stati di vita > 
i quali folo fono degni di lode, e capaci 
di beatitudine , e di lelicita cioè la Vita ci" 
vile, e la Vita Filofofica ; , anche queft'ul- 
tima non riceve un picciol favore della 
Pace, mentre col mezzo del riposo, eh* 
e la procura allo Stato , le Leggi fono mer 
- glio olfervate , le Arti e le faenze fi colti- 
vano , e fior i (cono > e i corpi venendo a ri- 
poCarfi , lo fpirito comincia la fua opera- 
zione, e acquifta in quefta quiete maggio- 
te feienza , e maggior faviezza . Ma qua- 
lunque vantaggio , che la Pace abbia in se 
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fteua, avviene fovente, che Io flato in 
luogo di ritrovar il fuo ripofo , e la fua fe-> j 
licita in quella placida llagione,vi ritrova 
la f Lia perdita , perciocché l'abbondanza, 
ciazio v'introducono la diffolutczza , e 
quella poi ogni forte di vizii. Onde non 
(blamente moki , i quali in tempo di 
Guerra erano vivati da Vomini dabbene* ; 
fi Ibno refi fchiavi della voluttà in tempo \ 
di Pace ; ma eziandio alcuni Stati potenti 
doppo aver riportate grandi vittorie , vi 
anno perduto il dominio, e tutto il loro 
fplendore , ficcome il ferro s'imiginifce 
• allora -, che non è maneggiato . 

E d mque neceffario regolar la Pace , e 
fàper viver nel ripofo colle maffimc , che 
la Politica ci può dare , le quali tutte ri- 
tornano alla maflìma generale, la quale . 
facciamo regnare sù tutte le parti, esù 
tutti ì fugge t ti della Politica , ch'è la me-; 
diocrità. Quelle regole fi pigliano dalla 
Natura , e dalle qualità , e differenze del- 
la Pace,neIlo flato del fuo acquillo\ overo 
in quello della (tra confervazione . La 
pace fi acquili a in molte maniere i l'ima 
colHntiero disfacimento di uno dei Par- 
titi : e Paltra fi fa con certe condizioni tra 
due Partiti di forze uguali » Si divide an- 
cora in Pace di dentro -, e hi quella di fuo- 
ri . La Pace , che la Vittoria produce^ 
«on è fempre prodotta da una intiera, e 
compiuta Vìttor», e ne meno può- tal- 
volta elferc ; mi balla , ehe'l vantaggia 



Digitized by 



41 

ne fia reftato al Conquìftarore, e allo Sra- 
to con l'acquifto d'una Città , d'una Pro- 
vincia, colla riparazione d'una : ingiuria 
ricevuta, e con (imiti foddisfazioni, le 
quali rendono la Pace onefta , e gloriofa. 
La ragione di ciò fi è , mentrecche una 
Pace certa è preferibile ad una Pace dul> 
biofa , e alla Guerra , il di cui evento è 
fempre incerto , e d'onde fi prova foven- 
te della fatica per ufeirne, doppocche fi 
è impegnato i e maggiormente, che fi 
deve reltar foddisfatto , fe con onore fi 
può terminare una carriera , che fi farà 
cominciata con troppo calore, e profegui- 
ta con poco fucceffò . Vi è ancora un' al- 
tra ragione del medefimo principio fpet> 
tante a quella Pace ; Se è, che talvolta fi 
fanno Imprefe fubitanee , per fervirfi 
delle occafioni fauorevoli , che riefeono 
fui fatto i e fe fi falla il colpo , venendo a 
tirarfi la guerra in lungo , farebbe danno- 
fa , e fi potrebbe alla fine coglier vergo- 
gna, edifpiacere. Con ciò nulladimeno 
non s'intende , che non bifogna profe- 
guire i fuoi vantaggi , e procurar di ren- 
der la Vittoria compiuta , e perfetta col 
mezzo della Prudenza , come diremo qui 
apprefio t e allora la Vittoria effendo per- 
fetta , quali furono appunto quelle , che 
cagionarono la ruina degli Affini, dei 
Medi , e delle altre Monarchie, dev'ef- 
fere temperata , foggettandoli al nuovo 
dominio con la-dolcezza , la quale toglie 

una 
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una parte dell'amarezza , e della vergo* 
gna ai vinti . In tale guifa i più gran Con- 
qu irta tori non folamente annolalciatj al- 
le Nazioni , che avevano foggettate , i lo- 
ro coftumi , le loro ufanze, e le loro Leg- 
gi j ma eziandio eglino medefimi le anno 
ricevute , & oflèrvate come per dimo- 
ftrarfi vinti dall'amore , e dalla ftima, che 
avevano per quel popolo , e per loro per- 
suadere in qualche maniera, ch'era più 
tòlto la ftima , che l'odio , che gli aveva < 

trafportatiafarquell'lmprefa . 

La Pace, -che proviene dalla necefiìtà r 
e dalla franchezza dei Nemici, non dee" 
fempre portarti" agli eftremi , per non git- 
tarli nella difperazione , la quale fovente 
ha fatta cangiar la faccia degli affari , e gli 
ha refi fortunati , per difgraziati che fof- 
fero i non vi effendo nulla , che rende un 
particolare, oun'Efercito pii2 fpaventofoy 
c invincibile , quanto la rifoluzione , che 
fi prende di morire , ò di vincere, ò che 
- faccia 1' Vomo fuperiore a tutto ciò, 
che può Offender la vita , quanto la po* 
ca fperanza di confervarla . Dall' altrd 
canto la Pace è fempre ©netta, purché 
, fia in qualche maniera profittevole allo 
Stato, e non pregiudichi alla Riputazio-* 
ne , benché fotte itata fatta per timore , ò 
per l'incontro d'un nuovo imbarazzo prc* 
veniente da altra banda . Egli è ben vero, | 
che quefta forte di Pace ordinariamente 
viene feguitata da nuòva Guerra , tanto 

dal 
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- dal canto dei Vinti, quantoda quello de' 
Vincitori:dei primi per il rifentiméto del 
loro difpiacere , e per ricuperare ciò, che 
avevano perduto: e degli altri, perprer 
venirli, ò per ripigliare i vantaggi,de'qua- 
li erano Itati obbligati a interromper* il 
corfoper una congiontuia difavvantag- 
giofa : é per altro , a ben giudicare delle 
cofe, la Pace non è l'aver depofte le armi| 
ma il lafciare g!ì odii , e le animofità , che 
fanno prendere le afmh e giammai uii 
Popolo va lorofo non perde nulla del Tuo 
coraggio , per efTer vinto . ... 

Le condizioni d' una Pace ordinaria 
devono cfler più utili , che fpeciofe : dico 
ordinaria , perciocché quelle , che fono 
compiute , non fuccedono , fe non di ra- 
do , e quelle fi lafcfano alla volontà , e al- 
la difereziòne del Vincitore . La ragione 
di ciò fi prende dall'ombra , e dalla gelo- 
fia , che non bifogna dare ai popoli vicini* 
perche in tal guifa in luogo di levarfi un 
Nemico , feh'eccitcrebbe quantità d'altri 
e la debolezza d'uno Stato , il quale per 
la facilita della fu a conquida fa nafeer la 
volontà d'attaccarlo a fuoi Vicini, n'è 
qualche vòlta il freno, lafciandoli nellf 
opinione , in cui fono * dì non poter rice* 
ver' alcuna perdita da un leggiero aegre- 
feimento di potenza. Fa dunque dime- 
ftieriaver riguardo all'utilità , e non allo 
ftrepito delle condizioni ma non è necef- 
fario, uè fatto faviamente , di non fare 
' ; altri 
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altre dimandc doppo la Vittoria , fai ver 
che quelle, che fi erano fatte, avanti la 
Guerra , purché quelle dimande non fof- 
fcro ecceffi ve , e troppo vantaggiofe. Per- 
che , oltre che le fpefe , e i danni cagiona- 
li dalla Guerra per l'oftinazione de' Ne- 
mici , fono grandi , e ch'elfi devono ripa- 
rarli, quella modcltia pregiudicarebbe 
allo Stato , poiché fomentarebbe la me- 
defima fierezza , e oftinazione negli Stati 
vicini . Ma quella moderazione , di cui 
alcuni Cóquillatorifi fono vantati con piò 
gcnerofita , che prudenza , è più tollo op- 
portuna nei principii di Pace, la quale bfr 
fogna fare , doppocche fi fono riportati? 
vantaggi su la ribellione de'fuddiri,e que- 
ft'allora , che fi dee effer foddrsfatto della 
fola fommilfione , c dell'antica ubbidien- 
za ? quando per l'efempio non fia necefc 
fario galtigare i principali Capi della ri- 
bellione, poiché un Capo della Repubbli- 
ca non può avere maggior vantaggio tiì 
quello dell'autorità , lotto la quale harf- 
melfi coloro, che fi erano allontanati dal 
loro dovere. 

La Pace efiendovifi introdotta tanto di 
dentro, quanto di fuori dello Stato, i 
mezzi di con ferverla fono priniieramentt 
in riguardo della tranquillità, che viene 
dietro alle commozioni interne dello Sta- 
to , di punire non /blamente i principali 
autori della l'edizione, di cui abbiamo 
parlato , mà anche i mancamenti i erre 
' . fono 
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fono rettati impuniti , durante l'agitazio- 
ne , e 5 l pericolo delle commozioni inte- 
laine , ò gli fteffì riguardino i particolari , 
ò l'uni verfale , fe pure non fono Itati per- 
donati, affinchè non divengano una fo- 
rnente di guerra i perche l'impunità ren- 
de arditi i malvagi colla fperanza , che 
concepifrono per l'avvenire . E jl Con- * 
quiJftaiore dee impiegare le fue principali 
cure nelle precauzione contro le Guerre 
civili , e rintracciare il ben pubblico con la 
perdita di alcuni particolari , fapendochc 
i Mali più gravi, e le più pericolofe Infer- 
mità , die poffare attaccare uno Stato , 
fono le Guerre civili, le quali anno cagio- > 
nata la mina , e la difloluzione degli Stati 
più potenti, le quali grindebolifcono , e 
li minano colle loro proprie mani , e nelle 
quali la Vittoria è il maggiore di tutti i 
Mali, perciocch'ella riduce in fervitù tut- 
to ciò , che ha potuto frappare dal furore 
dell'armi, e rendei Vincitori infoienti, 
e infopportabili , facendoli Padroni di 
tutto jl rimanente . E anche in fimili in- 
contri un configliofalutare al Capo della 
Repubblica , di attaccarti frmpre ad una 
fazione, e ad un partito della Repubblica! 
che giudicherà il più potente per timore, 
che ftando neirindifferenza, non divenga 
preda di amendue . Ma per confervarTa 
Pace nello Stato, oltre le buone Leggi, 
e le pene , che devono allora efler più ri- 
goroiej per prevenire le fregolatezze j e 

oltre 
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oltre le precauzioni, che fi devono recare, 
per quietar le contele de'Pri vati ,' te quali 
fovente, comepicciole fciniiJIe anno ca- 
gionato de'grand'inceridii , fi devono ri- 
fnetter' in piedi gli efercìzii della guerra, 
1 quali fono l'alimento dell'umor guer- 
riero dei Cittadini , fervono dì apparato, 
e di difpcfizione al valore , e i quali ren- 
dono non Foiamente coloro , che vi fi'ap- 
plicano, capaci di fofferire le fatiche della 
Gnenai ma i quali non effendo punto • 
differenti dal vero ufo della iorza , e della 
indufìria militare, faranno altresì , che 
non fi reitera forprefi , quando bifognerà 
combattere l'Inimico , e portarfi all'occa- 
fioni : e il Conquilìaiore fi potrà vantare, 
come quell'altro Principegenerofo , di 
non dimandare nè la Pace , uè la Guerra, 
perch'egli fera pronto e all'urta, e ail% 
iiltra . 

L'ultimo, e'1 fommo mezzo percori- 
fervar la Pace nello Stato,è di farla Guer- 
ra. Queito parerà a prima villa un Pa- 
radello i ma in effetto , è lina cortame, e 
maniiefta Verità . Perche primieramen-. 
te non fi è ritrovato migliore Antidoto, 
per afiìcurar lo Staio dalle ribellioni , e 
dalle 'edizioni, riè rimedio più certo, per 
mantenere i fuaditi in pace , quanto ave- 
re a fronte un'Inimico,la di cui paura ten- 
ga in movere i fuddhi , i quali non fono 
mai p ù ubbidienti ai Mag : itratì,nè i Ma-. 
giliraù alle Leg^i , fe non quando anno 1* 
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Inimico fui confine , il quale minaccia lo- 
ro una comune mina . Gli Stati, cornei 
Corpi grandi , fanno quantità di efcre- 
mcnti , i cfuaii anno bifogno di efler difll- 
pati colPefercizio dell'armi , e facendo la 
Guerra, la quale a guifa di Medicina pur- 
gativa , è neceflaria, per nettar lo Stato di 
tutti gli Scioperati , Sanguinarii , e fazio- 
fi , che guaftano la femplicita dei buoni v 
Cittadini i e per levar tutti gli umori cor- 
rotti dal corpo univerfale della Repubbli- 
ca .11 ripofo , e qualunque forte di prof- 
perita , e di felicita in un lungo godimen- 
to, rendono gli Vomini, e gli Stati in- 
temperanti idiffoluti ,<e fuperbi . L'efpe- 
rienza dì tutti i fecoli ha fatto vedere^che 
negli Siati più fioriti , le delizie, e gliec- 
ceffi annoofcùrato lo fplendore della vir- 
tù antica , tolto che non anno più avuti 
Nemici , che gli abbiano tenuti in cervel- 
lo • Perche allora i Vizii , e Pe^eminatez- 
za prendendovi p'cde, i Nemici di fuori 
fene fono prevalfi. Di marnerà che le for- 
ze dello Stato eflendofi rilaviate, eftenua- 
te, e diffipate in delizie, e f iperfl aita, non 
fono poi ftate fufficienti, per reprimergli 
atiachi, e le invafìoni degli ltranieri : ò fe 
annoavvto quajche^viéore ^ anno cagio- 
nate comozioni, e covulfioni al di dem ro, 
le quali fono le più pericólofe di mite le 
malattie, chefogliono attaccare il corpo 
Poetico . Per qteita caprone la Guerra 
ftraniera è Itata giudicata da tutti i Politi- 
ci) > 
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cleome unaMaffìnia importante per co», 
fervarla Pace, dentro lo Stato conforme 
i'argométo di quell'Antico^! quale in una 
Raunanza, dove fi deliberava di far la 
Guerraidoppoche lo Stato fi era matcnuto 
5n una profperità , nella quale la maggior 
parte de'Cittadini volevano ancora cofer- 
varfi loro diceva:Se noi vogliamo goder la 
Pace , dobbiamo far la Guerra ; e noi non 
facciamo la Guerra , non goderemo lungo- 
tempo la Pace . In effetto , quello farà il : 
mezzo di mettere negli fpiriti una mode- 
razione , e un temperamento tra la 
Pace , e la Guerra . E ficcome vedia- 
mo , che la Natura fa le fue opere i 
colle qualità contrarie , e facendo Xuc-- - 
ceder 1' Inverno all' Éftaté , .non per 
diftrugger sèftefTa, ma per ridurre Fec- 
celfo di quelle qualità al temperamento, e 
alla Mediocrità, la quale viene a produrre 
il fuo bene , e la fua confervazione : nella 
ftefla maniera la focieta civile fi unifee , e 
fi mantiene colla fucceflione alternativa 
della Pace , e delia Guerra ; e prende la 
Guerra come un mezzo vantagiofo per 
conlèrvar la Pace. 

CAPITOLO VI. 

Della Guerra . 

Cl Lire i vantaggi , che abbiamo confi- 
'jierati nella Guerra per mantener la 

cai- 
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ralma nello Stato , purgandolo da ciòi che 
vi e di più inquieto , e dì più'furiofo , e 
tenendolo pronto tanto per -attaccare , 
quanto per difendere , quando le occaiìoni 
fi prefentano,e gli affari coltri rtgono : Ella ••• 
tiene ancora una perfezione pili grande i*e 
noi potiamo dire , ch'ella è non folamente 
•più eccellente , che la Pace, ma che non yì 
e alcuna condizione , ò genere dì vita, che 
più fi apprommi ad una fevera , e perfetta 
Virttt, quanto quella , quand'è ben rego- 
lata , fe fi confiderà , fecondo il fuo fine, e 
i fuoi efereizii , e conforme la miferabile 
condizione degli uomini (oggetti all'in- 
giuftizia, all'avarizia , all'ambizione e a 
tante altre paflìoni , e vizii , i quali intor- 
bidano il ripofo dell' umana focieta : Per- 
che , ficcome il defiderio del comando , e 
delle ricchezze, e gli altri eccefilfonola 
cagione,e le forgéti generali dei difordmi> 
e dei torti che i Privati , e gli Stati fi fanno 
gli uni agli altri} la Guerra, che vi fi oppo- 
ne^ che non e tanto una malattia , quanto 
una medicina per correggerli,e guarirli , 
farà nell'ordine dèli e viruì,e un ramo del- 
la Giuftizia . In luogo dell'intemperanza, 
della voluttà,e della moJlezza,le quali cor- 
' rompono i buoni coftumi , durante il ri- 
pofo della Pace ; vi regnano le vigilie , le 
attinenze , e la fobrietà col difpregio dì 
tutti i piaceri del fenfo , e di quello anche 
'della vita. E'1 timore della morte, ch'e 
il più grand'inimxo della felicità degli uo. 

^ C mìni , 
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mini , retta domato dai continui efercV 
zii , e dalle corraggiofe azioni negli incon- 
tri più pericolofi . Ecco la cagione , per la 
quale i Gonquiftatori , gli Vomini ftr?or- 
dinarii , e le Repubbliche meglio ordina- 
te , e tutti quelli , nei quali la virtù ha fat- 
ti rifplendere i fuoi sforzi maggiori , e le 
Ine più grandi meraviglie, fono Itati Tem- 
pre inclinali alla Guerra . I Lacedemoni , 
che tra i Greci anno fatta un'efatta profef. 
fione di virtù, ano indirizzate tav e !e loro 
Leggi , e tutta la forma del loro Governo 
alla Guerra , avendo anche rapprefentate 
tutte le loroÉH vinita con dardi alla mano, 
c in una pòfitura guerriera, per imprimer- 
ne il penfiero negli fpiriti. Dimodoché 
noi potiamo dire , che i Taccheggi , gl'ìn- 
cendii , le vccifioni , i violamenti , e ogni 
forte d'impieta , che fi commettono nella 
Guerra , non fono effetti della fua natura, 
mà del cattivo ufo, che fe ne fa . 

Ma dall'altro canto, qual co r a è più 
contraria dellaGuerra al fine deìlaRep'ib- 
blica , il qual'e la vita piena di ripofo , e di 
ogni forte di beni, poiché vediamo gli uo- 
mini guerrieri e/fere nemici giurati della 
vita,uccidere,tare ftragi, sforzare , abbat- 
ter Tempii , e calpeflar fotto i piedi ogni 
forte di Legge divina , /& umana : Ciò , 
che fece dire ad Euripide , che la Guerra 
era fimile alla Malattia , e la Pace alla Sa- 
nità i che la Guerra era contraria all'ordi- 
ne della Natura , poiché vediamo, che i 

r-. ■ vec- 
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Vecchi vi fepellifcono i Giovani. Se non 
vi è cofa più /dolce dell'amicizia, laqual 
eflendo tra moki , viene chiamata Pace j 
l'odio, e le animofita degli Stati degli uni 
contro gli altri , il che non è altro , chela 
Guerra , non può efler dolce , e grata , fe 
pon a coloro i quali non Tanno efperimen- 
tata i ò pure a Pirati, e a Ladroni . Per- 
tanto , ficcome le cofe migliori fi corrom- 
pono , fe non fono regolate , fa di mcltie- 
ri levare la calamita , e k desolazioni , che 
accompagnano per ordinario la Guerra % 
poich'elle non fono attaccate alla fua natii, 
ra , e per altro T Arte di condurre eferci- 
ti , e di dirigger la Guerra è una gran par- 
te della Scienza di regnare, una Scienza la 
più diffìcile , e la più neceffaria allo Stato , 
pofciacche la Scienza delle Leggi , e tutte 
le altre cofe farebbono inutili , e vanefe le 
loro difeie non follerò preparate . Dico 
dunque primieramente , che'l rìne dell* 
Guerra è la Pace , ripofo dall'agitazione, 
e poffeffo della cofa ricercata: e ficcome 
le favole antiche rapprefentano gli Vomi- 
ni beati nelTIfole fortunate , godendo in 
ripofo ogni forte de'beni , e di delizie , 
dove non fi arriva , che a traverfo dell'on- 
de : così non vi è perfona , che voglia fcic- 
glierper fuo fine i travagli, enfatiche 
miluari ; ma vi fi portano a que ite pene > 
e a quelti moti violenti, per dappoi gode- 
re il rip ,!0,e ;a le lieta con maggio, liber- 
ta, e lenza timor di perderla . , 

G z. Per 
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Per quefta cagione fi dee rigettar la Po- 
litica dei Lacedemoni , i quali fono flati 
veramente degni di lode , e fi fono refi 
meravigliofi per la fe verità della loro di- 
fciplina , e per il continovo, e affidilo efer- 
cizionei travagli, e nei pericoli , i quali 
avevano loro acquiftato il dominio fopra 
molti popoli . Ma il non eflerfi propoiti , 
che la Guerra , per ottenere un* Imperio 
fiorito, e'1 dominio fopra i i loro vicini , 
• in ciò il loro Legislatore li e ingannato . 
Mentre, óltre che le cofe della Guerra non 
fono le migliori, nè da defiderarfi per 
amor d'elle medefime, ma pergiongere 
alla quiete , e al godimento dolce , e grata 
dei beni colla virtù , ficcome abbiamo già 
detto i l'efperienza non meno , che la ra- 

' gione gli ha convinti d'errore. Avendo 
perduto il comando , e l'Imperio , fi è ve- 
duto , che nè la loro amminiitrazione , nè" 
le loro Leggi eran buone , nè colui , che le 
aveva inventate , abbaftanza auyeduto : 
mentre doveva imprimere negli fpiritìe 
in particolare , e in pubblico cofe buone , 
c vere , e non aver riguardo folamente al- 

. la fortezza , ma à tutte le altre virtù . Per 
altro , non proporfi , che il comando , e 
la Guerra ■> e non efercitare i Cittadini , 
che nell'armi , quélta farebbe una Politi- 
ca di efempio perniciofo perciocché un 
Cittadino, il quale aveflè potenza più di 
tintolo Stato, doverebbe per q;,elta ra- 
gione renderfene padrone, ficcome gli 

fteffi 
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ftefli Lacedemoni ne acculano Paufania : 
E perche altresì i Popoli , e gli Stati vici- 
ni , pigliando la medefima condotta , e le 
medefime qualità , fi metteranno in flato 
di difenderfi , e di attaccare . Così è au- 
venuto ai Lacedemoni , i quali avendo 
lungo tempo pofleduto un'ampio , e fiori- 
to Dominio, finche anno sù i loro vicini 
avuti que'vantaggr , che gli uomini prepa- 
rati anno sù coloro , che non lo fono , alla, 
fine l'anno perduto , doppocche gii altri 
effendofi accorti , fi fono agguerriti , e re- 
fi bellicofi . 

Non occorre dunque riportar le aire 
principali , e tutta l'amminiftrazione , per 
renderà fudditi guerrieri , ma virtuofi , e 
onefti, sì perche la più eccellente virtù è 
Poneftà , quanto perche, quando anche la 
fortezza , e il valore foffero la più nobile 
di tutte le virtù, non fi confeguirebbe ciò , 
che fi defidera , poiché nè tra gli uomini, 
nè tra le beftie la fortezza e la generofità 
non fi trovano congionte colla crudeltà , c 
ico! furore , ma più tolto con la dolcezza , 
e con la civiltà ; ficcome appunto le Na- 
zioni , che vivono di carne umana , e i po- 
poli inclinati alla preda, e alle rapine, i 
Lupi , e le Tigri , non fono già i più gc- 
nerofi. 11 fine dunque, che'l Conquifta- 
toredeve proporfi nella Guerra, non è 
per ottenere aflòlutamente il comando 
fopra ogni forte di perfone . Ma per co- 
mandare a coloro , che devono ubbidire , 

C 3 pri- 



Ujgitizecl by 



primieramente alla ragione , e pòi alla fua 
autorità : Per còmmandare a colóro , che 
fono fottopolti al Tuo Imperio , fecondo 
le Leggi , ò che fono naturalmente degni 
di fervitù : t Per opporfi ad una Potenza 
che minaccia d'opprefiìone , e per altre fi- 
mili confiderazioni, le quali rendono óne- 
ftala rifoluzione, e la prefa dell'armi , 
fenza che vi fia bifogno , cH^aggreitìone 
comparifea più alla feoperta . Pèrche uff 
favio Conquiftatóre non dee mai afpetta- 
re , che'l Nemico fia entrato nel fuo P?c- 
fe . Devigli più tollo per allontanarne la 
Guerra , andargli incontro , fenza azzar- 
dar tutte le fue forze in una fòla battaglia , 
avendo fempre la riferva dei magàzeni, d r 
Vomini, e d'armi, affinchè polfa ritor- 
cere in cafo , che'l vantaggiò non fofl'e per 
lui i purché tuttavia abbia tentate le viò 
della dolcezza , immitandó i Lacedemo- 
ni così dotti nel meftiere dell'armi , i qua- 
li fagrificavano alle Grazie , e all'Amore, 
prima di artdar'al cómbattimentó : éche 
abbia offervata quefta maffima falutare di 
fare i preparativi affai più grandi, che nè 
la lunghezza , nè la grandezza della Guer- 
ra , nè glijccidefti , che poflòno fopra- 
vuenire, no fembrino di ricercàre^affinche 
non fia ridotto a fare fpefe Itraórdinarie , 
fiè alla necelfità di combattere , ò di finir 
pretto la Guerra, dove alcuni famofi Con- 
quillator i fi fono fovente ridotti per ma- 
ncanza di qudta precauzione. . 

I pre- 
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1 preparativi , che confiftono nelle le- 
te delle truppe, e fieli' ammaffanientó 
delle munizioni , eflendo fatti con quefta 
previdenza > fa di meftieri affronte .l'Ini- 
mico con prontezza , e con una flraordi- 
naria diligenza ychefù fempre ftimatala 
principal cagione dei buoni fuccelTì della 
Guerra , e che noi fappiamo efiere ftata ? 
per così dire, l'anima di tutte le azioni 
dei Conquiftatori più iHuftri , e più cele- 
bri dell'Antichità^ Mentre nè k buone 
parole , nè le buone rilbluzioni prefe , fo- 
no quelle , che reprimono , e fuperano il 
Nemico i ma gli sforzi , e le buune trup- 
pe, delle quali non bifognera parimenti 
eonfiderar tanto il numero , quanto la 
bontà . Perche fe il numero n' è eceeffivo 
viene a produrre 'della confuftone, e dell'- 
rmbarazzo, perche fi ripone la principal 
cenfidenza nella quantità , e non nel va- 
lore , ò perche que' grandi eferciti non 
poflòno facilmente ricever l'ordine, nè 
la difpofizione der combattere . D'onde 
fempre fi fono vedute truppe numerate * 
e quali immente , le quali avevano in paf- 
fando tagliate montagne , e dìfeccati fiu- 
mi in un ibi pranzo, eflere il bottino dr 
poca gente ben difciplinata . Ne fa tefti- 
monianzal'efpedizione di Serfe contro la 
Grecia , e quantità d'altre : E per quefta 
cagione ancora il numero delk genti dr „ 
guerra, affinchefofiero mèglio difpofte 
? ricevere la difciplina, e produrre fuc- 
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ceffi vantaggiofi , è flato ridotto in tr cip- - 
pe mediocri, epìccioledai più favii Ca- 
puani . E abbiamo veduro quafi per una 
ragion contraria alla precedente, chela 
conqwfta del Mondo , e i triónfi sù i più 
gran popoli , fono foniti da truppe picco- 
le bene fcielte , ben'amma' ftrate , e con- 
dotte con ordine . 

Egli è vero, che ficcome gli Eferciti 
fono comporti d'Infanteria , e di Cavalle- 
ria , il mimerò fempr' è italo maggior dal 
c *? l ° .^fanteria, sì perche fi leva con 
pm facilita , si perche combatte di pie 
*<JF mo , eflendo , come fondo , ebafede- - 
gli Efcrcitii e'1 più nobile iftromento del- . 
? l Y lt S?"*> P artIC °termente nella nrefa 
delle Citta. Nulladimeno la Cavalleria 
ha 1 fuoi vantaggi , e ha fempre fermata 
una buona parte degli Eferciti : poich'effe 
marchia con più fpeditezza, fervendoti 
nel combattimento dell'impeto delcaval- 
,( ?; fl apP/ofima , fi allontana , e fi riu- 
nUce più facilmente, carica,. rompe, e 
tinilcedi perdere gl'Inimici, e aferi ve asè 
Il guadagno quafi di tutte le battaglie, che 
le memorie dell'Iftorie anno refe celebri, 
e per confeguenza ella ha fatta la mag-, 
g or parte delle conquifte. Ma io lafcio 
queftecofe, le quali riguardano !a feien- 
za militare , come fono le tré funzioni, di 
marchiare , di alloggiare , e di combatte- 
re , J ordinanza dell'efercito in battagliai- 
oc ala e particolarità che fono 1* oggetto 
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della fcienza Tactìca , la quale riguar- 
da l'ordine, e la maniera di combatte-^ 
rei e dell' altre faenze fubalterne al- 
la Militare , che molti anno trattato , 
le quali la Politica fuppone , e delle 
quali fi ferve . Nè parimenti fon'entrato 
di propofito in quelf Arte , fe non pe r 
quello , che riguarda la condotta , e le al- 
tre qualità , e condizioni , che'l Cònqui- 
ftatore vi deve apportare , come la vigi- 
lanza , la quale io confiderarò altresì nel- / 
le tré funzioni militari , èia quaPè fiata 
riconofciuta sì neceffaria , che la fua con; 
fiderazione ha obbligate alcune Nazioni 
bellicofe a cominciar la giornata dalla 
mezza notte , per eccitare i foldati alla 
vigilanza, eprepararfi al decampamen- 
to , ^h'è la difpofizione alla marchia,ben- 
che le altre Naz oni non cominciano il 
giorno , fe non con lo fpuntar del Sole . 
Altre poi anno adoperata tanta celerità, e 
induftria nell'alloggiare , ch'eflèndo favii 
guerrieri , non anno voluto panare una 
fola notte fenza edere chiufe ,Je trinciera- 
ti con ripari, e folle, e con la medefima 
Scurezza , come fe fodero fiati dentro la 
Citta . Ma oggidì quefta virtù di muo- 
ver ia terra , e la polvere , è fprezzata, 
perche il travaglio è contrario al luffe , & 
alle diffolutezze, che regnano nei Campi, 
c negli Eferciti . . . : 

; . -Vi è ancora una famofa queftione , in- 
torno al cambàttexc , fe il Principe vi dee 
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aliiltere , è Te dee azzardar la fua perfon a 
nelle battaglie ? Ma io voglio rilòlverla 
col temperamento, e colla mediocrità , 

V che forma la nóltra rególa : Perche cer- 
tamente , quando fi fofie il più generofo, 
e'1 più valòrofò del Mondo , non dev'ef- 
pone la fua perfona , la qual* è preziofa,e 
di gran confeguenza allo Statd, in tutte le 
occafióni della Guerra , dove la lortuna 
domina aflolutamente,e dove fi può qua- 
fi con la medefima facilita effer vinto, co- 
me viuoiiofo, confórme il diré d'vn'An* 

. tico ihquale non aveva riguardo , quàndo 
parlò in quella guifa , fe non al capriccio 
della fortuna , e al potere , ch'ella ha nell* 
armi . E quella Opinione , ò più tolto gli 
efiti incerti delle bai taglie , e la potenza , 
che la Fortuna vi efercita > potrebbe fon- 
dare un'altra malTima,che ilCo.fquiltato- 
re no dee aifiltere in perfona nei combat* 
ti menù , ma i he ciò più tóiìó è ufficio dei 
Capi fubal termiche appartiene propria- 
mente al Conquiftàtóre di cónfiderar $ e 
manegg ; ar gli eventi , di recar rimediò fe 
quelli iòno contrarij , òdi cavarne degl* 
ayuàntaggi , fe fono favorevoli , e la ra- 
gion farebbe, pèrche là Fortuna ha la 
maggior parte^nel faccetto) e perche il 
Capo della Società civile non dee mairi- 
darfi al fuo potere, e al fuo imperio , fe 
può fchi vario . Mi il ^mediare alPe ven- 
to , e '1 ricavarne frutti , e Vantaggi - y è 
proprio della prudenza , eh 4 è la qualità, 

• , eia 



e la Virtù- dei Cenquifktore . Tuttavia 
non fi può dubbitare , che quando fi trarr- 
la dell'imerefle della Corona , o della fa- 
llite dello Stato , il quale gli dee elìer più 
carodella propria vita, òche fi tratti di 
qualche importante ; e gloriofa Imprefa r 
non polTa egli aflfltervi in perfona : Per- 
che la Tua prefenza raddoppia la lorza, e'I 
colaggio del l'uo Efcrcito , e produce me- 
ra vigliofi effetti : li per quefla llrada egli 
pervtnira alla riputazione di Principe va- 
lorofo , e guerriero . 

Se la vittoria reitera per lui ,- non fi al-, 
lontanerà punto dalla umanità , quando 
voglia regnare (opra gli uomini , e noa 
comandare alle beftie . Procurerà di tìnir 
prettamente la guerra , non foiosa caufa 
dei difordini , e delle gravi calamita , che 
la accompagnano , maper giongere alla 
Pace , il di cui godimento perfeziona la 
felicita dei particolari; ideila vita civi- 
le. Che fe il bene dello Stato l'obbliga a 
mantenir la guerra per qualcheduna delle 
ragioni allegate da noi di fopra , averi 
mira a due cofe v Di non continuare lun- 
go tempo la guerra con gli ftefii Nemici* 
per timore , che non fi agguerrivano , c 
che non fi rendano formidabili a coloro , 
che per avanti gli avevano dilpregiati : E 
di larvi ofieruar ;a difciplina, e l'ubbi- 
dienza eflenziale nel meitier della Guer- 
ra,incui i m ncamenti eflendo quali fenp- 
prc irreparabili , è ragionevole , che fianò 
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prevenuti con 'piene Tevere, e rigorofe; 
poiché arebbe crudeltà , V adoperare una 
clemenza, chevenifle pregiudicare allo 
Stato, e produrne forfè la perdita, e la 
ruina. 

Ma fe con le pene , e con gaftighi deve 
ritener gli fpiriti in dovere , e in difcipli- 
na , deve anche eccitare i foldati , e gene- 
ralmente gli Vomini di coraggio, eam- 
biziofi , a eferciiare , è abbracciare il rne- 
ftier della guerra con ricompenfe , e con 
certi premii , che proporrà peritarmi, e 
non aprendo loro la porta a Cariche più 
grandi per altra ftrada , per quella dell'ar- 
mi i ficcomefì è veduto tra le Nazioni i le 
quali anno più travaglialo per conferva- 
re, e ftendere il loro dominio. Così in 
Cartagine fi permetteva di portar tante 
annella, in quante fpedìzioni militari fi 
era flato. Altre volte nella Macedonia.- 
Chino» aveva uccifo qualche Nemico, 
portava un capeftro 7 e appretto gli Sciti 
un tale era notato con unfimile marchio 
d'infamia, pofeiaethe non gli era permef- 
fo bere in un bicchiero, che fi portava in 
giro in giorno di Fefta folenne. Pretto i 
Celti, il valore de'quali è flato sìftraor- 
dinario , feicentp dei più bravi , e dei più 
generofi erano veftiti colRè dW medefi- 
fimo colore, mangiavano alla fua tavola* 
comandavano con la fteffa autorità , ben- 
ché cou qualche rifpctto . 

Alla fine non doverà tanto penfare, per 

far 
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far nuove Conquifte , quanto per confer- 
mar le già fatte, la perdita, e la r^ftitu- 
zione delle quali gli farebbe non meno 
vergognofa , che quella del fuo antico , e 
proprio dominio , poiché ne aveva egli 
di già il poflèffo, e la proprietà per il dirit- 
todella Guerra . Ma-quelte cofe , le qua- 
li riguardano quefV Arte , compariranno 
più fenfibilmente nella pittura , che fiamo 
per fare del Conquiftatore ■■, il quale dee 
applicarfi alla faenza militare , co- 
me al fuo vero, e principal meftiere, e 
come quello, da cui dipende la confer- 
zion di tutte le Arti , e di tutte le faen- 
ze, appunto come delle ricchezze", le 
quali farebbono efpofte alle ingiurie de' 
più forti , fele loro difefe non folfero 
preparate . 

CAPITOLO VII. 

Della per fona , dei coftumi e dell'altre 
qualità del Conquijlatorc 

DAlla confiderazione elei tempi , e del- 
le flagioni dello Stato , le quali di- 
pendono dalle caule fupei iori , e univer- 
fali , convien paffare alle Perfone, che fo- 
no le parti dello Stato , primieramente 
alla perfona del Capo , e del primo mobi- 
le della iocieta, la quale noi andiamo rap- 
prefentando , affinchè le fue buone quali- 
tà imprimano più d'amore , e di venera- 
zione nei cuori , e negli fpiriti de' popoli, 
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cfftndofi refe più fcnfibilh e amnch'egli 
fi miri , e vada formando sè ftefiò su que- 
| fto Ritratto , che noi damo per fare , < 
non con altri colori , fuorché con quel- 
li della Mediocrità, come la più con- 
forme aila fua grandezza per 8 corpo , e - 
per l'anima j e affai pili eccellente di tutti 
quelli , che l'adulazione t e l'artifìcio ab- 
biano potuti inventare . Veramente la 
Fortuna non può fare nulte di più gran- 
de , ne di più augulto nel Monda, fiche la 
condizione del Conqurftatore e appena- 
fi trova cofa più degna di ammirazione, 
e di fhipore in tutta la focieta degli Vo- 
mkiì y quanto il vedere non (blamente in- 
una Monarchia , ma qualche volta in tut- 
to l'^Vniverfo unfol'Vomo delia fteffa 
la ttezza , compollo delle medeflme par- . 
ti , che gli altri , e fovente fenza alcun* or- " 
namento, ò marchio efteriore di gran- 
dezza, da re il movimento, eia Legge a. v 
tutti gli altri >far dipender la vita , i beni, 
e le azioni di una infinita de* popoli dalla « 
fua potenza , e dalla fua volontà : La fua 
colera , quando fi fpìega co i foli fguardì > 
annoncia la morte , e gitta paura , e fpa- 
vento nell'ani ma di tutti i colpevoli : Le 
fue grazie, e i fuoì favori innalzano i pic- 
coli al colmo della grandezza , e fanno 
riforgergliopprefli- 

'Egli M'arbitro della vita, e della morte 
degli vomini : ha Ja loro fortuna nelle fue 
mani , ed e padrone del oro deltino : egli 
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m una parola , è l'immagine la più viva , 
e la più rifplendente della Divinità E non 
è fenza cagione , che i Popoli , e le Nazio- 
ni anno polii i loro Renella riga dei Dei, 
poiché tutti i titoli , che lo fpirito umano 
può inventare , fembrano efler al di fotto 
d'una Maelta sì grande , e sì notabilmen- 
te elevata fopra gli uomini . Ma fe que- 
llo Stato fembra avere qualche cofa del 
divino , e che forpafli la condizion degli 
vomini mortali ; fe la dignità fi fepara 
dalla loro per . ona > nonY'è nulladimeno 
condizione alcuna più accompagnata da 
difficoltà, e da inquietudini nè piùefpo- 
fta ai pericoli, &agli accidenti i tanto à 
cagione della grandezza dì una Carica sì 
pelante , com'è quella di fua natura , la 
quale obbliga alle cure , e alle veglie con- 
tinove, iniempochegli altri godono le 
inclinazioni , e i piaceri della vita all'om- 
bra del Trono , e della 1 grandezza > quan- 
to à caufa della geloiia , dell'ambizione , 
e dell'odio di coloro, che ubbidifeono . 
Pertanto ficcome nella Natura l'ordine* 
e la foltanza di tutte le cofe fi fà per la re- 
lazione, eh' elleno anno , e per il moto, 
che ricevono da una fovrana intelligenza: 
Così nella focietì civile il comando , e V 
Imperio è un'opera della faviezza , e del- 
la ìagione, la quale lòia deve comanda- 
re , la quale fola può prevenire i difordi- 
ni, e gì accidenti, e fottrarre l'Vomo 
in tutto | o in parte dal dominio , e dall' 

ini- 
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imperio della fortuna . E ciò feinbra tan- 
to più neceffario nella focietà civile,quan- 
to che'1 comando , e V imperio, che tie- 
ne gli vomini in foggezione , fi efercita 
fopra fudditi , ìquUiannola libertà, e 
la potenza delle loro azioni : in luogo che 
nella Natura la maggior parte delle cofe, 
le quali dipendono da un fovrano princi- 
pio, foaoltrafcinate verfo i loro fini da 
una forte , e inviolabile neceffità , à cui 
non poflono fare refiftenza . Quello Ca- 
po dunque della focietà civile , per quan- 
to ecceiìente,e folle vata fia la fua dignità, 
èiòggetto,e dipendente dalla faviezza, 
quando non voglia elferlo dalla fortuna . 
E benché fi vegga innalzato fopra tutti g ì 
Vomini , . è fempre minore, e inferiore 
à Colui , il quale per prefervarlo dal ve- 
leno della vanità, é impedirgli, che la 
i grandezza non lo gonfii , ò lo renda or- 
goglio, l'ha fatto mortale , come gli el- 
tri Vomini,e fi èrifervato particolarmen» 
«c il potere di difponer della fua Corona, 
je di trafportare il fuo Reame , dove 
più gli piace , ficcome hà- fatto di pen- 
der dal fuo comanda mento la buona, e 
la rea forcina de'fuoi fudditi. La fua 
condizion dunque è un mezzo tra la 
fbvranità del primo.piincipio, elabaf- 
fzza degli altri Vomini , affinchè non. 
fi abufj del fuo potere , e fempre tema 
quello , ch'è fopra di lui , e che l'ha pofto 
fopra degli altri. 

Deve 

Digitized by Gc* 



Deve anche confiderai, come un me x- 
zo , un nodo , e un legame tra tutte le pa r- 
ti del fuo Stato , à guifa di centro, in cui 

' elle terminano , e fi confondono , feben e 
lontane , differenti , e contrarie jà guifa di 
Guardiano fedele ftabilito per impedire , 
che i Grandi non poffano efler violentati 
della violenza , e dalla moltitudine de'Pic- 
coli , e quefti dalla potenza degli altri ,. a *. 

: guifa di riparo , e di freno per foftener la 
debolezza, e difender V innocenza op n ef-- . 
fa, ritener la forza in dovere , e abbatter 
Tinfolenza. Cosila medefima Natura ha 
pofto il Cuore , ch'è la parte principale , c 
più nobile degli animali , nel mezzo,affin- 
che tutte le parti del corpo naturale ne 
pofsano trarre gli fpiriti , i quali le anima- 
no , e acciocché più com moda mente pof- 
fa influir le forze, il calore, e'1 fanguc . 
Ella l'ha collocato a guifa di un Rè, il qua- 
le dal centro, e dalla Citta capitale del fuo 
Stato invia per ogni parte i fuoi ordini , e 
gli effetti della fua potenza . 

Egli è parimente un mezzo tra le Po- 
tenze vicine , c i fuo popolo , perche op- 
pone la fua Virtù , come un muro , e una 
barricata contro gli sforzi, e Ieinvafioni. 
dei Nemici di fuori . Pertanto , ficcome 
vi fono due riguardi , e due confiderazio- 
ni , l'una di mantenerfi coi fuoi Sudditi in 
pace , e l'altra di difenderfi contro gli ftra- 
nieri ; e fapendo peraltro, che le cofe fa- 
ranno bene ftabilitc di dentro col mezzo 
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delle Leggi quando quelle di fuori faran- 
no ferme , non ha penfiero p i iì gagliardo , 
che per il meltiere della Guerra , pèrche 
quella è l'Arte fola , la quale riguarda co- 
lui, che comanda, & è di tal torza che non 
folamente innalza alla dignità, di Principe 
coloro, ch'erano nati in una condizion 
privata jma eziandio fa perdere a coloro r 
che fono nati Principi , il loro Stato quan- 
do eflì la difpregiano , e nonpenfano, fe 
non godere una vita molle , e delicata . 
Con tutto ciò egli non abbomina i giuo- 
chi, le compagnie, la con veri azione, la" 
danza, lagiolira, & altri efcrcizir, che 
compongono una parte degli oneiti diver- 
timenti della Pace : Ma- non dona rutto il 
tempo, e tutte le fue cure al corpo: ha 
dell'amore , e della ftima per le arti , e per 
le fcienze ; e'1 dio fpirito ha una capaciti , 
una difpofizione un: verfale percompren- 
derlc, mentreche tiene tutte le inclinazio- 
ni , e le facoltà naturali del corpo , e dell'' . 
anima in un gìulto, e ugual equilibrio- . / 
Perch'è neceflario , che le qualità , le qua- 1 
li compongono il temperamento dell'vcr- 
no , fiano in una giufta mediocrità , affin- 
chè fiano i/tromenti proprir , e acconci! . 
airintendimento , il qual'èfièndo da sè 
una potenza indeterminata , che conoice , 
giudica, e in potenza è ogni colajdee ener* 
ugualmente fufcettibile di tutte , per po- 
terne giudicar lenza preoccupazione , e 
?otfrrfi portare ugualmente e vcrfo le une, 
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ò' vero le altre , di modo che la perfezione 
dell'uomo non dimanda una immagina- 
zion troppo viva , nè un giudicio troppo 
circofpetto , nè una memoria troppo fe- 
lice. Nella ftefla maniera le qualità natu- 
rali del Conquiftatòre ltanno in una tenv 
peratura , e ugualità : Il fuo fpirito non è 
troppo vivo , nè troppo lottile ; ma la fua 
vivacità , e la fua acutezza e ribattuta da 
una maturità naturale . I movimenti del 
cuore non óffufcano punto quei delio fpi- 
rito *|il calore del fangue non impedifcc la 
folidita delle rif lemoni je le ricchezze del- 
ia memoria nori impoverifcono il giudi* 
ciò: Lo fteffo fuccedc delle altre lue fa- 
coltà naturàli , e interne . E oltre, a ciò 
quella ugualità, e temperamento fi fpar- 
ge fopra r fuoi coftumi,e fopra le fue azio- 
ni : Ella rifplende i»fino mila faccia , c 
fulle parti citeriori del corpo : perche la 
fua datura è eminente , la. fua aria e la fua 
prefenza mifchiata di dolcezza , e dife- 
veritàs il fuo fembiantegrato , e maefto- 
fo infiemé ; i fuoi coftumifacili , e ferii ; 
i fuoi difcorfi gravi , e familiari . Ma in- 
fieme è grave fenza elfer fuperbo, e fiero, 
fenza effer'importuno , ò oltragiofo . 

In quefta maniera ci fono Itati rappre- 
fentati que'grand'Vomint , che la natu ra 
aveva fatti nafcere * e che lé cure della 
educazione, e dello ftudio avevan formati 
per effer l'ammirazione dei popoli , e che 
vivono ancora ne gli (piriti doppo un lun- 
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go fucceffb de'Secoli , come fe non Me- 
ro mai morti, conforme l'idea , che ce n* 
eftatalafciata , con una ftatura , la quale 
non era ecceffiva , come quella de'Gigan- 
tl A- °r tr °PP° mediocre , la quale non po- 
tette fecondare, ed efeguir lerifoluzioni 
delta lpirito , e noteeli figuriamo con di- 
fpofizioni natutali , e quafi uguali in ogni 
cola: mentr^eflì erano addattati alla con- 
verfazione , in cui col loro fembiante * 
col loro difcorfo , e col loro umor galan- 
te, e giulivo rapivano! Cuori, e fi ren- 
devano amabili . E nel medefimo tempo 
per le qualità meravigtiofe , che riluceva- 
no nelle loro perfone,ifpiravano il rìfpettó 
e 1 timore nell' anima di tutti quelli , che 
fegli approntavano. Nell'armi, enei 

o parevano una 
cola terribile , e fopra la forma ordinaria 
degli uomini . La loro anima pareva gon- 

e imprimere tali 
movimenti al corpo, che allora parevan' 
occupare ò da sè ftefii % òcon la loro azio- 
ne tutta la campagna , dove combatteva- 
no. 1 erminate quefte operazioni eroiche, 
nella vita civile erano perfone dabbene , 
JeiDpIicij piene di candore , edifinceri- 
-ta, ma dotate di un fenfo naturalmente 
buono , e capace di giudicare fui fatto di 
cote le più fublimi. 

La loro eloquenza non era una for- 
ma di parlar molle, e fen?a cognizion del- 
le cofe> mà un'efpreflìone efficace , e ma- 
gni- 
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gnific-a , la qual produceva le rifoluzioni 
pubbliche in Configlio con lo fteflò vigore 
e con la ftefla autorità , con cui maneggia- 
vano le armi , e le redini dell'Imperio . In 
queftomodola novità, e la eleganza dei - 
termini , e tutto ciò , che noi chiamiamo 
Retorica? era ad eflì inutile, perche le 
loro azioni eroiche aitringe vano ad ubbi- 
dirgli anche quelli, che la ragione , eia 
giustizia non avevano potuti perfuadere . 
E in effetto la diverfità , e la bellezza del- 
le lingue farebbono fuperf lue à colui , i\ 
quale fi elprime tanto bene con le azioni , 
e'1 quale deve sforzar le Nazioni ftraniere 
à parlar nel fuo ] proprio linguaggio per di- 
mandargli la libertà di refpirare , e di vi- 
vere . Le fue azioni animate da un genio 
ftraordinario , e divino , gli fervono per 
una Poefia vivente . E quanto alPIftorià , 
oltreché le azioni dei fuoi Predeceffori 
formano Tlltóri a , che riguarda i Secoli 
pàffati i la fua vita formerà quella dell' 
auyenire . Egli hà la cognizione delle cofe 
più rilevate con la forza del fuo fpirito , e 
e con certi principii univerfali , nei quali 
vede tutte le virtù naturali , e le mafiime 
che riguardano la condotta Pubblica, e 
privata. Pare, che fiaitatoiltrutto dal- 
la Natura , e che fia del numero di quelli , 
che nafcono favii , dove gli altri ne diven- 
gono con lo Studio, ò con gli au vertimen- 
ti di coloro , che li dirigono . Se non sà le. 
particolarità d'ogni fetenza, il ch'e piti 
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decente à quelli , che [fono di condizione 
privata ; egli cònfulta fopra ciò i più abili , 
e i più intelligenti , i quali accarezza , e 
tiene appreflò di sè, come fuoi amici » 
perciocché il loro trattenimento è l'ali- : 
mentodel defiderio , che ha per latteria , 
e vi feopre i lumi , e gli efpedienti per far 
riufeire i fuoi alti difegni. Contuttociò 
nulladimeno egli non lafcia d'impiegare 
una parte delle fue cure per il commercio, 
' ch'è la bafe della focietà , e l'ultima di tut- 
te le parti dello Stato , le quali infieme fo- 
no l'oggetto non folamente dei fuoi pen? 
fieri, mà anche delle fue affezioni . 

Quanto alla fua vita privata, e fuori 
dell'amminiiirazióne dello Stato,iIccome 
ha l'anima grande , e fi ftima degno di co- 
te grandi per il fuo proprio merito , e pera 
che hà una vera cognizion di sè medefir 
mo, gli fono grati gli onori, che gli fono 
refi degli uomini virtuofi, pofeiacche que- 
fte cofe gl' appartengono , e gli fono pro- 
prie , benché inferiori alla fua virtùi giacr 
nhe non fi può ritrovare , nè rendere un* 
onore adeguato alla virtù perfetta, e com- 
piuta. Tuttavia difpregia, e non cuni 
gli onori , che gli fono refi da perfone di 
poco merito , s e con cofe picciole : Perche 
la fua virrù dimanda contrafegni più gran- 
di d'onore, e di itima j e la fua anima 
non afpira , che à cofe alte , elevate , e 
degne dell' applaufo folenne di tutta la 
terra, e dei Secoli au venire. Difpregia 

pa-P 
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parimenti Podio, eie ingiurie degli no- 
mini fenza virtù , perch'è fupcr iore ai lo- 
ro colpi , e non permette loro alcuna pre- 
fa sii le lue azioni . Fa poco conto delle 
ricchezze , quando ronfia per diltribuir- 
h y e del comando, fe non in quanto è 
un'efercizio convenevole alla grandezza 
della fua anima . E al di fopra della buo- 
na, ejdella cattiva fortuna , la qual'egli 
fopporta con una ugual lorza di ipirito , 
fenza che l'allegrezza lo trafportt nella 
profperità, nè la trifìezza lo abbàtta ìnella 
d'fgrazia : Perche hà colu,il quale r]j?one 
Tonor niedefimo nel numero delle cofe 
minute , nè le ricchezze , nè la potenza , 
nè alcun' altro bene eftrinfeco può efler 
grande , ò in confiderazione . Non può 
rifolverfi per amore di alcuna di quelle 
cofe far veruna ingiuria , poiché hà un' 
Opinione fana , e fa un giudicio vero del- 
le colè , e conforme alla loro natura . Non 
fi efibifce d'avi lantaggio , e non s'impe- 
gna indifferentemente in ogni forte de 
pericoli . Mà quando vi è da far qualche 
cofa di grande , la quale tiri la ftima , e 
le lodi degli uomini dabbene, allora vi 
fi porta con ardore : e quando fi è impe- 
gnato , non rilparmia ia fua perfona . La 
fua inclinazion lo porta principalmente à 
far bene à lutti , à caufa delia grandezza, 
e dell'eflenfione della fua anima E di tut- 
te le virtù, la Liberalità , e la Clemenza 
fono quelle , che più lpiccano in tutte 

- le 
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le Tue azioni, non tantoper nn princìpio 
di Politica, e per una ragion di Stato, 
e di Prudenza, ficcome alcuni s' imma- 
ginano j mà perche fa poca ftima dei 
beni eftrinfeci , e perche le ingiurie-, 
non lo pollone toccare nelP animai 
pertanto egli ò non léne tiene offefo , . 
overùle pone facilmente in oblivione. 
E per queftà ragion medefima non parla 
degli uomini, fe non rare volte , nè an- 
che di.sè fteflb. Non loda, che poche 
perfone-, e la maldicenza non trova luo- 
go nella fua anima, nè nella fua bocca, 
' nè meno contro i fuoi Nemici ; e s' egli 
non ammira nulla, proviene dal nonef- 
fervicofe, che gli fembrino grandi . Al- 
la fine non è frettolofo nei. fuoi affari , e 
nelle fue azioni , perche la fretta non è 
propria, e non appari iene, fenon àchi 
hà troppa attenzione , e troppa cura per- 
le cofe umane E per quella medefima 
confideraziorie il fuo portamento è gra- 
ve, il Tuo patio nella itefla maniera, la 
fua voce mafchia e piena , e'i fuo parla re 
fermo, epofato: perche non fi affretta, 
e non agita punto quegli , il quale non at- 
tende , ' fe non alle colè d'importanza , <5c 
à cui niuna cofa fembra grande . E ordi- 
nariamente è contralègno di un naturai 
del tutto oppolto , l'avere la voce acuta, 
e 3 Ì pano prelto . In quella guifa il vero 
carattere, e'1 ritratto dei Conquiltatore 
è la mediocrità trà TeccelTo , e'l difetto j 
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tra 1 infolenza , e la baffezza di cuore : tra 
lafuperbia, e la viltà, 

■ 

CAPITOLO Vili. 

Della Liberalità , Clemenza , i 7 *^ , offro 
Fedeltà del Conquiftatore . 
à le Virtù,che fono proprie al Con- 
quiftatore , la Liberalità , la Cle- 
menza^ la Fede rifplendono (òpra tutte 
le altre. E benché quelle Virtù fiano Vir- 
tù Morali i mentr'effe redolano le azioni, 
ei coftumi degli uomini in generale, nul- 
ladimeno fono una materia tanto impor- 
tante à chi ha la condotta di Stato ? che 
diventano uno dei principali oggetti della 
Politica, e una delle principali parti, e 
dei più fini colori del Ritratto del Con- 
quiftatore . Cominciamo dall' ultima . 

La Natura hà data all'Vomo la parola 
per l'efpr e filone de'fuoi fentimenti,e per 
il legame della comunicazione , e della 
fòcietài equeft'è l'intenzione, e'1 dìfe- 
gno , eh' ebbe la Natura , facendogli que- 
fto dono , che non hà fatto agli altri ani- 
mali . D' onde ne fiegue , ch'è una infra- 
zione manifefta delle Leggi , e degli or- 
dini della medcfima Natura , il fervidi 
della parola pei 1 la menzogna , eh' è un 
fine totalmente oppofto ; e colui , che fe- 
lle ferve in tale modo , pecca contro que- 
ilo buon'ordine naturale , roverfeia il 
fondamento , e rompe il legame della fo- 

D "■ cic^ 
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cletà civile . Mà fe quefta perfpettlva , la 
quale rimira un'oggetto fi contrario, è 
ftrana, e difforme nel difeorfo, e nella 
comunicazione di tutti gli uomini inge- 
nerale, la fua difformità fi accrefee mol- 
to in chi è Capo della focietà, e chiper al- 
tro non ha niunafcufa,la quale poffa fer- 
virgli di un pretefto fpeciofo alle menzo- 
gne delle perfone private , che fono la 
debolezza , e Y ignoranza . Perche la 
menzogna , l'inganno , e la diflìmulazio- 
• ne fono ftate Tempre tenute per vìzii de' 
(chiavi, e fono attaccate alla condizione 
delle perfone bafle , e ofeure , le quali 
per timor dei mali, e per l'impotenza di 
evitarli, procurano di mafeherare i loro 
difetti, per fottrarfi dalgaftigo. Eccone 
la cagione , per cui trà le Nazioni virtuo- 
fe uno dei maggiori obbrobrii, è l'a cufa- 
re un'Vomo d'inganno , e di menzogna . 
E quefta è l'ultima , e la maggiore ingiu- 
ria , che fi poffa fare à un'Vomo ; tanto, 
perche queft'è un rimproverargli la vio- 
lazione della focietà umana , quanto per- 
che queft'è un metterlo con gli uomini di 
baffa, e vile condizione. Siccome all'in- 
contro è una teftimonianza di grandezza 
di fortuna , e di coraggio , il non mafehe- 
rar* i fuoi penfieri , il dire , e'1 fare ogni 
cofa apertamente, l'avere am cizie , ò 
inimicizie manifeste , l'aver più cura del- 
la verità , che dell'opinione degli uomi- 
ni ) l'eflere franco » e libero , e altre fi- 
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«ìili maflìme oppofte alla menzogna , e 
alla difiìmulazioné. In effetto lafalfuà, 
ciré nel difeorfo, vi fuccede in tré ma- 
niere ; per l'oppofizione , che vi è con la 
cofa dichiarata , e quelt'oppofizione è un 
contrafegno d'ignoranza , e di errore in 
chi parla,ò vi fuccede per la difeonvenié- 
za , che il difeorfo hà col penfiere dell' 
Vomo , e in quella maniera la fallita con- 
trafegna una paura in chi la prononcia, 
ben lontana , e indegna da quegli , che 
hà la potenza fovrana : Vi è ancora una 
terza forte di fallita , e d'inganno , la qua- 
le fuccede per la contrarietà delle parole 
con gli effetti , che ne devono feguitare, 
e da quali cofe non fono feguitate i ciò, 
che propriamente ^chiamato perfidia , e 
infedeltà , quando gli effetti fmentifeo- 
nole parole. Quella al pari dell' altre è 
ingiur ofa al Sovrano perciocch'è una te- 
ftimonianza della fua paura , della fua 
ignoranza , ò della fua debolezza : E gli 
è ancora d'un fommo pregiudicio , men- 
trecche , ficcom'egli fi trova follevato 
dalla fua condizione , e niuna cofa l'obbli- 
ga all'oflervanza della fua parola , fe non 
la fua fedeltà , quello mancamento leve- 
rà intieramente la confidenza , e la fede, 
che i fuoi vicini , e i fuoi fudditi poflòno 
avere in lui , e con quello mezzo lo pri- 
verà del foccorfo , e dell' alfiflenza degli 
Stranieri , e porterà i fuoi alle ultime 
eftremità ; e così renderà le difgiazie del 
- D » Prin- 



Prìncipe fenza rimedio , fé yenà à cade- 
re - Non per quello gli affari di Stato noa 
devono efler fegretì, e occulti: il fegre- 
to non è oppofto alla verità, mà folainen- 
tc alla manifellazione ■■, perche vi fono 
delle verità fegrete , e il mancamento di 
manifeltazion non è diflìmulazione , fe 
non quando è contrario alla verità . 

La Liberalità è una Virtù tanto Reale, 
che non vi è alcun marchio più nobile del- 
la grandezza d' un Sovrano , quanto la 
grandezza delle fue liberalità , e dei fuoi 
donativi . 11 fondamento di quella virtù 
fi prende dal debito del Principe inverfo 
ì fuoi fudditi , e dàlia qualità , che non 
può fepararfi dalla Carica , eh/ egli efer- 
cita . Perche , ficcom'egli non è più di fe 
fteftb, doppocchefièdonato al fuo Sta- 
to , e fi è confegrato all' utilità de' fuoi 
fudditi , non deve rimirare , che il loro 
intereflè, e'1 loro bene, le vuole adem- 
pire il proprio db vere , e efèrcitar degna- 
mente la Carica , che foltiene . Oltre à 
ciò , la generofità l'obbliga all' efercizio 
di quella virtù ? che riguarda il bene di 
colui , verfo chi ella èefercitata . Perche, 
ficcome i fudditi allora , che fi fono fot- 
tomefiì al Sourano , fi fono fpogliati fino 
della propria loro libertà , eh* è il mag- 
giore di tutti i beni cllrinfeci : Il Sovrano 
reciprocamente, non volendo punto effer 
vinto ne'beneficii i e volendo , che i fnd- 
-iiiii gli fiano tanto tenuti , quanto egli 

può 
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può efler'à loro obbligato à caufa della lo- 
ro fommiflione , e dipendenza, fi sfor- 
za in tutte le maniere di procurare i loro 
vantaggi , guadagnare I cuori con la fua 
bontà, e regnar fopra dr loro affoluta- 
mente più colla dolcezza , che coli* auto- 
rità. Or' egli acquifta quell'imperio, e 
quello dominio de'cnori con la Liberali- 
tà, mentrecche fra tutte le virtù quefta 
dona ciò , che '1 Popolo chiama comune- 
mente beni, e ciò, ch'egli brama con 
maggior* ardore . ; * 

I più gran Rè fono Itati perfuafi di que- 
fta verità ; perche i Principi , i quali fo- 
no ftati le delizie , e l'ammirazione degli 
uomini ; gli uni non anno mai voluto fof- 
ferire, che alcuno fi ritirafle malconten- 
to dalla loro prefenza: altri anno avuto 
rìncrefcìmento allora, che non (egli di- 
mandava nulla : altri non anno afpettato, 
chefifacefle loro alcuna dimanda , po- 
fciacche anno voluto prevenir con favori, 
e con beneficii le preghiere * che poteva- 
no loro effer fatte . Màfà ai meftieriof- 
fervare , che la maggior parte anno prat- 
icata quefta virtù avanti che follerò 
montati fui Trono , perciocché faceva 
effa loro l'acquifto di più cuori , e gli at- 
taccava alla loro fortuna colla fpcranza 
de'bencficii, olire ch'eflì facevano dei do- 
nativi decoro proprii beni . Ma un Prin- 
cipe , il quale ricava da'fuoi fuddiri quel- 
lo, chepou*ìede, benché deye rigettare 
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(opra di loro con una efJufìon della Tua li- 
beralità ciò , ch'egli hà ricevuto per una 
fpecie di ricognizione : Tuttavia deve 
fchivare la profiifione , che fi occulta fo- 
vente fotto'l nome di Liberalità : Il che 
farà in due maniere , tenendoli eftremar 
mente rifervato nelle fpefe , ch'ei fà per 
fuoi divertimenti , eperfuoì piaceri, le 
quali eccitano I* odio de' popoli, fé- fono 
eccelli ve ; e donando più tolto à coloro , 
che fono utili alio Stato , e che fi fono refi 
commendabili coi loro fervizii r che à co- 
loro, i quali gli fono cari • . 

La Clemenza è la virtù propria , e par-- 
ticolare d'un Conquiftatore , e fi può dì- 
re , ch'ella formi il fuo carattere , e la fua 
differenza Tra tutti r titoli , che fi dan- 
no ad un Principe , gli altri fono effetti 
della Fortuna , come quello di Grande , 
d'Invincibile, e di Fortunato: màquel- ^ 
lo di Capo, e di Padre de' fuoi fudditiè 
attaccato alla fua dignità , e alla fua fun- 
zione , e per confeguenza è il più Sdegno, 
ch'egli poffa prendere. Qnefto titolo, 
che à lui è tanto cffenziale , gli deve infe- 
gnar la clemenza , eia dolcezza ; perche 
non vi è alcun Padre y che fi prenda pia- 
cere in punire i fuoi figliuoli coll'ultimo 
fupplicio . Il Principe può farfi temere 
da' fuoi Nemici , mà deve farfi amare 
da' fuor fuddìti . Il Tiranno ricerca la 
fùaficurezza nei fupplicii , perche fi per- 
vade y che facendo morir coloro , che 

/ non- 
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non gli piacciono , fi priva di tanti Nemi- 
ci 5 e fiiccede all'incontro , che il Tuo Go- 
verno non è tanto lungo, quanto fafti- 
diofo, perciocché gli uomini avendo per- 
duta la fperanza della vita , perdono al- 
tresì il.timore della morte : Mà il Princi- 
pe legittimo fi conferva affai meglio con 
la Clemenza ; non hà bifogno di temere i 
fuoi fudditi , perche gli fono tutti amici. 
Per altro una delle più importanti malli- 
me , che un Principe pofla ofiervare, è 
di non metterfi nell'odio pubblico, e di 
farfi amare dal popolo . Ora non v'è cofa r 
Ta quale gli attragga più d'avuerfione,che 
quando fi lafcia trafportar troppo nelle 
azioni di rigore r e che le (pinge fino agli 
ultimi fupplicii i benché ciò fia per via di 
Giuftitia , non potendofi pratticar fimilì 
rimedii con troppa moderazione ; c per 
poco , che cadano in fofpetto d'appalfio- 
nati, i Popoli ne eoncepjfcono un r eftre~ 
mo orrore, quando vìe dell'apparenza, 
che il Principe vi fi porti per ufurpare ì 
beai, ole Donne dei fuoi fudditi, men- 
tre al Principe non mancherebbono mai 
tali occafioni ♦ E non v'è nulla^di cui deb- 
ba egli più aftener fi, perch'è naturale degli 
uomini di viver contenti,per qualunque* 
cofa loro facceda , e dijnon pigliarli mol- 
to travàglio , purché non fi toc chi nei lo- 
ro beni , nè nel loro onore . Dev'egli più 
tofto immitare il $ole , e le caufe univer- 
si* che fpargonò le loro influenze, ei 
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loro beni fopra tutte le cofc inferiori . 

! 5 a v» dell'Antichità gli anno infegnata 
queita Mamma , non avendo mai dato al 
loro Cjiove il nome dell' Onnipotenza , fe 
non doppo quello della Bonrà : perche l'- 
anno chiamato Ottimo , pria cheMaf- 
fimo , quafi yoleflero dire , che vUra più 
della Divinità nel far del bene , che nell' 
avere una potenza fovrana . La natura 
non hà dato punto d 3 aculeo al Rè delle 
Api , ne di fiele al Dolfìno , il quale hà 
coronato per farlo Rè del Mare - y e'1 Leo- 
ne, eh e Rè degli animali, non ritiene 
più il furore contro coloro , che vede prò- 

c jJ- a . - U01 . picdi » ( 3 uali appunto fono i 
Sudditi in riguardo al Principe . Con que- 
Iti elemmi i più gran Principi con la beni- 
gnità fi fono refi celebri nella Sovrana po- 
tenza, (alluni anno voluto, chelecon- 
dannaggioni di morte non fonerò efegui- 
te , fe non lungo tempo doppo fatta la 
lentenza . Gli altri , quando doppo lun- 
ghe guerre è fiata loro ricercata la vita de* 
colpevoli, anno rifpofto, che loro rin- 
cresceva, di non poterla dare anche à 
quelli , che più non la avevano . Erano 
talmente foddisfatti del folo pentimento 
de colpevoli , che non gli perdonavano , fe 
non piangendo , avendo quafi dolore, c 
come s'eglino fteffi fiano itati colpevoli dei 
loro mancamenti . Anno ricevuto dell'in.* 
S^^e fenzarifentimento contro coloro , 
che gli avevano offefi nelle Joro perfone . 

' ' An- 
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Anno mofrrato defiderare con un movi* 
mento impetuofo di bontà , che vi fodero 
colpevoli nel loro Stato , per averti pia- 
cere ai iar loro la grazia*. Anno impiega- 
to il loro fpirito à ricercare ragioni di per- 
donare ai delinquenti ; fcufandoli, s'era- 
no giovani , à caufà della loro ignoranza : 
s'erano vecchi , volendo lafciare'( fecondo 
il loro proprio detto J alla morte, acuì 
erano vicini , il punire Loro delitti . Per- 
dona vano agii uni , in riguardo al merito 
de'loro Antenati , e agli altri per caufa 
dell'ofcurità della loro naidta , e della lo- 
ro condizione dicendo , che non erano de - 
gni della loro colera , òche i loro manca- 
menti non erano di confeguenzà . E quan- 
do tutte queite ragioni loro manca vano,le 
ricercavano in se ltetfi , perche dicevano , 
lloró fudditi èflèndo una parte di loro 
medefimi, non potevano rifolverfi a la- 
fciarfi troncare le loro proprie membra » 
Indie provenuta queita Politica de'Prift^ 
cipi > quafi generalmente oflèrvatain tut- 
ti i Reami > che il Rè non condanna mai ì 
delinquenti e non viene maialgaitigo 
dei delitti , che con le mani , e con le fen* 
tenze deTuoi Vmcialj . Mà per la drftri- 
btuione delle Grazie , la riferva à fe folo . 
E per qualunque Privilegio , che conceda 
ai Magiitrati, non comunica loro mai 
quello di perdonare ai Rei, mentre che 
queifèilpiù nobile marchio della poten- 
za, d'un Sovrano , e non v'è nulla , che lo 
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renda piti commendabile ", e che maggior-' 
mente lo auvicìni alla bontà , !e alla poteri-' 
za d'una Caufa Sovrana , e indipendente 
quanto il tar del bene, il donar la vita , il 
far delle grazie y e Tufar della bontà, e del-* 
la indulgenza.- ' 

C A P. I X, 

t>elU Religione, o del Sacerdozio 

' M 

S Eviècofa alcuna, la quale auvicìni il 
Conquiftatorealla Divinità , quelt'è 
la virtù , 6 la cura del culto , che le è do- 
vuto , il quale noi chiamiamo Religione > 
la quale comprende la cognizione y che lì 
deve aver di Dio , degli onori , che fegli 
ìfendonoco'Sagrifìcii 2 e con le preghiere j« 
c che mette per così dire i Sovrani , come 
un mezzo tra la prima , e'fóvràna càufa , 
é'1 refto degli uomini . Pertanto ^nconfi- 
deifazione delle qualità , e delle condizio- 
ni del Cónquiftatore , che abbiamo rap-' 
grefentato , fà di meftieri aggiongere al 
prefente quella delle perfone deftinateal 
éultó della Divinità . I Legislatori , c i 
Fondatori degli Stati trà le Cariche ? e le 
Dignità della Repubblica annoi dato ìl prì. 
mo pofto al Sacerdozio , che concerne il 
culto e il' fer vizio di DioV E al tempo 
dVSecóli eroici , e trà i più antichi Popo- 
li ? come appretto gli Spartani ,• i Pedi * 
giiEgizir, e gli Affini, qùeìtóVultoe'ra- 
■ * • uni- 
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unito alla Coróna'. Perche , ficcome i pri-- 
miPópoli conofcevano più chiaramente la 
verità- , la qual'è' Itaca dappoi ofeurata 
dalle invenzioni y e dalle tìnzioni , e non 
avevano ancora perduta la memoria delle 
obbligazioni; y eh? elfi avevano a quella , 
prima caufa: I primi Rè parimenti anno- 
.voluto iòttoporre à quello Principio divi- 
no la medefima potenza, con cui'efli co- 
manda vano ai' loro Popoli per guadagnar- 
li maggior venerazione , e liabilir puìfo- 
damente la loro' auttorità colfollequio > 
che preltayàno à quelto Covrano Princì- 
pio, da cui frdichiara vano averla ricevu- 
ta. E quefto fondamento d- autorità è'ì 
più ficuro irà- tutti gli altri} perch'è appog- 
giato siila cognizione v che-fr ha della ve- 
rità del primo Eflere , e da cui tutti'gli al-- 
tri dipendono 1 ,: ricevuta non (blamente' 
dal confenfo univerfale di tutte le Nazio-- 
ni r edi tutti i Popoli* de? più antichi , t' 
più illuminati', de'più ftupidiy e più fai- 
vaggi r mà eziandio da tutti i Filofófi, i 
quali tutti anno 1 rieónofe uto con- voce : 
concorde } che vi è qualche cófa d^immor-- 

tale , e di-divinO nella Natura . _ . v 
- In effetto", queft'è una cofa degna di 

confiderazione , che tutte le parti delle-: 

faenze de'Filòfofi terminami nella prova 

dimóftrativa, e convincente d'un primo, 

e fovrano Principio , come fe* la' f.ia di- 

moltrazione ióffe il loro 7 oggetto eTrme 

principale , La feienza naturale , che con* 
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fiderà , e fpiega il mòto , perche la Nàttf- 
ra n'è ii principio , afcende per quefta via 
alla cognizione d'un primo Motore jmen- 
trecchc unte le cole , eiiendo foggétte al 
moto, e ciò, ch'è mollo, ricevendo 1'- 
imprefiione dà un principio eftraneo , e 
differente, è neceliario di venire ad un 
primo, e lo Viano, che fia immobile , 
perche s'egli ioiìe mollò, lo farebbe da 
un'altro, e per confequenza non farebbe 
il primo t E per quefta medefima conclu- 
sone ne il Sole , nè gli Alìri, nè alcuno 
dei corpi l'uperiori non polìono eflèr'il pri- 
mo principio , perciocch'elìendo tutti in- 
tieri nel movimento, efli fono molli da 
qualchedun'altro , ch'è avanti di loro . 
La Metanfica , che riguarda l'effenza , e i 
prìncipii delle cofe , fa vedere manifefta- 
mente , che le piante , gli animali , tutte 
le fpecie , e tutte le parti del Mondo eflen- 
do prodotte , generate , e polte in atto da 
alcun'altra, è necelfario venirne ad un 
principio del tutto puro, del tutto fem- 
plice, e perfetto, che fia fempre in atto » 
lenza alcuna mifchianza di potenza , e che 
non fia mai itato prodotto : mentrecche , 
le non vi fi dalle un'Eflere ncceflario avi- 
ti tutti gli altri , il quale foflè principio del 
retto degli Efieri i fuccederebbe , che la 
medeiima cofa farebbe prodotta , e gene- 
tata da un'altra la qual'ella medeiima ave- 
rebbe prodotta j e che mai jvi farebbe fla- 
to nulla di prodotto , pofciacche ciò , che 
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fionè, non può agire, c meno-ancora 
produrre sè iteffo. La Morale ricercan- 
do il bene , e la ielicità dell'uomo, ricono- 
fce, che di tutto ciò, ch'egli rintraccia 
per trovarvi la fua beatitudine , non ven* 
è punto tra tutte le cofe fenfibili , come 
onori , piaceri , ricchezze , e altri beni 
della vita prefente , che pofla foddisfare a. 
fuoi defiderii ; e perciò vi dev'effer qual- 
che Ben fovrano , che li polla empire, e 
formare la fua felicità i altrimenti quello' 
defiderio, e iftinto naturale, e comune 
à tutta una fpecie , farebbe vano , e fal- 
lace;, e l'uomo farebbe il più infelice di 
tutti gli altri animali, e di tutte le cofe • 
della Natura. Alla fine la Politica , di cui 
trattiamo al prefente, e dove potiamo 
perf ezionar la prova dell'efiftenza di Dio, 
tacendo nella direzione degli Stati una 
profeifion particolare di fa viezza per go- 
vernarli ; contelfaà caufa dei cangiamen- 
ti , che fuccedono contro tutte le umane, 
conghietture , che vi è qualche Potenza 
fopra dell'uomo , la quale difpone degli 
auvenimenti . Poiché alcune perfone ope- 
' rando con impeto , e fenza prudenza , 
vengono qualche fiata più facilmente al 
termine dei loro difegni , che coloro i 
quali operano con tutta la pofiìbile fa viez- 
za : due configli differenti anno un mede- 
fimo fine, e producono un medefimo ef- 
fetto. Epcfr tanto bnogna, che quella 
divina qualità , la quale fi chiama fapien- 
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za, fi ritrovi con tutta la fua perfezione 
in un'Ellere il quale fia Tempi icemente y 
eflenzialmente ? e infinitamente fa vio , il \ 
quale non faccia nulla à cafo,- e'1 quale 1 
conduca- tutte, le cofe deLMondo , e in 
particolare gli uomini , e gli Stati al fine, 
ch'ei frè propofto . Per tutte quelle gran- 
di,, e potenti ragioni i Filofori,, e* i pili: 
gran Politici anno- gittato il fondamento» 
di tutta la perfezione, e iftituzione degli 
uomini, e. delle Repubbliche fopra il fen- c 
timemo della Divinità , e non anno avuta 
maggior cura , che d'iltruire i Cittadini 
di ciò , che riguarda il Culto divino , e le 
cofefagre: come fiyede in Pitagora, il 
quale pone per principia della fua dottri- 
na l'onore dei Dei . 

Ncndeecrederfi, che dando agli Vo- 
«ìini quefta buona , e falutare iftrnzione r 
abbianoem avuto (blamente difegnodi 
stabilir quella credenza , per portarli alla 
virtù con la fpcranza della ricompenfa , e 
rivolgerli dal vizio col timor della pena r 
che fi deve afpettar da quella- prima Cau- 4 
fa infinitamente giufta , e faviajquafiche 
ciò fia un'artificio , v e una invenzione de* 
Legislatori , liccome alcuni (piriti corot^- 
ti, & empii anno infegnato . Mentre, al- 
trecche prima ,jche gli uomini follerò rau- 
nati , e ridotti in lòcietà , cheaveffero un 
linguaggio comune , e che lì toffero appli- 
cati all'efercizio delle arti, e delle faen- 
ze, anno effirefo tutto il rifpetto , eretti 



uigitizGa 



by Google 



• • m .* 

Altari , e fatte preghiere , e offerti Sagri - 
fidi alla Divinità. I Barbari, etutte le 
Nazioni , che non fono fiate informate 
con infegnamenti , fono retiate toccate 
dal medefimo iftinto', e fentimento, ò 
perche fù loro impreffo dalla Natura , da 
qualche neceifità , e da qualche fegreta , e 
mifteriofa irruzióne più gagliarda, che 
quella del difeorfo , e della ragione i òve- 
ro da un lume , che lì prefenta agli occhi , 
che percuoter fenfi, e {picca* dalla dìfpo- 
fizione meravigliofa , ch'e fra tutte le par- 
ti dell'Vmverfo , e dalle qualità prodigio- 
fe , le quali vi fono fparie con tant'ordine, 
che in qualunque parte fi ritrovi , provie- 
ne da qualche grande , e favio fpirito : e 
perciò chi volelfe rigettare quella verità 
doppo avere fcóperto coi fenli quella me- 
ravigliofa diipofizioné del Mondo, fi rèn- 
derebbe fomigliante ad un'uomo, il quale 
vedendo un fuperbo Palàgio , non volefìe 
riconófcerne per autore l'Architetto , ma 
VolelTe pérfuaderfi, che il cafó l'avene 
formato . Mólte raunanze d'uomini grof- 
folani , e rozzi, prima" di ftabilire un Cor- 
po Civile , e prima di aver'il difegnO di 
ftabilirlo , anno adorata la Divinità , é ca- 
vata tutta la lóro condotta , e per confe- 
renza tutto 5 ! governo loro dai^ prefagi > 
che prendevano dalle vifeere delle beftie- , 
dal volo , dal cinquettamento , e dagli al- 
tri movimenti degli uccelli, come da in- 
terpreti , e da meffaggi della Divinità-, 
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con folo iflinto , con un giudicio naturale, 
c con una inclinazione , che porta tutti gli 
uomini al culto Di vino, e che li ritrova 
in tutti i tempi , e in tutti i luoghi , come 
uafentimenio proprio dell'umanità , an- 
corché quelli onori fi cangino, fecondo 
la diveriità de'popoli , e la differenza de* 
tempi, de'Paefi, dell'umore, della vo- 
lontà , e del difegno de'Legislatori ■■, per- 
che quelli cangiamenti non impedifcono, 
che la foftanza di quefto culto non fia na- 
turale, non più, che i cangiamenti , i 
.quali fuccedono nel la parola, nelnutri- 
, mento , vel veftito , nel governo della fo- 
cietà civile^ e nelle altre azioni, che la 
Natura ifpira . 

. Quefla verità, come unfodo, einir 
mobile fondamento , eflendo così ftabili- 
ta, il Gonquiftatore la deve prender per 
una regola delle più importanti del fuo. 
Governo, e di tutta la fua vita . Egli dun- 
que aver à pcnfieri retti, e fanidiqueita 
prima Caufài edoverà reflar perfuafo , 
che Colui il quale con la fua faviezza , e 
c con la fua potenza mantiene 1*V niverlb, 
hà cura parimenti di tutte le cofe umane , 
il che gli è tanto facile à diriggerle quanto 
il governare i movimenti de'Corpi celefti» . 
e le generazioni perpetue del mondo infe- 
riore : Che quello , , il quale f à girare 
quelle gran Machine > che dà la fecondità 
al Sole, che riparte le Stagioni , imoti , 
e gli anni con tanto giuita mifura> cagio- 
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na le rivoluzioni degli Stati , e della Re- 
pubblica: ch'egli hà fatto nafcere a Ciro 
Poccafionc d'imp,^ de^W^ 



E che per far vedere , ch'egli e quello, che 
fa le cofe grandi, i grand'Yominl, e i Con- 
quiftatori della terra , e non la loro pru- 
denza, nèillofo proprio fpinto, gh ha 
fatti nafeer fovente da un luogo ballo, e 
ofeuro, permetterli fui Trono, e lolle- 
varli alle più eminenti grandezze^ Aven- 
do quelli fentimenti religion, non com- , 
metterà egli mai alcuna empietà nelle lue 
parole, enellefue azioni, e menerà una 
vita giufta , e virtuofa : entrerà nei 1 em- 
pii ripieno di Religione e di riverenza ; ra- 
pendo , che quel Sovrano Principe ti pie- 
ga, e fi rende propizio non tanto coli n> _ 
cenfo , colla grandezza , e pompa delle 
Obblazioni 7 quanto colla punta dello 1 pi- 
rite , e colla Santità della vita , con un 
umile preghiera , e fupplicazione , coli 
adorazione , e col culto. L'obbligazion 
generale , che tutti gli Vommi anno ver- 
fo l'Autore del loro Effere , riguarda i 
Conquiftatore , quanto il minore degU 
uomini: mài gran beni, ch'egli ha rice- 
vuti, e i quali anno fatto dire à Ome<o , 
che i Prìncipi erano Figliuoli , e Imma- 
gini^ Dio , che il loro fpirito era più vi- 
cinoalCielo, epiù partecipe della Divi-, 
nita , ficcome in effetto tono le Intelligen- 
ze , che muovono , e governano le cole 
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inferiori j quefti gran vantaggi , dico r 
ricercano maggior riconofcenza . 11 Prin- 
cipe avendo bifogno , per efercitar degna- 
mente la Tua Carica , di grandi afliftenze , 
e di potenti foccorfi, gli impetrerà da que- 
lla Natura fuperiore , e Divina, la quale 
tenendo in Tua mano i fortunati, e infelici 
auvenimenti degli uomini , farà che i fuoi 
affari abbiano eliti favorevoli , lo ricoV 
marà-d'ogni forte de' beni, e allontanerà 
da lui ogni forte de mali , e di corpo , c di 
fpii ho . Menando una vita in certa ma- 
niera fimile alla vita Divina per la parità » 
e per la fantità dello fpirito , e per la rego- 
latezza de*fuoi coftumi , darà à fuoi fud- 
ditì un grand'efempio dell'ubbidienza * 
ch'egli vuole , che fi renda alle fuc Leggi , 
C à kiLfteiTo : E i fuoi fuddiu > vedendolo 
fommeflò à quella Sovrana Potenza , e 
Maeftà y fi fommetteranno pia volentie- 
ri, e fi confoleranno per l' uguaglianza r 
in cui fi vederanno con lui, di dipendenza, 
e di fommiflione : Alla fine , ficcome non 
vi è , che il configlio , ir quale fia in pote- 
re dell'uomo, e che la fortuna è arbitra 
delle noftre azioni , farà colla fua pietà un' 
cfpreiTa lezione ai Popolicene gli fono fot- 
topoiìi, di afpettare i felici fuccelTi da 
quefta fovrana bontà, e potenza,fi feuferà 
incerto modo dei finiltri auvenimenti,, 
e la riputazione , eh'' egli fi acquifterà. 
dì Di voto , e dì Religiofo verfo la Divi- 
nità , li perfuadcrà % ch'ella gir farà fa vo- 
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i evole ) e imprimerà nell'anima di tutti 
i Tuoi fudditi una venerazione à fuo ri- 
guardo , che parteciparà qualche, cofa di 
quella , eh' eglij rende àqueftó Sovrano 
Principio. 

Sarà tale in lui fteflb , e per fuoriguar-i 
do _ Ma poiché le fue cure devone ften T 
derfi su tutto '1 Corpo della Società" civile, 
farà attento , tanto nel riftabìlire l'ordi- 
ne , e la Polizia antica del fuo Stato , ò 
d'una fola Città i quanto nell' iftituire 
una nuova forma di Governo , che non 
vi fia nulla d'innovato nel culto Divino, e 
nelle cofe fagre } che non vi fia nulla di 
corrotto , e di difordtnato nei fagrificii,e 
nelle fólennità ; è che non fi apporti al- 
cun cangiamento alla minima di quefte 
cofe con la fuperftizione , e con rifpetti 
indifereti , quali non fono meno difpia- 
cevòli alla Divinità, che il culto degli em- 
pii, perciocché non fono accompagnati 
dalla cognizióne , é dalla ragione , eh' è 
cofa da lei più amata , perche le è fimile : 
Or quella cognizione della Divinità è di 
due forti : l'una ftà nella femplice , e nu- 
da confiderazione dell'oggetto ; e l'altra 
patta all'azióne . Con la prima lo fpiri- 
to allontanato dallo Crepito , c dall' im- 
barazzo delle cofe mortali , fi folle va co- 
me per tanti gradi , colla fobrietà de'fen- 
fi , colla mortificazione delle paflìoni , e 
colla purità della parte terreftre , e ani- 
male,, all'intelligenza di quefto EfTeré 
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totalmente puro , e fi unifce^Jni colla 
contemplazione , la qual'è operazione la 
più eccellente, e la quale appartiene all' 
Vomo in tanto , ch'egli è qualche cofad' 
immortale, e di Divino. Tal* è la vita 
di alcune anime, le quali effendofi confi- 
dcrate nel Mondo , come in un luogo d* 
cftlio , fi fono Tempre feparate dalle cofe 
mortali, quanto è fiato loro poffìbile: e 
liberandoti" dalla fchiaviuì de'fenfi, nel 
corfo di tutta quefta vita procurano di ri- 
tornare a Dio , come à loro Padre , e fi 
siorzano di renderfi colla fantità , per 
quanto fi può fare, limili à lui , di unir- 
vtfi con una meditazione conrinova,e con 
un'ardente affezione di fpirito callo , e 
mortificato. Quefta forte di vita era pa- 
rimenti conceduta nella maggior parte di 
Repubbliche à coloro , i quali doppo d/ 
euere acqnrfrata una gran cognizione di 
tutte le cofe per il corfbdi molti anni , fi 
npofauano nella meditazione delle cofe 
Divine, come nel fine, e nell' incorona- 
mento di tutte le funzioni per fervi r di 
regola, e di legge vìvente al reftantedel - 
Corpo Politico , incui elfi erano riguar- 
dati, come uomini follcvati fopra la mor- 
talità, e come tanti Dei. Perche bifo- 
gna . 1 \f^ e coloro , i quali menano una 
taioitaria, fianobeftie, ò qualche cofa 
più dellTomo . 

• La vita at! iva nel culto della Religione 
u occupa nel rendimento de'doveri , e de* 

fa- 



fagrificii alla Sovrana , einfinjtaMaeità. 
E ficcome quefto gagliardo sforzo de- 
là Ragione > c quello vivo rifai to di 
fpirito verfo Dio fa meditar tutte le fuc 
opere , tutte le fue Leggi , e tutti i fuoi 
comandamenti ; così ella porta coloro , i 
-quallfi applicano , à volerlo onorare in 
.altrui , e à guidar tutti gli altri alla medi- 
tazione , e all'amor di quello fovrano 
Principio , ammaestrando il rimanente 
degli vomlni nella virtù , e nella Santità , 
e purgandoli dai vlzii colle iftruzioni,coU' 
•cfempio , e colle ceremonie . Al che fi ri- 
ferifcono le abluzioni, e l'efpiazioni,e 
gl'incenfi degli Antichi , de'qualì elfi fi 
fervivano per difporre gli fpiriti, erap- 
prefentar loro con quelle cofe efteriori 
ciò , che fi opera dentro nell' anime . 
In quella guifa Mufeo, e Orfeo dan- 
no ai fagrificii il titolo d'efpiazioni , e la 
potenza di cancellare i peccati de'vivi , e 
deporti , purgandoli , e liberandoli dal- 
le fozzure , e dalle pene , che fono nell'In • - 
forno. Omero hà i medefimi fentimenti 
della clemenza divina ; e vuole che Iddio 
ifia pieno di dolcezza , che l'accento delle 
preghiere , e l'odore dei fagrificii acquie- 
ti la fua colera , e la fua giultizia ; e che fe 
qualcheduno l'ha offefo , ne riceve il per- 
dono , che gli dimanda , prima di partirli 
dagli Altari . Oltre il culto , e i fagrificii , 
le feienze erano rifervate nella maggior 
parte degli Stati al facerdozio > e i Preti, 

che 



che dovevano tutti effcr dotti j avevano 
!a cura d'iftruir e , e d'allevare la gioven- 
tù .. Eflì ancora erano ì Giudici, e gli Ar- 
bitri delle differenze , edelle contefe,neL- 
la guifa che fi offervava tra i Celti : Per- 
che, come la Ior funzione li porta à ricon- 
ciliar gli vomirà con la Divinità ^ così la 
poteftà d'acquietar le contefe, e di giudir 
car le differenze , che nafcono trà gli 
vomini, fembra , che à loro appartengale 
che una delle ^iù grandije delle più nobili 
loro occupazioni è d' ammorzar gli odii , 
e le inimicizie ; nel che fono utilizimi alla 
Repubblica. Ecco la cagione, per cui al- 
trefi in ricompenfa di tanti beneficii affin- 
ch'efsi pollano attendere à così fante ocr 
cupazioni ? e à doveri fi divini , le Repub- 
bliche reciprocamente gli anno onorati 
con le immunità , con Privilegi , e qual- 
che volta con grandi ricchezze . 

Mà fuccede talora , che quefte perfone 
"fante, e deftinate al culto della Divinità, 
cadano nell'errore , e ne i più gran difor- 
dini, e ^regolatezze della vita . Etecconc 
la ragione.Siccom.e quefr'vomini desina- 
ti al culto Divino profelTano la vita dello 
fpirito, e una efatta, e fe vera virtù, la 
quale da sè è difficilhTima y e à cui non fi 
può arrivare, che con molta fatica ,"è 
violenza ; avuiene, che vedendofi deca- 
duti da queir* alta perfezione, e reftan- 
done difguftati à caufa delle difficoltà,che 
vi s'incontrano , ftimano cofà indifTeren- 
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te, quando anno una volta violati 1 con- 
tini del lorò dovere , ne* quali conGftc la 
loro perfezione , e la loro falute , le d 
avuantagg'ofene allontanano. Inriguar- • 
do dunque dì quelle perfone f, il debito 
del Principe perfetto , à cui noi diamo 1 - 
auguilo nome di Conquiftatore , è pn- 
mieramentc di iarfi Mediatore delle dif- 
pute , e dhTenfioni di coloro , i quali at- 
tendono alla contemplazione , e di colo- 
ro , i quali applicano alla vita attiva , per- _ 
ch'elleno fono fovente tanto più gagliar- 
de , c violenti , quanto che fono trà per- 
fone fornite di fpirito, e di fapere^ Di 
fare , che gli unir e .glLaltri fi trattenga- 
no nelle occupazioni , che fono proprie', 
e annette al loro Stato : Che 1 primi non 
frequentino le Corti, fe gli affari d'ira- 
portanza non li chiamano , e che i fecon- 
di adempì fcano le loro funzioni , e le loro 
Cariche : E generalmente , che la pietà 
regni trà elfi , mentrecche , fe una volta 
reità negletta trà quella forte di perfone, 
ella farà intieramente sbandita dal Mon- 
do Per quello effetto non innalzerà , e 
non ftabilirà in quelle Dignità , fe non 
perfone di virtù , e di dottrina . h quan- 
do che verranno à degenerar dalla loro 
profeifione ; e che in luogo di correggere, 
c d'infegnare gli vomini , ne divengano 
cfli lo fcandalo , e lo fcherno ; ne tron- 
cherà gli abufi, e rimetterà le cole nella 
loro primiera purità con pii fentimentij 

che 
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che dee avere per le cofe Divine : e per- I 
eh è inclubbìtabile ? che non può prender* I 
alcuna confidenza in coloro , i quali fono | 
infedeli verfo la Sovrana Maeftà . Sic- i 
com'egli porta una gran venerazione à 
quelli , che fi vnifeono à Dio con una me- 
ditazione continova , e colle azioai rette* 
chegliconfagranolaloro anima, diftao- 
candola da tutti gli oggetti di quefto Mo- 
do, per legarfi co.i tutta la forza dello fpi- 4 
rito , e della ragione à queAa fuprema In- 
telligenza coll'intendimento , e con la vo- 
lontàjconla cognizione,e con ramore,con 
la pietà e con la fantitài deve così evitare, 
e efterminare , come pelle del genere 
umano,colorO,i quali fi fervono delle pre- 
ghiere, e de'fagrificii con empia impoltur, 
ra , per avanzarfi , e falire a Dignità emi- 
nenti i e i quali , facendo fembiante di dl- 
fpregjare le cofe della Terra , come baffe, 
e vili in sè ftefle , non penfano à nefluna > 
cofa celefte , e divina ■■> e i quali alla fine 
abbandonandofi al corpo , e alle voluttà, * 
voltano le fpalle à Dio, e lo irritano: 
Mentre à lui non foro grate le vittime , e 
t doni decritti , e de'profani, poiché non 
Io fono nè meno all' Vomo Cìiuito i mà 
la Temperanza , la Purità., la Santità,do- 
ve confitte principalmente la Scienza di 
pregare , implorare, e fagrincare à quefta 

Natuia intellettuale , e Dì v ina , 
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.. - Dell a. Nobiltà, o dell'Armi . 

Q Velie due forti di perfone , e di con- 
dizioni , di Sacerdoti , e di Vomini 
di guerra > fembrano tanto oppofte, quan- 
to la Forza , e la Pietà . Mà elleno fono sì 
importanti . ; e sì corifiderabili nello Stato , 
che molte Repubbliche Fanno divife in 
due parti folamente, in quelli che atten- 
dono alle cole divine , e in quegli, che por- 
tano le Armi , come fe tutte le altre parti 
dello Stato vi foffero fuperf lue , ò almeno 
poco confiderabili in riguardo di quefte 
,diie , quali anno ancora quella relazione , 
e quella conformità infieme , ch'entram- 
bi riguardano il di fuori dello Stato , e le 
due cagioni eftrinleche della profperità , 
6 delPauverfita pùbblica . Perche à confi- 
derar le cofe , fecondo la Ragion di Stato, 
fi troverà , che quando uno Stato è fuffi- 
dente à sè lleffo, e che ha in sè tutte le co- 
fe neceflarie alla fua fuflìflenza , e alla fua 
felicità, dev'egli riguardar la Divinità^ 
come Principio eltrinfeco de'fuoi beni : E 
gli altri Stati , come forgenti ? e autori 
de'fuoi mali , e delle fue miferie i e deve 
prepararfi àrifpinger piùtofto, che à ri- 
cever gli effetti delle loro intenzioni . La 
ragion di ciò è , che i difegni degli uomini 
elìendo intìniti > e vaghi ? fi contrappon- 
gono, fi urtano, eTi diltruggono nella 
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lor foftanza , nelle lorocircoftanze , ò nel 
loro fine . Gli animali , che fi contentano 
delle cofe prefenti> e di ciò, che può fod- 
disfàre alla neceflità , e al piacere , ftanno 
qualche volta in ripofo^ e fenza voglia di 
pregiudicarli gli uni agli altri . Ma l'uomo 
non ritenendoti dentro alcuni limiti , e 
c (tendendo i fuoi defiderii all'au venire ; e 
ad una infinità di cofe prefenti , incontra 
uno , ò molti fimi li a sè , i quali anno por- 
tata la loro ambizione , la loro avarizia , e 
i loro defiderii verfo i medefimi oggetti -, 
ch'egli fi era propofto , ò per imedefimi 
fini , per contentare la fua fortuna , e la 
fua cupidigia . E quella è la vera ragione , 
perche uno Stato , e fpecialmente fe fi tro- 
va vicino , è nemico dWaltro Stato . 
Amendue anno bifogno dì richezze , e di 
commodi per fufiiftere . Che fe l'uno n'è 
fproveduto , e che l'altro ne abbia in ab- . 
bondanza , queft'è un fuggetto di gelofia , 
d'odio, e alla fine di Guerra. Che s'en- 
trambi ne fcarfeggiano , ò che ne abbiano 
fopra il bifogno , ficcome auviene quando 
la vicinanza li pone fotto uno iteffo Clima 
quefta conformità di fcarfezza, ò d'ab- 
bondanza , non Solamente li priva del foc- 
corfo vicendevole, che fi potrebbono af- 
pettare l'uno dall'altro , ma eziandio lì 
divide , e li fà unire con altri Stati , dove 
fperano ritrov arvantaggi , e i quali forfè 
averanno dell' inimicizia , e delle guerre 
contro colui , che à loro è conforme, e 
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yìcmo , Per altro , ogni /tato è defiderofo 
di gloria, e di reputazione, ch'è il pili 
fodo fondamento , su cui fi appoggia: ma 
quefta riputazione non può fufiìftere , .e fi 
ofcurafubito, ie quella dello Stato vici- 
no è lumiaofa, e s'ella non cede , e non fi 
ruina : E per confeguenza uno Stato non 
può tenere alcuno Stato vicino, il quale 
non gli fia fofpetto , ò nemico , econrro 
di cui non fi debba preparare alladifefa ► 
D'onde ne fiegue , che la forza , e le armi 
fono una parte neceffaria , e effenziale al- 
lo Stato: E che, fela Religione gli è ne- 
ceffaria per impetrar dal Sovrano princi- 
pio di tutti gli Efleri , e di tutte le perfe- 
zioni con voti , co'facrhizii , e col culto ,~ 
che fegli rende , le cofe utili , e vantaggio- 
fe . E che fe le Repubbliche anno desina- 
ti à quefta funzione uomini feparati dalle 
perfone profane , fanti , e venerabili per 
quefta confegrazione , e anche per la fan- 
tità de' loro coftumi ; e della lor vita ; ne 
lìegue , che le perfone deftinate alla dife- 
fa dello Stato , gli fono ugualmente nece^ 
farieperla fua confervazione. E quelli 
fono coloro , i quali efcrcitano le Armi , 
e i quali fi chiamano Nobili . . 

Ne fiegue altresì , che lo ftato averà lo- 
ro in qualche maniera più d'obbligazio- 
nè. Mentre , oltrecche la privazion del 
male è il primo grado della perfezione , e 
deirincaminamento al bene, quelli che 
prefentano i voti , i facriticii , e le pre- 
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ghiere, fi affaticano per acquiftar la loro 
propria eccellenza , per foddisfarfi , e per- 
fezionar sè fteflì colle operazioni delPin- 
tendimento , che fono le più eccellenti , e 
le più deliziofe del a vita . Gli ultimi all' 
incontro fopportano le fatiche , e i fudori 
dello Stato , e fi gittano ne'tra vagli, i qua- 
li caufano per lo più la loro diftruzione , e 
la loro perdita. Eccone la cagione , per cui 
i popoli conofcendo bene la grande, e in- 
comparabile obbligazione , che anno à 
quelli , i quali efpongono la loro vita per 
fervizio della Repubblica, anno voluto 
riconofcer quefto beneficio con la più de- 
gna ricompenfa , che elfi abbiano in lor 
potere. Pe/che non effendofi contentati 
di onorar la loro virtù nelle loro perfone , 
edurante la loro vita , anno continuato 
quell'onore infin nella loro pofterità:Per- 
cioche avendo fagrincato la loro vita per 
la Patria , e pe'l fervizio della Repubblica 
con una virtù del tutto ftraordinaria, fi ha 
voluto far rivivere il loro Merito , e la lo- 
ro virtù ne'loro Figliuoli. E quelVe ciò, 
che noi chiamiamo Nobiltà , la quale pro- 
priamente è virtù d'origine . 

Quefta ricompenfa forfè parerà ecceflì- 
va , e fenza alcuna proporzione , e che fia 
ingiufto il volere > che li' tenga in pregio 
unaperfona, per efler nata da Parenti 
virtuofii perche fuccedcra , che conciò 
fi aulorizarà un'opinione falfa , ie la per- 
fona è fenza virtù , e fenza merito . Può 
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efler'anche , che quella opinione , ò-ripu- 
tazion pubblica di Nobile , non è un'opi- 
nione formata , ma una cfortazione pub- 
blica ai Difendenti di quelli grand'Vo- 
mini, di acquiftare la virtù decoro An- 
tenatii e ciò, che fi chiama Nobiltà non 
è propriamente una virtù , bench'ella dia 
qualch'eccellenza^ mà. più tolto unadi- 
fpofizione alla virtù, una fortuna d'origi- 
ne, che non dipende da noi : E ciò, che 
non dipende da noi , che non èinnoftro 
potere, nèinnoftra elezione, non è de- 
gno di lode . Dall'altra parte anche queft' 
onore , che fi rende al Valore , fembra 
cfler fondato sù qualche Giuftizia, per- 
che la Fortezza , dirà quajcheduna , e la 
più eccellente di tutte le virtù , ella le con- 
tien tutte , e dà loro il pregio . La Tem- 
peranza cofa altro è, fe non una Fortez- 
za di ipirfto per contener le pafiioni , e re- 
fiftere alle voluttà , e ai piaceri? La Giu- 
ftizia relitte fimi lmente ai defiderii delle 
ricchezze , e fa preferir l'equità , e ciò , 
ch'è onefto , all'utile ; e così delle altre 
virtù. Di modo, che fi potrebbe crede- 
re, che gli uomini col confenfo , e con la 
voce di tutte le Nazioni appreffo le quali 
la Nobiltà domeltica è ftata fempre rive- 
rita , e onorata ; averanno con queito 
mezzo voluto rendere i più grand'omagi 
alla virtù della Fortezza per riconofcere 
in lei tutto in un tratto il merito di tutte 
le altre virtù . Che fe fi prende laFortez*- 
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za per una virtù (Minta , e fcpafata dalld 
altre , e in quanto folamente è occupata 
ne'rifchi,e nelle occafioni pericolofe fi può 
dire , ch'ella di tutte le altre Virtù e la più 
utile , e vantaggiofa al Pubblico . Per-' 
che , fe un'uomo il quale hà difpregiato 
il pericolo , e formontato il timor della 
morte , ch'ècofa la più terribile, è degno 
di lode allora , che preferifcé il dovere al- 
la fua propia vita i di qual lode farà degno 
colui che donarà la medefima vita all'a- 
mor della Patria , e del Pubblico , à cui 
tutti i doveri fono tenuti . Di tutte le Vir- 
tù la Fortezza , e la Liberalità fono le più 
obbliganti , e le più degne dell'amore , e 
della ftima , perch'élleno fonò beni comi.; 
derabili : L'una conferva la vita , la qual' 
è il primo, e'1 fondamento di tutti i ber 
ni i e l'altra difpenfa le richezze . 

Non farà dùnque fenza ragione , che 
quando la Fortezza obbliga tutta una Co- 
munità , la quale da sè è immortale , la 
medefima Comunità , e Repubblica^ vo- 
lendo ricpnofcer ne'figliuoli la vittù de ' 
Padri di già morti ,• hà voluto altresì , che 
la memoria ne foffe perpetua , con quella 
proporzione, e giuftizia, che ficcomei 
benefici! di que'grand'Vomini dovevono 
effer'eterni , e fénzà limitazion nella fuc- 
cfeflione de'Secoli, per efempio nel pof- 
fèflo d'una Provincia, ch'efli le avevano 
acqurftata colle loro gefta , là r icompensa 
non foffe parimente per Un tempo ,• e du- 
rante 
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tante la foro vita , mà per tutta la dila- 
zione dei Secoli auvenire . Ella ha voluto, 
^-che ficcome que'grand'V omini erano fla- 
ti i primi ad obbligarla , foffero cofi i loro' 
Discendenti obbligati alla llefla Repub- 
blica, e ne ricevettero de'beneficii , pri- 
ma di averli meritati , per eccitarli a ben 
fare coll'ecceffo d'una ricompenfa , ch'elfi 
ricevevano anticipatamente , come an 
foldo, e un pagamento delle azioni paf- 
fate , e anche ? come un'impegno d'ope- 
rar nella fteffa maniera, e disforzarfi , 
che la Repubblica rclti tenuta tanto a loro 
in particolare , quanto elfi erano tenuti al- 
la Repubblica : Perche , feben'ella fu ob- 
bligata ai loro Antenati , non gl'era pun- 
to à riguardo loro , non avendo da eflì ri- 
cevuto alcun beneficio , nè alcun fer vizio 
Mà ella hà voluto loro conceder il mar- 
chio , e laqualità de'Nobili , €\ titolo di 
Nobiltà, perrapprefeniare, e perpetuar 
fa virtù de'Ioro Antenati con quella ri- 
membranza , e con quella' memoria 
eterna. t . v 

Da quello ragionamento fi rende ma- 
nifello , che con giullizia la maggior par- 
te delle Nazioni- anno attribuito il titolo 
di Nobile alla Fortezza , e all'Armi \ ben- 
ché trà certi popolile ricchezze , e cofe li- 
mili fiano una (pecie di Nobiltà , ficcome 
comunemente fi chiama nobile un'Arti- 
giano, cioè quello, ch'è eccellente nella: 
Tua Arte. E anche man: fello, che colo- 
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roi quali fono foniti da'Parenti, la vira 
de'quali fi è refa chiara per le azioni illu- 
ftri , non devono efler privati del titolo 
di Nobiltà , fe fono reftati per la debo- 
lezza dell'età , ò per altre ragioni nell'im- 
potenza di far l'acquifto della virtù, nè 
dee quefto titolo reftar in difpregio : Mà 
dee più tofto efTer nell' approvazione , e 
nellaftima , non folamente , perch'è pro- 
babile , che abbiano qualche veftigio del- 
la virtù di coloro , da'quali anno rice vu- 
to quefto titolo colla nafcita j mà ezian- 
dio , perche quefto farebbe un privare i 
loro Antenati del pregio chè la Repub- 
blica rende alla Virtù , e ai benefici i , che 
nè ha riceuvti . Ne fiegue anche, che que- 
fteperfone qualificate, e onorate col ti- 
tolo di Noiàkà, nuli cui i Spandendo dap- 
poi "alla virtù de' loro Predeceifeù.-. e 
alle fperanze > che fi erano concepute del- 
la loro propria , farebbono degni d 5 un 
doppio difpreggio , per avere tradita 1' 
opinion pubblica , e per avere fmentita la 
loro Nafcita / 

Mà in quell'incontro ecco ciò , che la 
Repubblica deve offervare . Siccome la 
Nobiltà è una virtù d' origine , e che '1 
fangue e la nafcita comunicano certe in- 
f clonazioni alla virtù non meno , che al vi- 
zio , fopra tutto quando e l'una , e l'altra 
fi trovano in gran vigore in quakhednno, 
e quando quefte inclinazioni fono princi- 
pii > ò per meglio dire difpofizioni alla 
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virtù , ò al vizio , più folto che virtù , d 
viiii veri ; farebbe a propofito di fare in 
modo che quefti figliuoli follerò allevati 
nella virtù , nelle diicipline liberali , nel 
maneggio de'ca valli , e in altri fimili efer- 
cizii ne'Collegi pubblici,ò altrimenti , ap- 
punto come lo erano appreffo i Perfianì , 
dove la Cavalleria , e ogni difciplina mi- 
litare era così meravigliofa -, e appretto i 
Celti , tra'quali i figliuoli di condizione, 
e di nafeita nobile erano lafciati in una 
femplice educazione , finche fonerò ca- 
paci di portar Tarmi, e doppo non ab- 
bandona vano inaila condotta, elapre- 
fenza de'loro Genitori . 

Quella iftituzione non farà fatta alle 
fpefe del Pubblico , perche la fpefa fareb- 
be ecceflìyaj ma de'beni de'Privati , che 
fono ftati foventc la ricompenfa dello 
Stato, e del Principe nelle Cafe illuftri. 
Ella farebbe degna, e vantaggiofa allo 
Stato di.cui la Nobiltà è il braccio deftì o, 
e la principal forza , e i di cui movimenti 
generofi imprelfi dalla Natura, produr- 
ranno frutti eccellenti per la bontà , e per 
il vigore di quelte fementi , fe la cura del- 
la coltura, e dell'educazione vi fono ag- 
gionte . Si faranno dappoi efercitare in 
pubblico : fi propòranno loro i premii con 
folennità., e pompa : e alla fine fi faranno 
fervir nelle occafioni militari . Perche , 
séza pgliare la cura della Nobiltà,la quaTè 
la forzaci fiore,e il vigor dello Stato,è im. 
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jjoflibile , che fra fiorito, e felice : E quas* 
do anche fóffe tale in parte , quefta buonà 
iitituzionéaccrefcerà il tpó fplendore , e 
k fuà-pòtenza -, ella impedirà ,• che que- 
fto flore, non cada , e che'i Tuo buon'odo- 
re non efali . 

, Ghe fe le precauzioni , e le cure y che fi 
faranno recate per l'iftituzione de'Nobili 
nell'Armi, e nelle altre virtù aggionte 
all'elèmpio dei loVo Antenati , non fòffe- 
ro lezioni abbaftànzà prefianti per porta- 
re i : figliuoli de'Nobili alla virtù , e al va- 
lore , effi meritano d'efler' efclufi dà tut- 
te le Cariche > e da tutte le Dignità , che 
Io Stato aveva loro rifervate . Con quefto 
mezzo la Repubblica verrà à qualche me- 
diocrità : correggerà l'eccefiò , che può 
effer nella ricognizione , e nella ricóm- 
penfa , che ha dato ; e con quefto mezzo, 
ficcom'effe è ftàta magnifica nel ricono- 
fcer' il mérito,fàrà così feverar nel riparar 
l'indegnità Non vi fono maggiori motivi 
di fedizione , e di fcontentamento , quan- 
to l'ecceffive ricchezze degli uni , e là po- 
vertà cftrema degli altri : e fi vede , che 
non fi trovano le più gran cagioni dei can- 
giamenti delle Repubbliche , ip non 
quando alcuni poffedono molto , e che gli 
altri fono nell'eftrcma indigenza ; fopra 
tutto , fe le richezze , e le dignità fono 
poffedute da coloro , i quali ne fono inde- 
gni i perche di là fi prende occafionedi 
fpogliarei ricchi dei loro beni. Oltre {di' 
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ciò il Prìncipe non ha nulla tanto à teme- 
re , quanto la potenza fmifurata de'Gran- 
di , e dev'egli eflèr perfuafo , che quando 
le perfone indegne fono innalzate agii 
onori (òpra coloro che li meritano, fa- 
cendo bene àqualcheduno, fa ingiuria à 
tutti gli a ltri , gli offende, e gl'irrita . Per 
altro , il valore ha prodotto la Nobiltà , 
perocché la fola virtù dell'Armi è quell a, 
che hà fatta la potenza degl' Imperli i e 
tutta la grandezza d r un' Reame non è 
fondala , c he sii le Cafe Nobili, nelle qua- 
li il valore è , come naturale . E pertanto 
ìlvalor nell'armi è quello , che può-man- 
tener la Nobiltà*. 

Alla fine per la diftribuzione degli ono- 
ri , e delle Dignità , è d'vopo oflervar la 
proporzione armonica : dar le Cariche di 
Guerra ai più valorofi , gli Vfficii di Giu- 
ftizia agli vomini di maggior probità , i. 
Governi ai più prudenti , e Y incomben- 
za dei Sagrificii ai più divoti . In quefta 
maniera ii Conquiftatore pervenirà alla 
mediocrità , e alla perfezion dello Stato. 
Siccom'cgli dee fare in modo , che tra co- 
loro , i quali anno la cura delle cofe divi- 
ne la pietà non fia negletta , perche altri- 
menti farebbe sbandita del tutto dalla fo- 
cietà degli vomini , e non trovarebbe più 
luogo, dove ritirarli ^ così dee procurar 
con ogni forte de mezzi,di metrer la For- 
tezza , e'1 valore tra Nobi'i,i quali fanno 
profemonc dell'armi , perche così lo Sta- 
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to pervenir^ ad un temperamento com- 
porto di molte perfezioni , e di molte 
parti. * r 

C A P I T O L O XI. \ 

* * 

Degli Vomini dì Lettere , ovtro della ' I 

Scienza . fi 

LA Scienza è una fpecie di NobiItà,per- 
che fe la Nobiltà è un marchio dell' i 
eccellenza, e della dignità , che una parte 
dello Stato poflìede sù le altre , non vi è 
alcuna più grande di quella , che nobilita, 
e folle va la più nobile parte dell' Vomo, 
ch'è la Ragione , la qual fola dee aver* il 
comando, la qual fola hà fatta' la ^fonda- 
zione, la cqnfervazionc , e gli ornamen- 
ti degli Stati ; la perfezione de' quali fi fà 
principalmente col mezzo della Scienza. 

E una legge, e un'ordine inviolabile 
della natura, che i piedi, le mani, tutte 
le parti del corpo naturale non fi portino 
all'inchiefta di alcun bene, fe II' appetito 
non le fpinge ■> e l'appetito non fi muova, 
fe non è guidato , e illuminato dalla co- 
gnizione. Quefta cognizione è di due 
forti, quella dei fenfi , e quella della Ra- 
- gione . La prima non riguarda , fe non 
le cofe prefenti , e in picciol numero ; e * 
l'altra penetra in quelle , che fono auve- 
nire , nelle più lontane , nelle più occul- 
te , in quelle che fono nello fpirito , e ne' 
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ori , e prima ancora che Tene fia forma- 
to il difegno . Ella giudica delle loro con- 
trarietà , dei lor' oftacoli , delle loro-con- 
feguenze : unifce quelle , che fono oppo- 
fte i e divide le (imiti , e quelle , che fo- 
no mcfcolate, e confufe. Alla fine .ella 
comprende tutto ciò , che vi è nella natu- 
ra , nell' univerfalità , e nella poflibilità 
delle cofe . Con quefta eftenfione di lumi 
l'intendimento polfiede ancora tutto ciò, 
ch'egli conofce , e ne hà con la cognizio- 
ne le forme , e 1< nature particolari , che 
fono i principii delle produzioni , e delle 
azioni . E pertanto quei gran Genii pof- 
fedono in certo modo tutte le cofe difper- 
fe nell' Vniverfo : Eglino ftcffi fono un' 
altro Vniverfo ; e poflòno acqui ftar la 
poffeflion reale , e effettiva , e la domina- 
zion di tutte le cofe . renderfene padro- 
ni, ed efl'erne gli autori più facilmente 
degli altri , perqocch'egli ne anno i prin- 
<tipii. 

Da quefta radice , che vuol dire dalla 
importanza , e dall'eccellenza del fapere, 
e dal liikie dello fpirito , fono fortiti i 
frutti vantaggiofi , che anno effi prodotto 
negli Stati, i quali fovente eglino anno 
ftabiliti , ò regolati con le Leggi , e con 
la Polizia , e qualche volta falvati dall'ul- 
tima ruina , e quafi fempre portati da 
piccoli ch'erano , al colmo della potenza, 
e della gloria * I lumi de' gran Genii, i 
quali anno fondate le Monarchie, e gli 
. - * Stati 
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Émirebòe la caufa di ben fvonare il Liuto 
all'iftromento , e non all'Arte di chi lo 
fuona . Se'I Savio brama i beni di Fortu- 
na, ciò non è per altro, che per farli fer- 
vire rt quei dello fpirho : e non vi è perfo- 
na di fano intendimento , la quale non 
preferifca quefti à quei del Corpo, e della 
Fortuna . Perche4àrèbbe un'avere la ra- 
gion'oftefa , fé fi accettaffero le ricchezze, 
e t più gran Tefori con condizione , che 
, fi ftàrebbe fenza prudenza , e fenza alcun 
lume dello fpirito , il quale folo fene può 
fervire . 1 beni di Fortuna fono propria- 
mente per quei del Corpò,6qjiei del Cor- 
po per quei dello Spirito ; perciocché ciò, 
ch'è men nobile dev'eifer riportato à ciò, 
ch'è più nobile, e dee bramarfi perjfer- 
vireàciò, ch'è più eccellente . Si distin- 
guono parimenti due parti nelr' anima, 
runa dotata di ragione , eh' è l' intendi- 
mento y e r altra, la quale non ne hà 
punto in sè ftelfa , perche non confitte, fe 
non nei fenfi , mà che le ubbidifee . Quel- 
la, ch'è dotata di ragione , è migliore di 
quella, chenonnehài e ancora èdivifa 
in due parti , una delle quali patta infino 
all'azione , e l'altra fi ferma nella contem- 
plazione, e nella fola cognizione delle 
cofe . Così vi fono due forti di vite dello 
fpirjto,la Civile , e la Filofofica . In qual 
delle due confitte il fine , e la felicità , non 
è difficoltà in rifpondere ; perche quella è 
più defiderabile > la qual' è un grado più 
Jollevata, Da 



Da quefte cofc , come da una ìnd tizio» i 
ne potiamo inferire ? che la Scienza è non 
folamente vantaggiofa , mà neceffaria 'i 
allo Stato , perjformar la ma felicità > e * ] 
la fua beatitudine , poich'effa è azione la é 
più alta, e il fine, à cui fi riportano tutte 1 
le altre . E per verità le. teftimonianze * 
dell'Antichità , e la noftrà propria efpe- ! 
rienzaci aflìcurano, che tutti gli Stati 
riconofeono la loro nafeita , il loro pro- 
greflo, e la lor felicità da Vomini, che 
anno coltivato l'intendimento, che fene 
fono refi Padroni , e Fondatori , e che 
anno dato delle irruzioni ^a coloro , ì 
quali avevano il Governo nelle mani . 

Il Capo dunque della Società Politica ? 
e'1 Conquiftatore dev* elfer ornato di 
feienza , per rendere la fua Dignità com- ' 
piuta , poiché quello , che comanda , 
dev'effer più perfetto di chi ubbidifeci 
e non può guidare gli altri , fé non hà 
la veduta migliore, fenonhà la ragio- 
ne e l' intelligenza pili illuminata , fe 
non forpafla tanto gli altri vomini , co- 
me diceva quell'Antico ,. con la gran- 
dezza del fapere , quanto quefti forpak 
fano il retto delle cofe Temibili con l'ec- 
cellenza della loro natura . Quello dirit- 
to naturale lampeggiò nella prima fon- 
dazione degli Stati,quando i popoli aven- 
do la libertà di far* à sè Padroni, e Sovra- 
ni, pigliarono Perfone , la feienza delle 
quali era tanto alta , quanto la Dignità , 

àcui 
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acuì eràrio chiamati. Dappoi, gli Vo- 
mirli ftraordinarii, i quali fi fono refi 
con la loro virtù i Fondatori , ò Ri- 
' ftoratori delle Monarchie i i nomi de' 

\ quali fono ancora venerabili in coloro 
che li portano , fono ftati intelligenti 
nelle più alte cognizioni , le quali anno 
portate venendo all'Imperio i e non fo- 
no ftati minori Filofofi , ò Oratori , 
che Generali d'Eferciti. Alcuni di lo- 
ro fi fono dichiariti, che più amavano 
i loro Libri-, che le loro Corone : al- 
tri, che la Filoforia aveva un non sò 

' che di più della Reggenza : fi vantava- 
no d' aver più di feienza , che alcuno 
dei loro fudditi , e di forpaflarli tanto • 
nel fapere, quanto nella potenza . Og- 
gidì dunque la Fortuua , la quale fà 
nafeere i Principi con quefto gloriofo 
carattere , non li difpenfa da quefta ob- 
bligazione , fe vogliono , che la loro 
Dignità fia attribuita al merito, e non 
alla fola Fortuna , e (è vogliono ugua- 
gliarfi , ò refiftere ad altri Conquifta- 
tori, chela fortuna può innalzare nel 
medefimo tempo . La nafeita , che da 
loro maggior' agio , per far acqui fto 
di quefta Divina qualità gli obbliga 
maggiormente , e li rende inefcufabili 
à caufa dei gran foccorfi , che anno per 
pervenirvi. 

Ora quefta cognizione- sì propria , e sì 
convenevole alla dignità di Principe , è 

pri- 
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primieramenteal di fopra di ogni forte di 
Arti, c difcipline , le quali fi effercitano 
intorno le materie eftrinfeche, e le quali 
lafciano doppo la Ior'operazione un'opera 
fenfibilc r qyral è la Geometria , PAritme- . ; 
tica , le Arti liberali , e Mecaniche , del- n 
le quali la fola diftinzione, e differenza '" 
fra di elfc , è neceffaria- al Principe , perm- 
eile fono una parte della fodera Politica , 
che dee reggere . Mà la Politica , ch'è una 
cognizione, la quale governa i popoli in 
tempodi Pace,, e in tempo di Guerra, e 
la qual' è quefta feienza propria , eeffen- 
ziale al Principe , è una feienza Architet- 
tonica , c principale , la quale regola le 
altre feienze, la quale loro comanda, e 
la quale le ne ferve , per arrivar alla felir 
cita , ch'è. il fine della vita civile . L'uo- 
mo , che comanda agli altri animali , non 
fa le funzioni y che fono loro proprie , mà 
fene ferve per i fuoi agi , e per i fuoi ufi . 
La ragione non fèende alle facoltà i nferio- 
ri, mà le muove, eie guida. Lofteffo 
fuccede di quefte baile cognizioni le quali 
fono poco decenti àd un Principe , e aìlt 
quali non dee abbanarfi , fc non cornea 
divertimenti innocenti . Così i Poeti non 
anno giammai introdotto Giove , nè 
Marte à cantare , perciocché queftazio- 
ne ad efli fembrava indegna di coIoro,che 
avevano la direzione del Mondo , e delle- 
cofe della Guerra . ' 
- Coloro dunque , che fono deftinattat=^ 

la 
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h più importante dì tutte le azioni , ch'è 
quella del Governoy devono applicarli à 
quella fola fcienza , che vuol dire alla Fi- 
lofofia, che la comprende , elainfegna, 
poiché regola l'intelletto , raddirizza i co- 
ftumi , e infegna à colui ,• che dee coman. 
dare agli uomini, di fottometter lefue 
pafTioni alla ragione , per timore , che co- 
mandando al di fuori , non réfti al di den- 
tro in frhiavitù : Effa fomminiftra la co.' 
gnizion delle cofe naturali , e (piega que- 
ftobel Libro della natura , e di tutto il 
Mondo , di cui è una parte il Conquifta- 
tore < Con la cognizione delle cófe uma- 
ne , e divine effe purgà l'anima dalle fue 
macchie, e dalle fue fiacchézze' , e le ifpi- 

penfieri alti con principi i Generali, i 
quali fono tanto più eccellènti, quanto 
fono più universali, e più feparati dalle 
particolarità inutili , e pòcó decenti , e do- 
ve colorò , che riefconó in quella profef- 
fione , poffono ridurli . 

Queftà è la cagiòné .,• per cui l'amore » 
é la ltima , che'l Principe ha per le faen- 
ze, dave pattare infinò alle perfone, che 
vi fi applicano -, e vi riefconó, non fola- 
mente per caufa del fapere , .che li rende 
ùnà dèlie più nobili part i del Corpo Poli- 
tico -, raà eziand : ó ,• perche la loro comu- 
nicazione gli fomminiftra una veduta 
piùeftefa , «una materia più uni verfale, 
é pésche lo a juta a formar le grandi , e im- 
portanti rifoluzioni , le quali anno pro- 
dotte 
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dotte le conquifte de'Stati , e le quali noi 
fappiamo efler ftate Tempre formate dalle 
perfone intendenti conforme le memorie 
deirAntichità ; i quali danno ancora la 
lode à quefta forte di perfone, Che tra 
tutti i fudditi de'Principi non vi trovino 
dei meno capaci di perfidia ; tanto perche 
i medefimi lumi , che fcoprono loro il de- 
bito, d'ubbidienza, fanno loro vedere 
il pericolo , in cui precipitano per ordina- 
rio i Rebelli , quanto perch'elfi fono mo- 
derati nelle loro paflioni , perche amano 
il ripofo , e la tranquillità , ed effendo ric. 
chi di quefti divini , e incorruttibili Tefo- 
ri di faviezza , e di fcienza, di'fpregiana 
i commodi della terra , i quali fono vani , 
caduchi , e tranfitorii . 

Quefte qualità convengono à coloro , 
che anno acquiftata la perfetta feienza-.mà 
ficcome vene fono alcune , le quali fono 
puri trattenimenti dello Spirito per l'in- 
certezza decoro principii , per la vana cm- 
riofità della loro inveftigazione , e per la 
temerità del loro giudicio , e'1 di cui fu- 
tiefto effetto è di render coloro , che vi fi 
applicano , membri pericolofi , overo inu- 
tili alla Repubblica , il Principe quivi ave- 
rà particolarmente la mira alla Mediocri- 
tà. Siccom'egli hà in confiderazione le- 
belle , e le vere Scienze , e che accarezza 
.le perfone veramente dote ; per fery'ir- 
fene : leverà così dalla Società fefercizio 
fuperfiuo di tante perfone , le quali fi ap- 

pli- 
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piicano inutilmente alle lettere ^ e le qua- 
li venendo ad applicarli all' Azione , 
renderanno i fuoi Eferciti numerofi, e 
formidabili , e il commercio abbondante . 

Si potrebbono anche prevenire, confor. 
me Tufo di alcune Repubbliche , quelle 
malinconiche, e languide occupazioni , 
facendone la fcielta ogn'anno di certo nu- 
mero di coloro y che (blamente fivoreb- 
bono allevare nelle feienze anche à fpefe 
del Pubblico, per ifpirar loro maggior- 
mente l'amare del Sovrano,e della Patria, 
e i quali avendo una nafcita felice ed un 1 
altro favorevole -, per acquiflarle , daran- 
no con Papplicazion dei loro fpiriti , aper- 
ture , ed espedienti per le azioni , e per le 
intraprefe importanti allo Stato . E faran- 
no altresì con la loro penna , e con le ope- 
re dello fpirito , che le azioni medefime 
riporteranno degli applaufi univerfali, e 
compariranno più belle ne'loro ferirti , co* 
quali le conlègraranno alla pofterità, di 
quello che ìaranno in sè ItefTe : Ciò , che 
non è picciol frutto della Scienza. 

CAP. XII. 

• > * 

Di alcune altre parti dello Stato . 

OLtre le perfone , delle quali abbiafno 
parlato, che annoia cura dei Sacri- 
fica , che portano le armi , e che fi occupa- 
no intorno alle Scienze j quelle , che con> 

pon- 
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pongono il Coniglio , che fono impiegate 
nelle Negoziazioni ,' e ne'Giudieii , che s f 
impiegano nel maneggio delle Finanze', e 
nel commercio , fono nello Stato parti 
confiderabile , e necefiarie , e la cognizio- 
ne delle quali è contenuta ne difcorfi , do- 
ve parliamo di queiVe funzioni . Mà oltre 
,quefte perfone , e quefte parti dello Stato, 
farebbe à propofito favellar di alcune at 

' tre, le quali non fono punto trattate in ver 
run patto di quefta Politica,e la cognizion 
delle quali fembra ricercata per la fua in- 
tiera perfezione , come fonoi Figliuoli , 
gli Schiavi , e le Femmine . Quanto ai Fi. 
gliuoli, efli non fono che in fperanza , par- 
ti della Repubblica , poiché poflòno un • 
giorno efercitar qualcheduno delle fue 
funzioni . Gli Schiavi , i Servidori , & 
alcuni Yfffciaii pubblici , non fono altresì 
parti dello Stato , mà più tolto iftromen- 
ti della famiglia : Non avendo quefti ri- 
guardo , che alla propria utilità , e al fala. 
rio , che loro ne viene , non devono tener 
porto , e luogo nella Repubblica . 

Il difpregiare intieramente le Femmi- 
ne , farebbe un difpregiar la meta dello 
Stato , e cader nel medefimo mancamen- 
to , di cui abbiamo riprefi i Lacedemoni , 
ò perch'elfi le abbiano riputate parti fu- 
perflue , inutili , e incapaci di Governo , 
come alcuni fi fono figurati à cagion della 
debolezza , della iftabilich , e di alcuni al- 

* tei difetti , c imperfezioni , che anno ere* 

duto 
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dato notare in quello feflò i ò perche que- 
lla Repubblica abbia voluto Jafciare alle 
Femmine tutta l'autorità , e il poter del- 
la Famiglia, e chiamare gli Vomini alle 
funzioni , e alle Cariche pubbliche . 

Mà la prima ragione , che fi allega di 
queft'ommimone , e negligenza , non è 
vera , primieramente , perche quella Re- 
pubblica non men che quantità d'altre, hà 
talmente provate le azioni di virtù , £ di 
prudenza , i buoni e falutari Configli , che 
le fono fovente venuti dal capo > e dalla , 
• bocca delle Femmine , che le hà trattate 
•conogni forte di rifpetto, d'ubbidienza, 
e di fommilfione : Di modo ch'eira non . 
averebbe fatto nulla, allontanandole dal 
Governo, mentre ch'è -una cofa medefi- 
ma , che le Femine governino lo Stato, ò 
che coloro i quali lo governano , ubbidif- ' 
cano alle Femmine . Per altro , quando la 
natura hà dato loro un corpo fiacco e deli- 
cato , che le hà fatte , come tanti mafchi 
imperfetti e mezzi formati d'una parte 
fredda , e mal digerita del fangue j e dell' 
alimento , ò dell'invigilagli anza della mat- 
teria i hà loro parimenti levate le pafiìoni ; 
violenti-, le quali ordinariamente proven- 
gono dal calore, ch'è più ecceffivo negli 
Vomini, la Colera, e l'Ambizione, che 
fono le tergenti più feconde delle rubbe- 
rie, dell'uccifioni , e d'altri grandifor- 
dini, i quali lacerano lafocietà umana : • 
Di modoche la debolezza , |a credulità 

.la 
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la facilità di cflet ' ingannate, ed altri fi- 
miU difetti , che vengono foventeper 
non avere della malizia , la quale peror- 
dinario fomminiftra la diffidenza , e la 
precauzione, non fono così funeftc alla 
medefima focietà , come ì ladronecci , gli 
ammazzamenti, ed altre violenze degli 
vomini . 

Dall'altra banda con quella fiacchezza, 
e con quella moderazione di,qualitadi,ia " 
natura hà pollo in effe maggior lume, e 
faviezza , perciocché quella non è punto 
intorbidata dai movimenti, e dalle agi- 
tazioni del corpo , e del temperameuto, il 
guai' ellèndo più delicato, e avendo gli 
("piriti più lottili , e più fciolti , i quali fer- . 
■vono d' iftromento alia immaginazione, 
e alle altre potenze dell'anima , lòmmini- 
lira loro maggior prefenza di fpirito > 
maggior prontezza , e vivacità nel pene» 
trare gli oggetti , nel difcerner gli uni da- 
gli altri , nel confrontarli , e riportarli in- 
fame , nell'inventare mille ripieghi , ed 
efpedienti. Perciò la fiacchezza , e de- 
bolezza naturale del corpo r trovandofi in 
effe con uno fpirito più fonile, e più fciol- 
to , e con la forza del ragionamento, non 
è incompatibile con la potenza , e con la 
capacita di comandare . In quella guifa 1' 
Vomo il più robulto non uguagliarà mai 
nella forza un Lione, nè un Toro. Non 
V*è alcun'animale così fiacco , come lui , 
nè così mal' armato , bench' elfo gli co- 
man» 

* 
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mandi: eglinafce fenza difefe, coperto 
di una pelle debole, e delicata , efpofto al-, 
le ingiurie , e alle incommodità dell'aria : 
Siccome noi vediamo , che la medtfima 
natura la nafcer per ordinario gli fpiriti 
più grandi con corpo infermo, e mal fa- 
no, foggetto alle più gran malarie , e in- 
fermità, mentre coloro , che hà fatti per 
la fervitù , e per l'ubbidienza , fono do- 
tati di corpi robufti , e vigorofi 3 e proprii , 
ad efeguire i comandi . . < 
In fatti , Ja Natura ne hà prodotto in 
tutti i tempi , e in tutti i luoghi , di quel- 
Jej che anno formontati i più grand' Vo- 
mini , e i più eccellenti nelle Scienze , 
nelle Armi , e nel Governo.- La Grecia 
ne legge con ammirazione le opere Poeti- 
che d'una infinità . Turia hà riufcito mol- 
to, e fcritto molto in Filofofia . Afpafia 
Moglie di Pericle fù fua Maeftra in que- 
" fta Scienza , e jn Retorica : Dittima lo 
iù di Socrate : Cinifca guadagnò il premio 
nei givochi Olimpici , e doppo di efla 
molte Donne della Macedonia . Semira- 
mide amplificò il Reame degli Affini , e 
vi ag&ionfe l'Etiopia,e le Indie.Tomiride 
Reina de'Mafiageti,n oa vendo potuto con 
dimoftrazioni piene di dolcezza , di mo- 
derazione, e di Giuftizia dìftornar Ciro 
dali'ingreflò de'fuoi Stati , Jo disfece col 
fuoBfercito, e bench'egli ila flato il più 
generoio, e'i più -compito Principe del 
Mondo non hà potuto fchiYare* d'efler 
-. F vinto 



vìnto da una Donna . E per prova , ch'el- 
leno abbiano riufcito in tutte le forti de 
combattimenti,Artemifia Reina di Caria, . 
combattendo à Salamina con Xerfe con- 
tro i Greci , ricevette dalla bocca del Rè 
la lode, di aver riportata fopra tutta la fua 
Armata navale, la gloria di valorofamen- 

te combattere . 

Di modo che fi potrebbe altresì crede- 
re , che fe al dì d'oggi le Donne vivono in 
. una morbidezza ; la quale le rende inca- 
paci dei travagli, e delle azioni militari, 
ciò non fuccede punto per natura , mà più 
torto pe'l coftume de Paefi , e per caufa di 
quella vita fedentaria , e oziofa , che le fà 
dimenticar quelli efercizii : Come appun- 
to altre volte il medefimo Ciro avendo 
foggiogati i Lidi , levò loro le armi , e i 
cavalli , fece loro prender l'abito di fem- 
mine , e li coftrinfe à filare , e cantare ■> e 
con quello mezzo relè quel popolo molle, 
effemminato , e inutile alla Guerra , ben- 
ch'elfo riufcine per l'avanti nel valore fo- 
pra tutti gli altri i nell'ifteffa §uifa, che 
noi ancora vediamo molti vommi molli , 
e incapaci dell'armi , e d'ogni forte di co- 
mando. 

Per quefte ragioni à mio fentimento 
Platone concede alle Donne tutte le Cari- 
che, e funzioni della Repubblica , òfian 
di Pace , ò di Guerra , non meno , che 
aglivominii avendo voluto , che le più 
giovani fi avuezzalTero ad efercitarli con l* 
, , ' armi, 
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armi, e à combattere; e le pia avanzate . 
in età à formare il Campo; ordinare V - 
efercito in battaglia , e difender la Città. 
Nel che hà egli feguitato Socrate, perch* 
egli diceva , che non bifognava punto, che 
la focietà umana folle difettofa, e perla 
metà inutile : Mà era meglio commetter 
le cofe grandi , e difficili agli vomini, e 
le leggieri alle donne , e allontanarle dalla 
guerra , à cagion della crudeltà , e ferocia> 
le qualifcmbrano oppofte alla lor fiacchez- 
za, e alla lor dolcezza naturale, che le 
ren4e più proprie per le azioni , e per le 
occupazioni della Pace . 

È per quefta medefima confiderazione, 
non a vedo effe le qualità neceffarie all'efe- 
cuzione , benché abbiano le qualità richie- 
fte al comando ; fono ftate intieramente 
rigettate dalPamminiftrazione dello Sta- 
to in alcune Repubbliche . Mentre che 
ciafcheduno avendo il diritto in quefta 
forte di Stati , di comandare à vicenda, 
colui , ch'era ammeffo à dar gli ordini , e 
à comandare, doveva effer capace dell' 
efecuzione; perche ogn' uno vi doveva 
comandare , e ubbidire iucceffivamente , 
e alternativamente . Così tra alcune Na- 
zioni ftraniere le femmine non fuccedono 
punto nel Reame ; non già , perche que* 
popoli non abbian faputo diltinguer, e 
metter della differenza tra 5 1 comando , e 
Fefecuzione , e perche abbiano giudicate 
le femmine incapaci della prima di quelle 

F i fon- 



Digitized by Go 



"5 " 

< La medefima educazione dev* efier re- 
golata conforme l'n fo, e i tempi, e Tem- 
pre conforme la Mediocrità . Poiché ve- 
diamo tutte le generazioni degli animali, 
e in particolare quelle degli uomini , im- 
perfette, erdifettofe , quando fonò fatte 
troppo pretto , over troppo tardi': le pri- 
me , perche la Natura non ha potuto an- 
cora arrivare al fuo vigore , e alla fua per- 
fezione: èie ultime, perch'effe Thà per- 
duto . Pertanto la Repubblica dee aver 'a 
mira, che l corpi degli vomini, e delle 
femminefiano giunti alla loro maggior 
forza , e augmentazióne ,• e che nonlìa- 
no parimenti nel ctecrefeimento , e nella 
declinazione . Ed effe devono altresì aver 
cura , in allevando i figliuoli infino al tem- 
po dell'adolefcenza, di raddirizzare i lo- 
ro coftirmi con buone irruzioni , con fa- 
vole onefte, con efempii di verecondia, 
di modeftia, di temperanza ,' e df giufti- 
zia , con principii di pietà , e di divozio- 
ne , e col culto della Divinità , di cui elle 
ricevono più facilmente le impreflìoni , e 
"tutti imovimenuceleftr, e ftraordinarii 
di quello che gir uomini , ficcome fi è ve- 
duto nelle Sibille , e in molte Sacerdo- 

tene . J ^ 

La condotta dunque dei figliuoli , la" 
qual* è così preziofa allo Stato , è fiata ad 
eiTe Iafciàta per loro occupazione, e per 
nTarcir quefta fiacchezza naturale, la 
quale avendole refe incapaci delle azioni 
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militari, è ftata riparata, prod-icendo 
e alJcvàndo a lla Rep^bblic'a SoS^ 
minLfn end K n ^ cllc «cdefimc il Se- 

ae pure non fà di meitier credere , che e« 
vom ln , avendo in mano la fom /ia qua- 

nrte^ Yent ^ Ia ^ ione i •«Sfa 
preic le armi , e le azioni della guerra per 

derf.S ? m *$°P™ £ femmine, e fen- 

vi anno fatto altre volte fopra le perone 
cofe. r ng l nUC: ° P ure > che quello 
conSL r,a // t0 ^ che Erodono col 
voluto n5 C ' fem ™. ,nc > « ch'elle abbiali 
ftvSS 0p V efe - 1 ; lr f 11 ri P ofo all'azione con 

(Sì f ° XP?» 1 [ J a ?«J ere d ^utte le 
alla fin. Pll , bb]i f c . he del Governo : O fia 

nazioni f heg 1 « ominifteffi P er fin* 

?aauie£ ^ S r abbla ^ Voluta P roc ^ 
ricoli \ \u d / r P° u rresè L niederimi ai pe- 

ilGnL C ^ tlche » che accompagnano 
no^nW ° V ln tc ^Pp ch'elle gittarebbo. 

dÌ' f t Cttlbl,c d '««ni forte d'inv- 

fuh2£ T dapp01 cfem P H di valore r 
armi larann0 Capaci di portare ^ 

Per- 
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Pertanto , fafciando da parte le mac* 
chie , e i difetti , che fona framifchiati in 
tutte le cofe umane , benché diverfamen* 
te i noi potiamo finire con quello concet- 
to , che la natura , la quale ti tutte le fue 
Opere con la Mediocrità , hà diftribuite 
perfezioni , e qualità differenti all'uno , e 
all'altro feflb , affinchè l'intiera perfezio- 
ne della Specie forte comporta da amen- 
due , e la Società civile con tutto il corpo 
Politico fi confervaffe in una unione, e 
amicizia fcambìevole di tuttele lue mem- 
bra,c di tutte le fue parti , col foccorfo , e 
con gli ufficii,che le età ,le condizioni , e i 
feffi fi rendono gli unì agli altri Veniamo 
al prefentc alle funzioni dello Stato. Quel- 
la, che riguardale anni, è fiata di già 
trattata , in confiderando le ftagioni , e 
i tempi della Repubblica : confideremo 
ora il Configlio,che regala le Armi, e ch'è 
neceffario allo Stato in ogni tempo, e 
in tutte le ftagioni . 

N CAPITOLO XIIL 

Dtl Configlio. 

DOppo di aver confiderate le perfqne 
dotte , egli è come una continuazio- 
ne neecffariadel fuggetto , il confiderare , 
e l'efaminare il Configlio , il qual'è un'ef- 
fetto , overo una parte della Prudenza \ e 
pertanto dee efier comporto di perfone isi- 

F 4 tei- 
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telligenti, e illuminate. E ivi principal- 
mente la cognizione , e i lumi dello fpirito 
maggiormente fi richieggono, poiché vi 
fi delibera degli affari occulti , dubbiofi , 
e difficili^ poiché fi pretende bene fpeffo 
dì penetrare i penfierì d'un Principe , ò d' 
uno flato nemico, penetrar le tenebre,nel- 
le quali fi r au volge l'au venire , rego'ar !a 
Fortuna, ch'è la padrona degli auveui- 
menti , e in una parola , decidere della 
forte dello Stato , e del dettino degli Vo- 
tini • " . 

Pertanto, ficcome quella è la cofà la p:u 
importante di tutte quelle, che fi tratta- 
no tra gli uomini^ da cui dipende il buon, 
e'1 cattivo fucceuo degl'affari , così fareb- 
be una temerità , e un'audacia di uno fpi- 
rito umano , per gagliardo che pòfTa effe- 
re , ì'amcurarfi di conofcer folo tutte le 
cofe , le quali cadono in deliberazione . 
Tanto più, che l'efperienza ci ha fatto* 
più volte vedere , che nelle materie imba- 
razzate, e difficili', l'adunanza degli fpi- 
riti illuminati hà qualche lume Celefte , e 
Profetico, e una' virtù occulta per pre- 
vedere il ben', e'1 male, e conofcere la ve- 
rità , fopra tutto y quando vi fi può pren- 
der'un'opinion'univerfale , e in cui tutti 
convengono . Queft'è anche il motivo , 
per cui molti Politici anno voluto, chela 
forza v e la bontà dello fpirito del Princi- 
pe fpicchi principalmente nella fcielta , eh' 
ei deve far di quelli lumi puri , e'incórrot-- 
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tibili,?quali devono governar Io Stato, e 
a ver eoa lui la direzione degli affari . 

Vi è qualche volta aiireii la neceflìtà di 
l'ormare- un Configlio , ilquale dirigga Io- 
Stato, e la Repubblica . Poiché , ficcome 
chi è più illuminato , e piti intendente de- 
ve naturalmente: comandare , così accade, 
che un Principe , ilquale vien,per fuccef- 
uone,non è Tempre dotto,quando comin- 
cia regnare : e quand'egli ha acquiftata la 
perfetta Scienza, è , ò. può efl'er. talvolta 
occupato nell'Intraprefe importanti con- 
tro nemici ftranieri: , ò domelUci Db 
modo che non' può egli pafiarfi fenza im- 
piegar Perfone abili nella condòtta dello 
Stato, i dì cui affari anno tanti cangjamen- 
ti , ; e tante fembianze r che abbagliano, e 
ii\ cui là moltitudine delle- cofe , e delle- 
perfone è così grande, che non puòefler 
governata da una fola forza , s'ella non è 
infinita ,< òfe non ha.moltiiftromenti deL 
Dominio, i quali l'aiutano à fopportare 
un Carico così pefantei in guifa appunto", 
che un Piloto ha bifogno di molte perfone 
dipendenti , e fubordinate , le quali lo» 
ajutino à condurre il Vafcello , e à; rego- 
lare il cor fo della navìgazione,e nella ftef- 
fà maniera , che gli Vfficiali di' guerra fo- 
no neceuarii al Conquiftatore négli E- 
lerctti^ . . 

Mà in quell'impiego , e in quella con- 
fegnadel fuo potete, vi è della difficoltà 
intorno al numero, alla qualità, e alle 
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condizioni delle pedone, le quali devono 
efler impiegate . Perche primieramente 
fi può fare quella questione , fe il Conqui- 
datele dee aver'un primo Miniftro , il 
quale tenga il timone dello Stata , e dia il 
moto à tuttp'l Vafcello della Repubblica 
il quale fiammico, e afìoluto interprete 
di tutte le volontà del Principe, il quale 
dilpenfi le grazie , e le ricompenfe , il qua- 
le dia le cariche , e difponga delle rendite 
a fuo talento Ma Te nella condotta de-U 
altari particolari gli uomini anno tanta 
cura della loro confervazione, farebbe un' 
errare contro i principii della Politica , e 
deila prudenza naturale ordinaria, il 
commettere tutta intiera la potenza dello 
btato ad un folo , e dividerla con lui in tal 
modo , che il Principe facefle di un Suddi- 
to un fuo compagno . Pofciacche quello 
farebbe un deporre nelle fue manil'efer- 
cizio dell autorità fovrana che gli è pro- 
pria , e che gli deve convenire indi viabil- 
mente, non effendovi alcuna cofa tanto 
incomunicabile , quanto la Sovranità , la 
quale cefla imantinente, che celTadico- 
llgu n ale a " e, Cchehàun compagno, òun' 

^Ll prìV ^ nc di Wfteteàno gli fa- 
rebbe non follmente vergognofa , efpo- 
nendofi al difpregio^di tutto il Mondo , 
perche in quella gmfa verrebbe à confef- 
lare, di non averle qualità neceflarieper 
governare , o voler viver nella difTolute 
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za, è nell'infingardaggine : Mà gli fareb- 
be anche piena di pericolo , benché forte 
fiata conlegnata con qualche dipendenza , 
tanto perche non farebbe più in fuo-pote- 
redi repararla fua riputazione rovinata 
nelle menti umane, e di cancellare la mac- 
chia , che averebbe pofta alla fua gloria ; ' 
quanto , perche quella riaipera non di- 
penderebbe dalla fua volontà, c perche 
Colni, il quale aurebbe di già efercitata 
la Sovrana potenza , il quale fi farebbe ac- 
quietata un' alta ftima tra i Popoli con la 
fua favia condotta r e fattafi quantità di 
Partigiani , e di creature eo'fuor beneficii, 
non vorrebbe ritornare alla condizione dì 
perfona privata . Avendo una volta gia- 
ltata la Sovranità , appena potrebbe reft- 
ltere à quella paffione dominante impref- 
fa dalla Natura nello fpirito dell'uomo per 
l'imperio, e per il comando, elaquale 
fempreèpiù violenta nei Genii più gran- 
di. S'egli avrà fatti sforzi così grandi per 
pervenirvi y non fene fpogliarà con facili- 
tà . Così tutti coloro, i quali fi fono por- 
tati , a quelli eftremi , fono caduti in una 
intiera mina , overo in grandi pericoli , e 
pentimenti . ÉPefperienza di queft'incon- 
venienti hà data ad altri Principi tanta ge- 
k>fia del loro potere , che la maggior par- 
te in 1 vece di cadere in un mancamento fi 
pregiudiciale alla loro gloria, e alla loro 
. potenza , fi fono gittati nel fentimento 
contrario da boì difapprovato qui di fo> 

F * pra» 
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pra, Di non comunicarne veruna parte'. 

L'unità dunque , e la Sovranità delle 
perfone chiamate al Configlio del Princi- 
pe , non è la buona regola , nè la principa- 
le , e perfetta mifura > ne dall'altra parte 
la moltitudine , e'1 numero grande . Ma 
fa di meftieri a ver ricorfo allajj Mediocri- 
tà , e a un temperamento . Perche la con- 
dotta, e la potenza dello Stato : nondee : 
elTer molto vagante , nè fparfa in molte 
Perfone . Quanto più ella fi slontana dal-- 
la Vnita , tanto meno è Monarchica . II 
riftringimento , e'1 picciol numero rendo- 
no la fua operazione più pronta , e più ef- 
ficace . E ficcome i corpi grandi , e di una 
itatura eccedente non fonoi più operativi 
nella Natura i così, le Compagnie vafte , e 
diffufe non fono le più perfette, nèlepiù 
attive . Il fegreto , ch'è nemico della mol- 
titudine , non vi ripofa mai ficuramente . 
Oltre che la convocazione vi li fà con moL 
te dilazioni , e rimelTe : le rifoluzioni vi fi 
prendono molto tardi , e con moke di- 
spute , volendo ciafcuno far valer la fua 
opinione - Vi fi apportano intereflì con- 
trari , paflioui differenti, e fovente fi fan- 
no leghe, e fazioni. 

. Di modo che fi può dire generalmente, 
che quelle grandi AlTemblee à caufa della 
lunghezza, ch'è inevitabile , e del fegre- 
to, ch'è tanto neceffario, quanto la pre- 
ftezza,per condurre ficuramente ogni fora 
te d'Intraprefei il buon faccene» delle quali 

di- 
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dipende da una pronta, e follecita efecu- 
zione i fomminiltrano ai nemici il mez- 
zo , e'1 commodo d i Ter virfi de 1 la precau- 
zione, di preparar fi contro la tempefta , 
ch'etti fcorgono venire, di far'ìnfinuar la 
corruzione , non effendo potàbile , che in 
un Corpo m numerofo tutte le parti fiano 
fané , e inalterabili . Alla iìnequefta con- 
dotta è direttamente oppoita alla Monar- ._ 
chia, perciò ch'ella è più allontanata dal- . 
la Vnità j e per il medefimo incoveniente 
npn è punto propria per far delle Conqui- . 
fte , nè per ftender con la guerra i confini 
del Dominio. E pertanto potiamo con^- 
eludere , che il Configlio del Conquiftato- 
re dev'effer ridotto à poche tefte , per ap- 
proflimarfi alla Vnità , ch'è la perfezione 
delle cole ; parche quefta prima-, e fola 
intelligenza , che i Politici anno richieito 
per dare il movimento à tutto lo Stato, ri- 
sieda nella perfona del Principe , che non 
vi fia , ch'egli folo , il quale maneggi il 
timone chè non vi fia punto un fecondo 
Rè nello Stato , un Miniftro, il quale 
maneggi lo Scettro ,, ed à cui tutti i Sud- 
diti fiano foggetti . 

Le qualità, e le condizioni di coloro,! 
quali fono chiamati nel Confluita, non fo- 
no in tutti le medefmie , e uniformi : Per- 
che in primo luogo devono efier perfone 
intelligenti , e le quali facciano profefiìo : 
ne di Scienze, poiché, come abbiamo di 
/ già detto la Prudenza è. una produzion 
. .- , dell 1 

h 

. Digitized by GoogI 



134 » 

dell'intendimento , e dello Spirilo . Mi 
dall'altra banda , pei che gli uomini di ler. 4 
tere tendono per l'ordinario alla Pace , e ] 
fono naturalmente nemici della Guerra 
per impulfi confòrmi alla loro perfeuìone, 
e perche la virtù loro non fpicca , che nel 
Gabinetto , e la loro autorità fi conferva 
nella tranquillità,, e declina in tempo di 
turbolenze , e di tempefte : è di molta * 
importanza, che gli uomini d'efecuzione, 
i quali anno avuto il governo dell'Armi , - 
vi liano chiamati per arrivare ad un Tem. 
paramento , pofciacche , avendo l'efpe- 
rien/.a , e l'ufo delle cofe ,. che raffinano 
la prudenza , e fono le più pericolofe, pof- 
fono elfi più agevolmente sfoggi re le inft- 
die della Fortuna t poflbno elfi efeguir gli 
ordini, emetter'in prattica le delibera- 
zioni di già prefe , e faranno eccitati à far- 
le riufcire per la gloria del buon fucceffo- , 
e per difender l'onore della loro opinione. 

Sarebbe ben'à defiderare , che quelle 
due qualità foffero unite in ogn'un di co- 
loro, i quali compongono il Configlio r e 
che la congiunzione delPArte militare , e 
della Scienza civile fofTe munmedefimo 

• foggetto anche in grado eminente , poi- 
che la concordia , e la cofpirazione per il 
ben generale della Società civile fi trova- . 

• ' rebbe maggiore frà di loro , e non ave- 

rebbono elfi tanta gelofia , nè apprenfio- 
j ne , che gli altri guadagnaffero T arren- 
dente fopra lo fpirito del Principe , non fi 

Ì 
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àttraverfarebbono nei loro impieghi , ri- 
cufandofi per efempio i foccorfi neceflàriì 
per continuare la guerra , la quale colo- 
ro , che la efercitano, e ne anno la direzio- 
ne, fanno durare, per mantenerfi in cre- 
dito . Ma giacche quell'incontro è molto 
raro negli uomini , e vi fono ben poche 
perfone , le quali abbiano le qualità per 
la Pace , e per la Guerra , è abbaftanza , 
che 1* umore impetuofo degli uni refti 
temperato dalla ritenutezza degli altri > 
purché nulladimeno e gli uni , e gli altri 
abbiano qnefte due eccellenti qualità alìb- 
lutamente richiefte in coloro , che fono 
chiamati all'amminiftrazione dello Stato, 
Prudenza per prender configlio nelle deli- 
berazioni , e Fedeltà in porgerlo : che na- 
no auyeduti nel ritrovar gli efpedienti , e 
finceri nel proporli , preferendo gl'in te- 
rem del Pubblico ai loro proprii affari , e 
à qualunque altra cohfiderazione . 

Nel retto, oltre il Confìglio, incuiri- 
fiede |a facolrà di rifolver le cofe , le quali 
riguardano il Pubblico , è neceffario , che 
vi fiàno Magiftrati , i quali abbiano quel- 
la di giudicar le differenze , e le conte fé , 
che nafeono tra i Particolari , intorno alla 
divifione dei beni , alle ingiurie ricevute , 
e ad altri contralti , che nafeono dalla ma- 
lizia degli uomini , e che la Giuftizia dee 
regolare . Quelli Magiftrati in alcuni Sta- 
ti fono ridotti in un Corpo , e confegnati 
dal Sovrano à perfone di probità, e di me- 
rito 
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tuo coalà fola confiderazione della virtù* . 
Il che iorma una Mafiìma profittevole al- 
lo Stato-, e al Sovrano , ò che non vi fia tè 
non un foi Corpocosi ftabilito in tutta l'- 
ffteofiòne dello Stato , ò. che vene fiano* 
molti nelle Provincie . Perche col nume- 
ro , e col Corpo di quelli Magiltrati tutta 
la moltitudine dei fudditi , i quali dipen- 
dono da quelli Vfficiali per alleanze , per 
Parentadi , e per interem comuni , è adu- 
nata,, e attaccata, quali con un legame al 
Sovrano à caufa della.dipendenza partico- 
lare y che. quefte perfone di Toga, e di 
Giuli izia anno con lui , da cui ricevono le 
loro Dignità. E dall'altra- parte, i voleri 
del Pr-incipe fono ricevuti in un'Anem- 
blea di Perfone fcielte con maggior lucilia 
e minor confufione ,. che nella folla d'un 
popolo ftupido, e infenfato r In tal mo- 
do doppo ch'quellianno ricevuta l'appro- 
vazione , il popolo non. né può rifiutar 1'- 
efccutlone. , a caufa del confenfó , che loro 
è flato dato dalla parte migliore , e più ec- 
cellente . E alla fine , quelt' AfTemblea 
deputata , e deftinata alla dccifione degli 

guardano i particolari , par- 
tecipa da un canto in certo modo dell'au- 
torità del Sovrano , e tien . dall'altro della 
fommimone de'Sudditi . É queft'è un Io- 
devole, ed eccellente temperamento , il 
qual'è flato praticato nelle Repubbliche r 
c nelle Monarchie , dove il governo e le 
Lcggifono ftatefoavì, e moderate, le 

qua- . 



quali perciò anno durato più lungamen- 

te. x . 

C A P. X I V. 

Dei Negoùati , è delle Ambafcierie . , 

IL Configlio di Stato è il Seminàrio; dt 
cuiefconò i Negozianti, i quali s'im- 
piegano nel maneggio dei piùimpor 
tanti affari . Perche ,' come il Configlio 
principalmente comporlo dà due forti à> 
perfone , di Vómini.di lettere » e di Vo 
mini di Guerra y di Vomini di Gabinetto^ v 
e di Campagna , così amendue fonopro- 
p'rii per i Negoziati , i quali ricercano un 
gran numero di qualitadi di Spirito , na- 
turali , e acquifite , dove la Scienza , e" 
Eloquenza fono~ tanto nécelfarie per ma- 
neggiare gli Spiriti , e dove fi efercita un* 
immagine di Guerra: fi attacca, e fi di- 
fende fi prendono le Città , fi guadagna- 
no battaglie, fi vincono i nemici fenza 
efercito , fenza? effufiòn di fangue con la 
ragione , e con là fola delire ?.za , e con 
quéiVArte impercettibile' , fa qiial'è il più 
alto gradò della Scienza civile. Quell'Arte 
sì utile in mezzo della Guerra , é della Pa- 
ce", nella calma , e nella tempefta , riguaY : 
da particolarmente tré cofc, le qualità di 
coloro-, che vi fono impiegati la maniera 
di far riufeire i difegni-y é le invenzioni ? 
per refiftere alle aftuzie> e agli artificii di 
coloro* co'quali fi tratta . 

Non 
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Non fi può dubbitare, che per fermar 
quell'Arte , la di cui materia è tanto foi- 
levata , non vi fra d'uopo , d'un gran nu- 
mero dirare qualitadi, di tutto ciò, che 
ri è di buono, e di vantaggiofo nella di- 
vertita dei Temperamenti . Perche in 
primo luogo fi hà bi fogno di molta calore 
e di quantità di {piriti , i quali rendano 
quefti Agenti > e quefti Negoziatori ricchi 
d'efpedienti , e i quali li faccino efprimere 
con facilità , e con buon garbo . Mà dall' 
altra parte , perche ir hà da temere , che la 
prefènza , e'1 calore dello (pìrito non fta 
accompagnato dalla precipitazione , fa di 
meftieri , che quefta veemenza , e queft*' 
ardore fiano ribattuti dalla flemma , e da 
un'abbondante umidità , la quale rende 
quefti fpiriti capaci d'un gran travaglio . 
Tutta volta vi è pericolo , che quefta me- 
defima difpofizione renda gli fpiriti cosi 
temperati, timidi, e rifervati infinoalt' 
ecceflb, e che così tradì fcano la riputa- 
zione degli affari, non avendo abbaftan- - 
za di raggiro , e di dcftrezza perfarriu- 
fcire i loro difegni , e fi portinoalla furbe- 
ria, ch'e il veleno dell'umana Società . E 
pertanto neceffario , che il temperamento 
di quefti Agenti, e Negoziatori abbondi 
ne'fpiriti fottili , penetranti , e delicati , 
per frappare dalle forprefe, e i quali dia- 
no loro una immaginazione vi va , e pron- 
ta , che concepifca le cofe tali , quali fo- 
no, e che con l'efpreflìone le proponga 

tali» 
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tali, quali le aura concepii te, e che in 
quefta guifa fia egli comporto di tutto ciò, 
che gli altri temperamenti anno di più 
paro., che fia proprio à tutte le opera- 
zioni deir anima , quale noi Tappiamo 
effere flato il temperamento di quegli 
Vomini , che la Natura aveva forma- 
ti con tutte le qualità proprie, per go- 
vernare il timone dello Stato, e per 
montare fino a que' Pofti rilevati, d' 
onde l'autorità fovrana gitta la fua in- 
fluenza sù tutte le parti del corpo Politi- 
co . Con quefti doni , con quefti vantag- 
gi ; e con quelli favori della Natura, fa di 
meftierijche il Negoziatore di Stato fi ab- 
bia acquietata una cognizion generale di 
tutti gli affari umani, e Politici, e eoa 
quella una certa deftrezza, e facilità, la 
quale non li acquifta per ordinario,fe non 
col maneggio degli affari , una coftanza> 
una fermezza , e una pofatezza di fpiritc, 
il quale non refti punto forprefo dalla no- 
vità , e dalla ftravaganza delle proporzio- 
ni, che gli vengono fatte. E quefta dif- 
pofizione , overó abitudine è una delle 
più neceflarie all'Vomo di Stato, ò perche 
tenga ella le Aie radici nel temperamento, 
ò perche fi folle vi con la ragione,òpe rchc 
Tabbia acquiftata con le prove , e coi di- 
verti afpetti della Fortuna . 

Quefte qualità naturali , éacquifite del 
Negoziatore , quando egli voglia far riu- 
scire ifuoidifegui , devono elìer'ugual- 

men- 
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mente agginftate ne' fuoi maneggi , ene r 
fuoi difeorfi alla diverfità delle compief- ^ 
fioni del Temperamento di coloro , co* 
quali hà da trattare , alla differenza de' 
Climi , ai cottami , all'iftituzione , e alla 
Polizia Perche fecondo la diverfità di 
quefte cofe , egli prenderà differenti fem- 
bianze , e rapprefenterà diverfi Perfonag- 
gi. Confiderai qual' è il naturale delia- 
Nazione, e di coloro, co'quali negozia, 
ò fia in generale , ò in particolare: Efa- 
minerà il loro umore per accomodarli al- 
le loro inclinazioni . S'è in una - contrada 
del Settentrione, overo in una Democra- 
zia , gli farà molto più facile vantaggiarfi 
con l'eloquenza , e con la deferita , su la 
furia della Nazione , sàia facilità del Po- 
pok>, il qual'è di fua natura imprudente» 
precipitofo , agitato dall'appetito di no- 
vità i il quale non hà molto d'amore per 
iMagiitrati, e'iqualeama la Pace. Che 
s'egli hà da trattare in un Paefe Meridio- 
nale, ch'è più intendente, e in uno Sta- 
to Ariftocratico , ove la condotta , e la 
Politica è raffinata , gli (piriti fottili e fpe- 
colai ivi , allora dee cam inar con maggior 
circofpezione , aver l' occhio aperto ad 
ogni cofa , e ftar preparato contro l'Arti- 
ficio, efafagacìtà. 

La maniera r e la forma ordinaria, con 
cui fi fpedifeono quefti Negoziatori , loro 
abbaftanza infegnaquefta importante ve- 
rità , perche fi lafcia in loro difpofizione 

l'or- 
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l'ordine , e la condotta degli affari . Ciò 
non è tanto una conceflìone di Potere , 
quanto un tratto di.Prudenza, e una iitru- 
^ione , che fi dà loro ■-, perciocché in fatti, 
in tutte le azioni, dove fi richiede defte- 
' r ita , è neceffario prender rifoluzione nel 
punto delle occorrenze , ^ neH* incontro 
de Ile occafioni ■■, configfiarfi colla natura, x 
e con lo fiato degli affari, con la condizio- 
ne dé'tenipi, con la qualità delle perfone, ,> 
coi cangiamenti della Fortuna , i quali fc- 
vravuengono . Perche qualche volta efll 
poffono trovar le colè talmente difpofte, 
che ricerchino altra ftagione : E allora fi 
dee defiftere , ceder' al tempo , calar le 
Vele durante la tempefta , abbandonarfi 
al torrente , che non fi può ritenere , e 
confervando un'ugualità difpirito cangiar 
di condotta ; in una parola, fervire al tem- 
po , e all'inclinazione dominante ) perche 
vi fono dei mali, i quali s'infiammano con, 
l'oppofizione, e s'irritano con la:refiften-\ 
za . Gli affari di Stato fono , come quelli 
della Navigazione , e della Medicina , ove 
jl più gran fegreto è fervirfi del tempo , e 
adoperar le occafioni , quando fono favo- 
revoli. 

Ma fe non può egli rimetter l'affare, e 
che vi trovi gli fpiriti prevenuti da qual- - 
che opinione , ò paffione contrar a > ecco 
ciò , che dee oflcrvare . Primieramente 
deve infinuarfi negli animi per qualche 
fentiero nafcofto, parlar fenza arroganza, 
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ed efaggerazìone delle azioni , edeibuo» 1 
ni vfficii refi dalla fua Nazione, feufar le 
offefe , cancellare i fofpettì , che diefiafi "' 
fono avuti, rapprefentandone gl'incorn- 
modi , e le perdite , che vi fono Tuccedu- 
te, e quelle, che fi poflbno ancora teme- 
re i e ciò, come in atto di preghiera, con 
una proteftazione , e con un'azione umi- ' 
le , e fupplicante . Per altro , vi fi può 
conciliar la benevolenza di tali perfone , e 
obligarle à conceder la dimanda , che vie- 
ne loro fatta, mettendo la diffidenza trà 
quei, co* qualij fi tratta , e i Nemici, la 
confiderazion de'quali è per ordinario il 
più grand'impedimento al fine, che fi vuol 
ottenere. 

Pertanto li ecciterà contro quelli , ri- 
portando le cofe , che anno latto con ar^ ' 
roganza , con malizia , ò con crudeltà : 
rapprefentando la loro pofianza , le loro 
ricchezze , le loro alleanze , il loro dana- 
ro , e l'ufo infopportabile , che fanno di 
tutte quelle facoltà. Si rendono altresì i 
Nemici difpregievoli , fe fi fà vedere V 
ozio , la negligenza , la dappocaggine , 
e'1 ripofo pieno di diifolutezza , in cui vi- 
vono. 

Il più forte mezzo , per ottenere il fine 
proposto , è il far veder la giuftizia della 
tua propria caufa, l'utilità, e i vantaggiati* 
ella porta alla Repubblica, con cui fi tratta 
la Negoziazione i quanto di fpeciofo , e di 
gradito hà quella ctufa, overo quella pro- 
poli- 

V 
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pofizionei l'approvazione , che le è dati 
daipiùfavii, c dai più giudiciofi di quel- 
la ftefla Repubblica , ò da altri , ch'ella ha 
in pregio ; raccontando degli altri affari 
della medcfima natura , fimili , più gran- 
di ,overo più piccoli ; e qualche volta rif- 
-pondendo alla ragione , che fi farà porta- 
ta in contraria , con altre più forti , e più 
efficaci , s'è corretto di toccare tal punto, 
purché nulladimeno vi polla foddisfarev 
altrimenti su paffo sì fdrucciolo feorrerà 
con deferita , e leggierezza . 

Può ancora Soddisfare alle ragioni con- 
trarie con quella maniera fonile, la qua- 
le in luogo della cofa , che offende , e che 
fpiace , frappone un'altra , che fia grata, 
qualche volta una , che fia nuova, overo 
faceta i perche il Negoziatore deve avere 
il gufto fquifitiflimo di tutto ciò, che 
può piacere, ò difpiacere, annoiare, ò 
divertire*. Mà fopra tutte le cofe , il ma- 
neggio, ch'egli fa degli affari , non dee 
punto parere affettato , nè artificiofo , mà 
confiderabile per la grandezza delle cofe, 
e per la gravità delle fentenze, fenza far 
pompa del fuo fpirito , e della fua Arte , 
nè ricercare troppo l'opinione di dotto , e 
di abile , perche fi ft arebbe più in guar- 
dia, e fi diffidarebbe di tutti i fuoi difeorfi , 
di tutti i fuoi tratteniméri, e di tutte le fue 
proporzioni . L'Arte la più eccellente è 
quella , che ftà occulta ; e tolto che viene 
à palefarfi , fa un'effetto contrario à quel- 
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Io , che fi era propofto , principalmente 
negli affari dello Stato, j quali fono ma-- 
neggiati , da fpiriti sì eccellenti , e sV 

abili - " 
Lafci egli dunque fcorrere "il fuo fpirir 

to, come fe le cofe rhedefìme parlafl'ero 
per la fu a bocca-, e non faccia altro , che 
dimoftrarle con qualche fegno , e con 
qualche movimento à coloro , i quali fo- 
no alla fua prefenza : Perche così elleno 
faranno più pretto approvate , eflendo 
fpacciate con un linguaggio chiaro , fem- 
plice , e familiare : mà abbia fempre qual- 
che tintura della fua Carica , fovuenendor 
fi , che parla ad una Nazione irraniera, 
dove non bifogna far nulla , nèdir nulla, 
che non fia frammifchiato con un caratte- 
re di convenienza, e che non rifenta la Di- 
gnità , e la Maeftà dello Stato , e del Pririr 
cipe , che lo fpedifce . 

• Quanto all'altra parte del Negoziatola . 
quale cofifte nel dif éderfi dagli artificii di 
chi dirigge i negozii, devefi primieramen- 
te tener per certo , che la maggior parte 
degli Stati non anno nè odio, nè amicizia, 
fe non per certa convenienza , e che'1 folo 
, interefiè è quello , che li unifce con gli al- 
tri . In quefta guifa tutte le fuggeitioni 
ftraniere di qualunque apparenza , e pre- 
cetto di benevolenza , con cui fi coprono, 
devonglieffer fofpette, & egli le dee ri- 
guardare , come reti fottili , e invifibili , 
che vengono tefe per coglierlo , e forpren T 
"ctèrio^- Per 
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Per refi/ter' à quefti allettamenti, deli- 
ra cfler pienamente iftrutto delle eofe,che 
convengono à coloro , co' quali il tratta. 
Elleno fono primieramente la Naturarne 
comprende il fello , Hetà , la Nazione la 
Patria , e'1 Parentado , e generalmente 
tutto ciòcche la nafcita hà collocato nel 
corpo, e nell'anima . La feconda colà,che 
fa di meftieri confiderare , è il genere di 
vita , in cui fono eomprefe l'eclucazionei 
i coftumi , le amicizie , e la profenìone , 
ch'efercita colui , con cui fi negozia . Conr 
fidererà la Fortuna, s'egli è nella potenza, 
ò nella povertà i Confidererà l'abitudine, 
che comprende le fcienze : Noterà le affe- 
zioni dello fpirito , e del corpo, ficcome 
fono le malatie , l'allegrezza , l'amore, ed 
altre paffionì . 

In fine , aurà mira ai configli , agli effet- 
ti, agl'incontri, e ai difcorfi di taliper- 
fone . Perch'è certo , che dalla confiderà- 
zione di tutte quelle cofe ricaverà molti 
mezzi per disfar le lufinghe, diffipar le 
finezze, penetrar dentro i raggiri, e gli ar- 
tificii di chi procura forprenderlo,i come, 
fe ne'fuoi difcorfi ritrova qualche cofa , la 
quale fmentifea ciò, che aveva egli propo- 
nilo , ò qualche cofa di differente , la quale 
abbia fini, e confeguenze contrarie, ela 
i quale fi ftenda più innanzi , e fopra altre 
' perfone , per le quali egli hà delle affezio- 
ni del tutto diverfe: Può tirar le medefi- 
mc confeguenze dal luoso, dal tempo', 
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overo dalla occaiione, e dalla maniera, 
con cui vengono propollé quelle cofe , e 
conghietturare il penfiero * e ciò , che fi 
tià nell'animo , dalla potenza , in cui fi ri- 
trova di efeguirlo , ò di non efeguirlo , fc 
fi anno , ò fe non fi anno le facoltà , le ra- 
gioni , i foccorfi , e i preparatici., che vi 
fi richieggono . Perche da quelle cofe li 
può certamente , e infallibilmente giudi- 
care , fe le promeffe , le parole , e le prò* 
poiizioni, ch'egli hà polio avanti, fono 
vere , ò diffimulate . : ' 

Quelle conghietture fi tirano dal. dir 
fcorfo i mà vene fono dell'altre , le quali 
jion dipendono , che dalla làgacità , edall? • 
invenzione, e non danno minor cognizio* 
ne dell'interno , e della volontà di colui, 
con cui fi tratta . Io ne recarò una, la qua- 
le può fervir d'efempio, e d'apertura à 
tutte le altre . Ancorché non fi relti mài 
fprovueduto didiffidéza, fovra tutto allo- 
ra , che fi tratta con Perfone intelligenti* 
c ben preparate à quello genere d'azione* 
-li moltrerà nulladimeao fempre un fem> 
fciante molto aperto, pieno di franchezza, 
« anche d'impetuofità, fi muniranno le hv 
traduzioni delle conferenze, e fi condi- 
ranno tutti i fuoi dìfeorfi col concetto,chc 
fi ha dell'integrità d i colui , con cui fi trat- 
ta : fegli dichiareranno apertamente i fen- 
timenti , che fi anno della fmeerita delle 
fue intenzioni ., e della purità del fuo zelo 
perii Pubblico: fe gli daranno lodi, e 

qual- 



qualche volta fe gli faranno rìngraziamen- . 
ti a nome della fua Nazione , ò pure da 
sè : perche con fimigliante procedura fen- 
za apparenza di aver difegno , s'infinuerà 
nelle lue inclinazioni , egli flarà meno in 
guardia i overo efalerà qualche parola, 
che manifefterà i fuoi fentimenti . 

Mà è d'vopo ricordarli qui di due cofey 
l'ima, che quella confidenza, la quale li 
dimoftra , non fpicchi con troppa affetta- 
zione ; altrimenti farebbe fofpetta di di- 
fegno , e d'artificio , e farebbe creder' il . 
contrario di ciò, che Rivorrebbe perva- 
dere i Paltra , non impiegar continuamen- 
te quell'Arte , nè in ogn'incontro , per at- 
taccare , mà per difendere , e impedire d y 
efler' ingannato La Prudenza vuol bene,- 
che fi fappia talvolta diflimulare i mà ella 
non sà giammai mentire : Vna delle fue 
più generale Manlme è , di non voler nè 
ingannare, nè efler' ngannata. In quella 
guifa ho voluto trattar quella fpece di 
ditfimulazione (epa ratamente, per render 
principalmente inutili quelli ltrattagemi, 
e per preservarti dall 'inganno . Vi fi dee 
offervar quello temperamento, e quella 
Mediocrit à , che fe la menzogna è inde- 
gna d'un'Vomo civile , nefiuno è obbliga- 
to di manìfeltare i fuoi penfiéri e fempre, 
cà tutti. 

Delreito vi è un'altra forte di Nego- 
ziazione , come le Ambafcierie ,. le quali 
fi fanno con molto fplendore , la riputa 
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zìon delle quali vietò ad aumentarli : con 
la fpefa , 'e con la dignità di chi e deitina- 
to . Mà quella è più tolto un'azione elter- 
na , e di parada, che di deftenta , e d in- 
tendimento . 



CAP. XV. 
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Delle Alleante ^eConfulcraùow. • 

BEnche i Negoziati, i quali fi efercitano 
per ordinario con Stranieri, abbiano 
divertirmi, come di divertir la tempeita 
d'inondazione, che minaccia lo btato, 
inimicare un popolo co'iuoi vicini, ovc- 
ì-o gittar frà di loro le Tementi d una guer- 
ra fnteftina , di paura che non inondino le 
Terre altrui , e per altri fini diretti,e obli- 
qui : tuttavia il loro frutto più Timarcabi- 
le è la Pace . E ficcome in quelli Trattati, 
i quali terminano la Guerra , non* vi e 
maggior ficurezza di quella , che fi pren- 
de dalle Alleanze , e frà le altre da quelle, 
che fi confermano con la propinquità del 
fangue , così fanno una delle principali 
parti del Negoziato- . , 

Sembra dunque , che le confederazio- 
ni , e le Leghe fiano di diritto naturale , 
perche le principali azioni, le quali riguar : 
dano lo Stato , la Guerra , e i Negoziati 
vi vengono à terminare , 
ne, e alla loro perfezione . Dall'altra ban- 
da, gli Stati sì deboli > e sì piccioli, che 

non 
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non ponno fuflìfter da loro ftefli , che li 
trovano circondati da qualche Potenza 
vicina , la quale li predomini , e li chiuda, 
còme i circoli fuperiori d'una sfera in vol- 
gono gl'inferiori , fono in neceflìtà di Al- 
leanze, nella maniera appunto, che le 
fabbriche deboli anno biiogno d'appoggi 
citeriori , che le foftentino : Mà quantor 
agli Stati , l'imperio de'quali è più vafto, 
e'1 dominio più fuperbo , fi potrebbe fare 
qualche difficoltà : Se, conforme le mam- 
me d'una fa via f e prudente condotta , etti 
anno bifogno di coprirfi da tali al di fuori, 
maggiormente che potendo fuflìfter con 
le loro proprie forze , ed eflendo fufficien- 
ti à sè ftefli , qual bifogno anno di pigliar 
nulla à preftito dalle Alleanze ftranierej le 
quali riefcono loro fovente d'aggravio , le 
quali fono fegni di qualche timore, e le 
quali prefcrivono anche de' confini alla lo- 
ro grandezza , alla loro potenza , e alle lo- 
ro Imprefe , perche traggono feco la fog- 
gezione di prender fempre l'armi pe'l foc- 
corfo de'fuoi Alleati , provuederli d'vo- 
mini, e di danaro, correr la medefima 
fortuna, eintalguifa ftnrbare il fuori- 
pofo , ed efporfi al pericolo per gli affari 
altrui ? 

Quelli, che condannano le Alleanze de- 
gli Stati per quefte ragioni , fanno come 
quelli, che condannano l'amicizie tra gli 
Vomini à cagion degl'incomodi, che ven- 
gono à caufare per la pai-te, e per l'interef- 
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fe , che fi prende ne'mali ffranieri - Mà li- 
rica va no altresì de'bcni: Si agguerifcono 
ifudditi, e fi mantengono le perfone di 
guerra à fpefe altrui . Vi fono dunque 
delle confiderazioni più vantaggìofe , le 
quali prevagliono sù quelle ftene.in fi* 
guardo degli Stati più potenti : Poiché in 
'primo luogo , fiecome i Corpi d'una fta- 
tura più vantaggiofa non fono Tempre i 
più fani : e fiecome i più vaiti edificii non 
fono tempre di maggior durata , così i pili 
grandi fpazii di terra, e di mare, iq.ua li 
tòno comprefi in uno Stato , non fono le- 
gni neceffarii della fua buona , e ferma 
xoftituziqne . La fedizione , e le difcor- 
die intelaine , le quali agitano più gagliar- 
damente i corpi d'una vaita eltenfione , lì 
lacerano facilmente, e d'uno Stato ne 
fanno molti, come avuiene per l'ordina- 
rio ; ò almeno elle diminuifcono talmen- 
te le lue forze , che lo rendono preda d* 
una Potenza ftraniera , quando ella in tal 
pofitura lo forprenda * Non vi è Stato , il 
■quale non abbia qualche altro più potente 
di lui , ò che moki unendoti infieme, non 
abbiano forze fuperioriaile fue : e meglio- 
dunque arrecare il braccio pria che per- 
cuota i non affettare , che le cagioni ma- 
ligne producano i loro effetti, nè cadere 
jn un precipizio , e nell'efttemità della fua 

Tuina sù la fperanza, che fi aurà di al- 
zarti. 

La Natura > per confervar la vita , ha* 

ma- 
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munito il cuore , e*! cervello di forti dife*- 
fe: gli Stati anno le loro Fortezze al di 
dentro i e le Città per forti , che fiano per 
natura , ò per arte,non fono già circonda- _ 
te folamente dalle muraglie , mà eziandio^ 
dàll'efteriore , il qual'impedifce , che non 
fi guadagnino le mura in tempo , che fi ri- 
parano i fiti piò deboli, e fi preparatila di-; 
fefa del corpo della Piazza . Per aitro , le 
Alleanze non fono vergognofe ad uno 
Stato potente , pofciacchc fi poflono fare 
con qualche fuperiorità , e rifpettoj fecon- 
do il merito , e la dignità dello Stato*;. Per- 
. che indi è fovente auvenuto , che gli Stati- 
collegati di Protettori fi fono fatti Signo- 
ri , anno cangiata la loro Protezione in 
Sovranità , quandouno de* Collegati è piiY 
potente dell'altro , e le condizioni aggiun- 
te al Trattato fono troppo vantaggiofe - 
per lui. Nel che il principal rimedio èd* 
impedirc,che'l Protettore non s'impadro- 
n i fca delle Fortezze , perche allora tiene 
gli Alleati in foggezione , e ne divien Pa- 
drone: invaderà il Paefe , quando gli fem— 
brarà più commodo , e potrà farlo lecita- 
mente , fe l'Alleato debole è sleale; Ed ec- 
co le ragioni , per le quali le Alleanze font* 
di diritto naturale, e della Prudenza Civi- 
le , praticate in tutti i Secoli, e tanto anti- 
che , quanto l'umana Società . Mà vi è una 
ragione , la quale ftabrlifce ancora più po- 
tentemente le Alleanze,c le rende una del- 
le cofe più confiderabili, che fiàno_nellas 
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Società degli uomini . Quefta è, che la fe-* 
licita umana, ò riguardi il generale, overo 
i particolari , confilte nell'amicizia , e nel- 
, la unione ; e l'uomo non può efler felice , 
fe non ha degli amidi mentre che la feli- 
cità effendo il bene Sovrano , ella è infini- 
tamente comunicabile: e non poffedendo- 
fi , fe non nel ripofo , e in una tranquilli ai 
efente dalle turbolenze di dentro,e di fuo- 
ri , ella non fi può ritrovare in riguardo 
dello Stato , che in una intiera , perfetta,e 
fovrana alleanza di tutti gli Stati infieme . 

Dacché il Sole illumina l'Vniverfo , 
non fi è mai veduta una Potenza univer- 
fale d'un'Vomo folo, il quale abbia co- 
mandato coila iorza,e colla violenza à tut- 
ta la Terrai' e'1 Sole medefimo , benché sì 
potente , sì univerfale, e caufa generale di 
tutte le cofe,le quali fi fanno nella Natura, 
benché unico nella fua fpecie non meno , 
che nella fua potenza , foffre dei lumi nel 
Cielo , e nella Terra , i quali rifplendono , 
mentr'egli e ecclìnato.e coperto dalla not- 
te) e dalle tenebre. Le forze dell'uomo 
fono ancora più limitate,e i fuoi comanda, 
menti s? impartirono à uomini liberi,! 
quali in qualunque foggezione fiano ridot- 
ti,no perdono mai la libertà dei loro fenti- 
menti,edella loro volontà . Doppoaver 
vinta una Nazione , fi poflono ben pren- 
der , eli prendono per ordinario tutte le 
Fortezze , vi fi mettono le guarnigioni , fi 
ricevono i più grandi in olfaggi , fi di/ar- 
mano 
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mano iritieraméte ì vinti, che quelle fono 
le maggiori ficurezze, che fi poiiono pi- 
gliare : mà con ciò non fi cien già un Popo- 
lo beliicofo in foggezione , lòvra rutto , s' 
egli è vivutosépre in libertà, poiché cerca 
continovamente le occafioni di rivoltarli 
contro V ubbidienza , c la foggezione . Il 
drftruggerlo intieramente , iarebbe una 
condizion'inumana , e irragionevole: II 
lafcargli una piena , e intiera libertà , fa- 
rebbe un non avanzar nulla: Il non 1 afeiar, 
gli la libertà, fe non dimezzata come lo 
fpogliarlo d'uomini , di danaro , e lafciar- 
gli l'autorità, e'1 comando,queiVè un dar- 
gli occafione , avendo fatto amma (lamen- 
to di forze, edifoccorfi, di prender l'ar- 
mi , e d'impedire , che più non fegli co- 
mandi , come fi prattica co'Sudditi , e che 
non fi tenga in foggezione . 

Dunque non è punto l'autorità,e la for- . 
za , che fi devono adoperare per potec 
comandare a tutti gli uomini , poiché fi 
puòafiolutamente confervar la liberta tra 
i maggiori eccem della Potenza , e quella 
parte dell'uomo refterà fempre iibera.Pejj 
tal cagione fi è avuto ricorfo ad un'altra 
forte di accommodamento: alcuni Popoli 
dei più faggi anno conceduto il diritto dì 
Cittadinanza ai Vinti i e con ciò fi anno 
acquiltato un'Imperio , e una vaila po- 
tenza nel Mondo , ppfeiacche gli altri po- 
poli, eie akre Nazioni vedendo, che il* 
pregio delie loro vittorie èra la Ubcrrà dei. 

**** 
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popoli , e la rovina dèi Tiranni , fi mette- 
vano volontieri nella loro Protezione t 
Perche gli uomini fi oppongono , e non 
ponno fofFrire, come in fatti è perrcolofo, 
che la Potenza d'un Principe crefeaintal 
maniera /ch'egli pofla dar legge agli altri 
Principi ,e invadere il loro Stato, quando 
gli fembrerà più commodo. L'ingrandi- 
mento d'un Principe, à parlar propria- 
mente, non è altro, che la rovina,© la 
diminuzione de'fuoi Vicini e la fua forza 
non è altro , che la debolezza degli altri. E 
tra gli uguali in potenza , non vi è mezzo 
migliore , nè più legittimo , per renderli 
più conflagratale , e più forte degli altri , 
che co le Alleanze,ecofederazioni,poiche 
altrimenti la forza vi farebbe inutile , e di 
una efperienza pericolofa . Mà bi fogna 
dire altresì , che Plntereffe , il qual'è l'or- 
dinario legame delle Società ci vili,no può 
effer legame della Società di tutti gli uo- 
mini , poich'eflendo egli particolare , co- 
me lo è di fua natura li divide più tolto , e 
no può raunare,e unire, che focietà parti- 
colari. Per ncccflità fà di meftieri qualche 
cofa di più comune , la quale poffa unire , 
c adunare tutti gii uomini , e ciò non è al- 
tro , fuorché la Fede , l'Alleanza^ l'Ami- 
cizia , fenza le quali le Confederazioni 
iftefte fono inutili * ed eccone la ragione . 
L'uomo effendo ufcito fuori di sè me$e- 
firao per l'amore j ed eflèndofi cosi comu- 
nicato alla famiglia , dalla famiglia albi 
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Città, .dalla Città alla Repubblica , bifo-. 
gna , che L fuoi progreffi , e la fua confu- 
mazionefi facianocon l'amore, e con V y 
amicizia . 

In latti , fuppoflo che le Alleanzefiano> 
di diritto naturale y e che convengano ad 
uno Stato A conforme le, inclinazioni dell* 
Natura , e le mainine della Prudenza , co- 
me abbiamo fatto vedere r quali confini 
£egli pofìono aflegnare , e di che forte fi 
poiion fare < 11 dire , che fi debbano fti-in- 
ger con Perfone , e con Nazioniuguali , e 
limili in coftumi r in potenza , e in altre 
qualità , perche ciò ,. ch'e limile fi unifea 
iacilmente , fi potrà dire dali'akro^nto y 
che fi ritrova maggior, vantaggio dall'' 
unirfi con cofe, diflimilt , perciocché vi fi 
ritrova con che riempire la necefiltà , e ac- 
quiftar ciò , che ci manca . In quella guifa 
il freddo ricerca il caldo fecondo quelP 
Antico , il povero il ricco ; e ciò , eh'è dc~ 
bole , fi accorda , e.fi unifee con ciò , ch'è 
più grande : e pertantotutte le forti di Al- 
leanze , e di Società fon© buone , « non fi 
poffon preferi vere in quella materia rego- 
le , nè Ipecie . Quelle del Sangue, e de'Ma 
trimonii benché fiano i pi&ftretti , no» 
fono però i più forti legami ? , perciocché 
non elfendo , che obbligazioni del fanguer 
Limitate à poche Perfone v devono cedere 
\ quelle della Carica , dove l'uni verfal ita \* 
c un'infinità di perfone fono intereffate. E 

pertanto fa di meftieri , aver ricorfo alle 
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Alleanze più ertele , e che ciò fia il folo 
Amore , e l'amicizia femplke, , che unifca 
l'adunanza gt nerale , e univerfale degli 
uomini i che produca la felicita , e'1 com* 
pimento della fodera limarcene fia 1 più 
alto punto della Fortuna, e della gloria 
che gli uomini poffano aver nel Mondo ; e 
che così vi Ila un Conquiitatore univerfa- 
le , e una Monarchia univerfale , quando 
quelle Alleanze faranno fenza contini , e - 
l'Amore, e l'amizia farà generale su la 
Terra ; Vediamo ora alle cole , e alle pof- 
feffioni dello Stato. 

. G A P. XVI. 

Delfo E infinte . 

DAlte Alleanze ^Je quali fi ftendono , 
e feryoiio di appoggio alla Repub- 
blica al di fuori , fa di meftieri rientrar 
nella medefima , e confiderarla , fecondo 
le fue commodità , e le ricchezze, che pof- 
fiede , e che fono neceffarie à tutte le fue 
funzioni . Perche fe le virtiì fono neceffa- 
rie alla felicità dello Stato, e s'elle ne fono, 
la forma , e la più nobile parte , come ab- 
biamo inoltrato di fopra , è neceffario,ch' 
elle abbiano i. mezzi, e gli ftromenti per 
operare , che fiano ajutate dalle cofe di 
fuori : altrimenti effe reftarebbono ozio- 
fe , e fenza azione , nella fteffa maniera , 
che l'Anima abbandonata dafuoi organi , 
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priva di tutte le tue funzioni , di • 
tutte le fue operazioni , e di tutti i movi- 1 
I* menti fenfibili . La liberalità non fi èfer- 
^ cita , cha con la munificenza , nè la Tem- 
t peranzà, che tra i piaceri, e l'abbondanza, 
!| nè la Fortezza , che tra le armi , e le ma- 
l chine di guerra ; nè la Gìuftizia , che nel- 
la diltribuzione de'beni ; e così di tutte le 
Virtù : e tutti quefti efercizii di Virtù di- 
mandano , e fuppongono la poffeftìone de' 
^» beni , e delle ricchezze , le quaiifaranho 
perciò neceflàrie nello Stato. Pertanto,fic- 
. . come tutte quelle Virtù fono ridotte alla - 
Giuftizia , la quale regola il poffeflò , e l* 
ufo di tutti i beni, e perciò è Itata chiama- 
ta l'anima del corpo Politico , ha bifogna- 
to così , che fi ftabilifca qualche cofa d' 
citeriore , e di fenfibile nella focietà degli 
- uomini , la quale comprende tutti i beni > 
come in virtù , e in potenza , affinchè pof- 
fano fervire alla virtù ogni volta , ch'ella 
vorrà marne, e che le fi a in tutte le fue 

* operazioni un mezzo pronto , e facile, il . 
qual'è ftato chiamato Numifma , Mo- 
neta dalla parola , che fignifica Legge poi- 
che dà il pregio , e'1 valore à ogni cofa,e le 

* contiene tutte v 

* Che fe in riguardo de'Privati è ftato 
neceffario di ftabilir quello mezzo per la 

* comunicazione , e diftribuzion, di tutti gli, 
agi , e di tutti i beni eftei iori , onde il tra- 
fporto non fi poteva far'altrimenti ,'fbvra 
iutto nelle Contrade rimote ; farà affai 
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tjpìù necefiario, che vi fta nelfo Stato uà* 
ammaffamento di tutte queftecofc, noa 
gja in fpecie > e in sè itefi'e per la ragion 
iuddetta y e perche il trafporto , e'1 poflef- 
fo ne farebbe incommodo , pericolofo x e- 
imponìbile , ma in virtù i maggiormente, 
che le oecafioni,e le neceflìtà fono in mag- 
gior numero, e di maggior confequenza 
nello Stata . E dunque necellkrio che il 
Conquhtatore riempifea gli fcrigni del 
fuo Erario, e che abbia cura d'ammaliar ^ 
qualche Teforo, per fervir'alla Pruden- 
za , e alla Politica ? perche il far dipender , 
la fai u te, le funzioni, e la felicita della 
Stato da una cofa tanto fortuita , e tanto 
cangiante r qual' è la volontà del Popolo , 
à v cui fi hà ricorfo in una urgente necefìiù* 
ciò farebbe impegnarti temerariamente iou 
un gran pericolo , :e fovente fireftareb-. 
be agretto di cominciare la Guerra dalle 
impreftanze : Cofa , che cagionarebbe 
molte perdite , e molti danni allo Stato 
per le groffe ufure , che bifognarebbe pa- 
gare. 

• Mà è malagevole il regolare la grandez- 
za , e la quantità di quefto Teforo y perche 
queft'e il punto più delicato della Politi- 
ca , e lo Scoglio funefto, inetti moki an- 
no naufragato . £ certo primieramente » 
che quefto ammaramento d'oro , e d'ar- 
gento de v'effer tantopiù grande , quanto 
lo Stato farà più potente,c a vera pi ù gran- 
di) e più importanti azioni da efeguire - 
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Ma parimenti dalla neceflìtà già ftabilita 
delle Finanze fi può giudicare , che la lo- 
ro quantità non dev'effer'immenfa , e fen- 
za mifura: Perche ciò, ch'è rteceflario, è 
limitato, e finito : Colui, che non di- 
manda fuorché il bifogno , fi contenta di 
poco: Ciò, eh' è regola , e mifura del 
prezzo , e del valore delle cofe , come 
abbiamo detto del Danaro >, c della Mo- 
neta , non può effer' infinito -, e fe fof- 
fe , non potrebbe regolarle , e determi- 
^narle. 

E pertanto i Tefori , e le Finanze dei 
Principi non fono di lor natura infinite ; e 
s'effi le ricercano fenza preferiverf^ dei lì- 
miti, non operano fecondo i fentimentì 
della Politica , mà fecondo gl'impulfi del- 
la cupidigia , la quaP è infinita di fua na- 
tura i e fa, che coloro, i quali la voglio- 
no riempire , e foddisfarc non fono mai 
contenti, perche ricercano i mezzi di vi- 
vere , conforme la voluttà , le di cui cau- 
fe fono infinite , e non di bene , e faggia- 
mente vivere. Eflifeguono in ciò i mo- 
vimenti dell'avarizia , la di cui auidità fi 
raffomiglia à quella del fuoco , H quale fi 
aumenta , e s* irrita à mifura dclP alimen- 
to, che fegli fomminiftra . Mà la Natu- 
ra , e la Virtù à sè anno preferittì i confi- 
ni. La Medicina, benché ricerchi ilfuo 
fine infinitamente il qual'è di guarire, tut- 
tavia non profeguifee infinitamente i mez- 
zi di pervenirvi . Tutti gli itromcnti del- 
le 
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le Artifono finiti in grandezza , e in nu- 
mero , perche riguardano il fine , che fer- , 
Te loro di limite . Così nella vita Civile • 
la Città? l'eftenfione del Paefe, la ino L, 
titudine degli abitanti , le Guerre , le Ne- 
goziazioni , ed altre funzioni dello Stato 
anno le loro mete . 

Egli è vero , che le funzioni dello Sta- 
to , le quali fi fanno al di fuori , fembra- 
nò avere qualche infinità , perciocché fo- 
no incerte , e dipendono dalla Fortuna, 
la qual' è una caufa indeterminata) e igno- 
ta alla providenza umana. Ma nè la Guer- 
ra, ch'è l'azione , in cui la fpefa è più 
grande, nè le più grandi Conquiste non- 
fi fanno , e non fi fono giammai fatte, che 
con eferciti mediocri . Trenta duemila 
Vomini à piedi , e otto mila cavalli ben' 
agguerriti, e ben proveduti con leve , e 
reclute , baflarebbono per la Conquifta 
del Mondo , fe foflero ben maneggiati , e 
condotti. Le più grandi truppe fervono 
di pefo , e minano da sè Itene , cagiona- 
no dell'imbarazzo , e della confufione,e 
non ricevono nè ordine , nè difciplina . 
Non è già il numero dei foldati , ma il lo- 
ro valore, e la buona condotta de'Capi> 
che fono la vera cagione della vittoria . 

Nè meno il Danaro , e le Gabelle fono 
■ nervi della Guerra , e la forza dello Sta- 
to , come vìen detto volgarmente : queft* 
un'errore prodotto da un'adulazione ma- 
«fifefta dei Favoriti , per dar' occafione 
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a Principi di far* efazioni su i popoli . 1 . 
buoni foldati fon più tolto i nervi delta 
Guerra,- e del Reame , poich'effi fono, 
quelli, che danno il movimento , e la 
forza agli eferciti, e allo Stato. Il valore 
dà il cominciamento all'Imprefe;,e'l buon? •' 
ordine le mantiene, eie conferva, dop- 
pocche fono riufcite . I più famófi Guer- 
rieri anno intraprefe le più gran Conqui- 
de con provuifioni mediocri ; e non anno 
avuta cura maggiore , che di avere buoni 
foldati, à quali nulla può mancare, eà 
quali Poro , le ricchezze , e i commodi '* 
degli Stati altrui Cono efpofti , e abbando- 
nati , perche il loro valore li renda padro- 
ni . E dì grazia quali provuifioni d'oro , c 
di viveri abbaftanzavopiofe , e abbaftan- 
za proporzionate potrebbono farfi perla 
Conquiita del Mondo ? E quando il Coah 
quiftatore la potefle far con quefto fol 
metallo, potè flc prender le Città, guada* 
gnar le battaglie , e trionfar di tutta la 
Terra , non acquiftarebbe con ciò una- 
veraftima, e grandezza , la quale dee 
riporre nel tuo coraggio , e non nei foc- . 
corfi efterni . 

Ogni cofa cede alla perfetta virtù : ella 
Ila àpruova dell'oro, e delle ricchezze» 
le quali eflcndo ecceftìve divengono 
k iftromenti propri! , e naturali delle paffio- 
ni, e di quegli fregolati movimenti , i 
quali non fegnono, che PinterefTc, e'! 
• piacere. Elleno fomininilirano alla cole- 
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r a armi per vendicarli , all' amore regali 
per corrompere là pudicìzia , e innalzano 
gl'indegni alle Cariche più eminenti . 
Quefte vìe , le quali conducono i Privati 
à qualche vana immagine d'onore, fono 
più vergognofe , e più indegne in un So- 
vrano, la cui potenza , e autorità affolu- 
ta , ch'egli efercita. sù gli vomini , non 
puòfoffrire, che prefti fervitù , e omag- 
gi àcofe sì bafse, e sì comuni. Quali fo- 
no dunque i confini delle Finanze , over 
Gabelle? Laproporzion con le funzio- 
ni , e con le fpefe dello Stato , fovra tut- 
to con quelle , che fi efercitano al di 
dentro. 

E qui principalmente deve fervir la 
Mediocrità , la quale noi facciamo regna- 
re in tutta la Politica ; e di cui non fi può 
dar miglior regola nel le Finanze , e nelle 
Impofte, del che eccone la ragione prefa 
dalla loro propria natura : Eflendo le Fi- 
nanze, e tutte le ricchezze ftromenti, e 
mezo per arrivare à qualque fine , fi dee 
confiderai in effe la relazione , che anno 
con quefio fine \ perche colivi farebbe per 
efempio ridìcolo, il quale per levare da 
terra una piuma v' impiegafle Itupendc 
machine. La mancanza delle impofizio- 
ni è caufa della debolezza , e della indi- 
genza dello Stato , e delle richezze depri- 
vati : dall'altra parte anche Pecccfiò delle 
impofizioni indebolire gli ftefli Partico- 
lari, e fi railòmiglià all'evacuazioni vio- 
lenti, 



lenti , legnati làfciano i corpi fenza vigo- 
re, c fenza azione -, riempifee lo Stato 
de'Malcontenti e li rende contrarli al 
Governo' , ch'effr procurano dì rover- 
feiarc al primo incontro , e lo mineran- 
no alla fine j poiché queft' è una Maffi- 
ma indubbitabile , che uno Stato nórt 
può foffifter fen*a l'affezióne de y Città- 
dm! . 

E parimenti un'errore r immaginarfi > 
chei Tefori difendano uno Statole Io 
pongano in Scurezza contro i jNetti'ddj 
fuori. Effi più tofto irritano i defiderii 
degliStati vicini, e fan venir lordavo* 
glia d'impadroniru di quelle montagne d 
Oro , e d'argento , che fono tanto inutili* 
quanto pericolofe , fe non fon ben' im- 
piegate . Ellemanteflgonòladinoiutezza 
de'Grandi, l'efempió de' quali portando 
i Privati ad un'amore' dilòrdinato per le 
ricchezze , farà , che le virtù , e la difei- 
plina faranno pofte in oblio nello Stato , e 
che le diflòlutezzc , e la mollezza vi s'in- 
trodurranno, d'onde ne feguirà alla fine 
la fua decadenza, la quale fi è veduta 
Tempre fuccedere àllor che iPrincipifi fono 
dati all'ammaramento eccefiìvo delle Fi- 
nanze, eh' è il più certo contrafegno del- 
la lor promma mina . I dUcento quaranta 
millioni f che Dario teneva rifervati 
ne'fuoi Scrigni , follecitarono le armi d' 
tin Principe generofo , à cui furono pro- 
poli per premio del fuo valore , e degli 
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sforzi , che fece; per levargli tatto il Tao 
oro col ferro ; il quale folo può attaccar', 
e difendere . Avendo fatto vedere, che 
l'eccefio delle ricchezze è non {blamente 
inutileallo Stato per attaccar , e per di- 
fendere , > mà anche perniciofo > ne fie- 
gue , che il Gonquiftatore dee limitare i 
fuoi defiderii , e moderar la pancione , 
eh' egli potefTe ave/ per un bene , che non 
può fondar la fua fortuna , e la fua* Po- 
tenza . , 

Bifogna dall' altra banda feoprire ì 
mezzi , che poflòno mantenere l'Erario , 
e'I Teforo pubblico , il quale noi abbia- 
-mo provato qui di fopra e Aere neceflario 
per la fufiiftenza, e per la felicità dello 
Stato * Non ven' è alcuno migliore, quan- 
to quello di arricchire^ ingrandir l' Era- 
rio colle Conquìfte , e alle fpefe de' vici- 
ni , quando le occafioni fi prefentano faci- 
li , e favorevoli con le caufe giufte , e le- 
gittime . Alle Conquide fi poflòno ag- 
gionger le pennoni dei Popoli tributarli. 
II Patrimonio della Repubblica, e quel- 
lo del Principe fono altresì un fonda 
certo dei più limpidi ; e dei più Acuti 
di tutte le loro pofleffioni , e di tutte le 
rendite, che gli fono concedute. E noi 
vediamo , che la maggior parte degli Sta- 
ti anno prefa una parte del loro Ter- 
ritorio per le funzioni , le quali riguar. 
dano il Pubblico, elacafadel Princpe. 
Molti Siati ne anno anche rifervato fura- 

cien- 



dente per efler'. impiegato in tutte le 
occorronze , e in tutti i cafi, che pof- 
fono apparentemente fouravuenire , e 
dove non era pennellò toccare , fe non 
nelle grandi neceflìtà . Le miniere fono in 
alcuni Stati fonti inefanfte di ricchezze , c 
quelli , à quali la Natura nega quefti Te- . 
fori , e quefte ricchezze naturali , anno 
r icorfo a cofe , che la Natura produce or- 
dinariamente , come fono i grani , i vini , 
e gli altri frutti della Terra . E perciocché 
l'amma(Tamento di tutte quefte cofè era 
incommodo, e poteva eccitar Podio , ì 
lamenti, e aliatine la guerra tra i Citta- 
dini , alcune Repubbliche anno voluto 
più tofto dividerai loro Paefe in due parti 
uguali , l'ima delle quali era per la necef- 
lìtà dei Privati , e l'altra per le funzioni , 
e per gli affari Pubblici . 

Ma ecco i mezzi , co'quali la fola Pru- 
denza , e Saviezza può riempire l'Erario . 
Primieramenre , Non aver tanta cura di 
aumentar le rendite dello Stato , quanto 
difcemarle fpefe fuperflue : Perche uno 
Stato non meno , che un Particolare può 
divenir ricco , bon folamente aggiungen- 
do nuove rendite alle precedenti i ma 
eziandio levando le fpefe inutili , le quali 
alforbifcono le rendite. Per altro alcune 
Repubbliche fono divenute ricche , non 
tenendo, che un'Vfficiale in ciafeuna Pro- 
vincia per ricever le rendite Pubbliche ì 
mcntrecche la moltitudine deglrVfficialt 
■ * • •"oc 
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ne viene à confumare una gran parte . Per " 
la medefima ragione , e pe'l medefimo 
fuggetto non fi dee punto commetter la ' 
taira del Teforo Pubblico, fenonàPer : 
fone ufcite da una Cafa opulente , e la di 
cui integrità fia riconofciuta : Perche 
quelli , che fono di nafcita bafla , e ofcu^ 
ra fono per l'ordinario fanguifughe vuo* 
te, e Arpie affamate , le quali non cffen*' 
do accoftumate à penfìeri alti , e à defide^ - 
fii magnanimi , non fi poflòno proporre 
la gloria dello Suao ; e non penfàno , che 
? foddisfaie con le loro rapine à quefta in- 
saziabile paffione , ch'effi anno ordinariar 
mente per le ricchezze , per sfuggire la 
neceffuà , che anno rifentita , e che temo- 
no fempre , e con quefto mezzo riducono 
tutto lo Stato nella mifcria , e ruinano i 
Sudditi del Principe, fenza ch'egli fe ne 
approfitti, e divenga ricco: All'incontro 
elfi l'impoverifcono per la comunicazio- 
ne, e pe'l nodo indiflòlubile , che vi è trò- 
ll Capo, e le parti, trà gl*intereiU della- 
fnoltitudine, e quei del Pubblico ..' * f 
Si arricchirà dunque altresì il Reame «f 
non fola mente commettendo la cura del 
Teforo Pubblico , mà anche le Cariche , e 
eommifffont fubalterne à mani fedeli , e 
Opprimendo coloro , à quali fi commette 
in particolare la raccolta delle impòfizio- 
ni . Perche il maggior difordine viene da 
queft'ultimi , e fe non fi può del tutto ftar 
lenza quefta forte di perfone , fi reprime- 
rà 
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ri Jalor'avar izia , e non fi permetterà lo- ' 
ro già , che fi arricchifcaoo con l'efezioni, 
non folamente perche il loro rigore , e la 
violenza nell'efigerle rende il Principe .„ 
odiofo, e cagiona la rivolta, ò l'aliena- 
zione dei Popoli i mà eziandìo, perche 
efla produce la difiìpazion delle Finanze , 
«dei beni, i quali verrebbono negli Scri- 
gni del Rè, e rende i Popoli meno capa- 
ci, e meno pronti à fopporta r nell'auve- 
nire le neceffita , e i peli dello Stato . 

Per altro , ficcome tutta la bontà delle 
ricchezze ftà nell'ufo, e non nella rifer- 
va , non lì terranno lungo tempo nafeofte 
le ricchezze dello Stato, ma s'impieghe- 
ranno in diverfi ufi , i quali riguardano 
il ben Pubblico nelle fpedizioni militari y 
e nei Commercio : Perche le impofizioni 
devono effere fimili ai vapori , i quali ben 
torto cadono sù la Terra, , d'onde s'erano 
alzati i altrimenti le Finanze effendo ri- 
tenute , fuccederà nello Stato una oltru- 
zione , la quale impedirà , che il Sangue 
non fi difìribuifea al Corpo Politico , e 
farà, che la maggrezza , e la fiacchezza 1* 
occuperà in tutte le fue partì, ficcomela 
Milza, quando è gonfiata àdifmifura 9 
lafcia asciutte tutte le parti del corpo na- 
turale. Per ultimo mezzo di confer varie 
Finanze , conforme la condotta, e la Sa- , 
viezza Politica , noi potiamo amearare , 
che le ricchezze del Principe non polfono 
effer'in mani più ficure che le maneggino 
v, -, me- 
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meglio , di quelle dé'fuoi fudditi , i quali 
ne Tono cuftodi, e depofitarii naturali . 
Quivi effe moltiplicano , e portano prin- 
'cipalmente rilevanti profitti , al Principe, 
e alla Repubblica come l'oro, e gli altri 
metalli crefeono nelle miniere , dove la 
Nature gli ha polli . Nel feguente Capito- 
lo parleremo dì alcune altre confidérazio- 
ni , le quali poffono confervar' , e regola- 
re le Finanze. 

CAP. XVII. 

Del Commercio. 

TVtte le partì , e le funzioni dello Sta- 
to fi riducono in fei principali , ne' 
Contadini , negl'Artigiani , nelle genti 
di guerra , ne'Sacerdoti , ne'Senatori , e 
in coloro , che maneggiano le Finanze . 
Primieramente lo Stato ha bifogno d'ali- 
mento, e delle cofc necelTarie alla vita » 
Dee altresì aver le Arti , le quali prepara- 
no quelle cofe, che fupplifcono alla ne- 
ceflità, e fodisfanno al piacere . Le armi 
fono ancora neceflarie , tanto contro ì 
jfudditi , che rifiutano d'ubbidire , quanto 
contro i Nemici di fuori , i quali fi sforza- 
no di far qualche ingiuria . Dall'al tro Gan- 
tohàbifogno di danaro, ede'tributiper 
i (Carichi della Città, eper le fpefe della 
Guerra , e della Campagna . La quinta 
cofa , ò più tofto la jyjma per la 4 iia dì- 
, ■ ' gni- ; 
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geliti , e<per la fut eccellenza è il culto 
della Divinità . La fefta , i Giudicii , e 
le Deliberazioni tanto di cofe, che fono 
utili al Pubblico , quanto di quelle , che 
fono giufte trà i Particolari . Di tutte 
quelle parti , quelle , che riguardano le 
azioni del Corpo , fono meno nobili , ò 
più tofto non fono propriamente partì 
dello Stato , e della Repubblica , poi-i 
che non partecipano del comando : ma. 
fono almeno neceflarie , come quella , * % 
\ che fi occupa perprovueder gli alimenti; 
|a quale , benché fia P ultima , e la più 
b*ina di tutte le funzioni , è nulladime- 
no la prima , fecondo V ordine della 
Natura , perche riguarda l' enere, e la 
vita i e di quella parte ci refta à par- 
lare . • 

^ Siccome dunque la: Natura ha pollo 
della differenza trà gli animali , per la . 
diverfa maniera , con cui elfi cercano 
il vitto, egli alimenti, e ficcome del- ' 
le Fiere , le une yivono in compagnia , 
le alare folitariamente ; le une fi paiono 
degli altri animali , le altre di piante , d* 
erbe, di frutti, ò d'ogni forte d'alimen- 
ti i nella medefima maniera trà gli vomi- 
ni gli uni traggono il loro vitto, c'iloro- 
mantenimento dalle beftie domeftiche , 
come i Paftori,i quali fono i più feiopera- 
ti , perciocché vivono fenza gran fatica , 
e fenza alcun' efercizio violento , benché 
qualche fiata cangino di luogo , feguendo 
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Je loro gregge, come efercitando ima tir* 
r Agricoltura . Gli altri vivono di caccia,, 1 ' 
.ch'èòla pefca, , come quelli ? che abita- 
no i laghi , i fiumi , e Lluoghi proflimi al 
Mare ; overo quella degli vceelli , ò quel- 
la deHe beftie jèlvagie , e feroci . Mà la 
maggior parte , degli vomini , vi vono della 
Terra , e de'frutti , che ne nafcono con 
la coltura , col travaglio delle mani, i qua- 1 
li mainandola col proprio il udore , .come y 
4il Cielo con le fue Roggie , ne ritmavano 1* 
. abbondanza de'beni, che fono la confer- 
vazion della vita civile . Altri mefcolan- 
do inficme tutte , è molte di quelle forti, 
e di quefte maniere di vita, panano i loro 
giorni faticando. ' 

La prima dunque lapiù propria all'Vo- 
mo, e la più antica di . tutte le induftrie^ 
e'1 primo di tutti i Meftieri , é di tutte le 
. Arti nell'ordine della Natura , è l'Agri- 
coltura , e quella ^cheprende la cura del- 
l'educazion de' bovi , 4elle pecore , delle 
api , de' cavalli , e degli altri animali 9 i 
quali fervono per J'ufo, ,peril nutrimen- 
to, peri velli ti, e per gli altri .commodi 
degli vomini : Perche quejlto è un debi- 
to , e un'obbligo della Natura , di dare 
il mantenimento della vita , e tutte le co- 
fenecefiarieà ciò, ch'ella una volta ha 
generato, come vediamo, che gli ani- 
mali, i quali ne producono un'altro , an- 
no in sè fteflì il latte , e con che nutri- 
re i loro piccoli partì quando vengono 

prò- j 
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.prodotti al Mondo . Dappoi , ,e come i$ • 
Toccorfo della Natura medefima fono ve*', 
nute le Arti ^ le quali pulifeono , e fta-« 
gionano le ,còfe naturali per il nutrìmen- . 
to , per ^.ornamento , ,e pe'l piacere del- 
la vita.- Come altresì quella è Atte , la 
.quale và à cercar le perle , e i jnetàlli > e 
altre cofe preziofe infino nel fondo dej 
Mare', e nelle vifeere della Terrà , def- 
vefembea* ch' ella abbia £VÙ*o dilegno 
di rubbarje aJl'aifo , ,e alla veduta degli 
vomini y come fe avene preveduto , che; 
dovevano eilere itromenti, benché in- 
nocenti , della cupidigia,e della malizia. 

La Nattura fenza dubbio è la Maeftra 
delle prime Arti , le quali erano necef- 
farie all'Vomo. Ciò che gli Egizii anno 
5 £gnificato, attribuendorinvenzione dell'" 
Agricoltura y e .di alcune altre Arti alle 
loro Divinità . Mi parimenti quelle co- 
fe , jchfl fer vi vano al infogno , eflendo 
una volta inventate , diedero luogo all' 
invenzion delle Arti più polite , le qua. 
fi fervono per la beltà r "per la fontuofi- 
tà, e per la coftruzion delle Cafefuper- 
be ,* e delle Opere magnifiche , che non 
producono alcun frutto . Elleno diede-- 
[ro hiogo, ed occafiòne all'Arte di far 1 
la guerra , ch ; fi una fpecie di caccia , 
ficcome la caccia è una guerra , onde 
fi ferve contro le beitie , e contro gli 
vomini, i quali effendonati per la fog- 
gezioae , C per T ubbidienza , ricufano 
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<P ubbidire alla ragione . Alla fine quel- ' 
~Ie prime invenzioni diedero il luogo , il j 
piano , e'1 modelo à tutte le Arti , che 
dall'utilità pubblica T e dalla curiofità 
degli vomini fono fiate polle alla luce . 
*' Dal trafporto , ie dalla permuta di 
tutte ie,cofe; naturali , e artificiali , è 
alla fine derivata la Mercadanzia , e '1 
• Commercio , . il quale per verità *ion 
era nella prima ìftituzione della Natura, 
^ nè neceffario nella^prima Società., eh' è 

y la famiglia , dove vi «Tina perfetta co-i 
municazione, ©più tofto una comunan- 
za de 3 beni fra le perfone , che la com- 
pongono : Mà non è altresì contrario alla 
medefima Natura , nè lontano da' fuoì 
** difegni^ poiché quello trafporto , e que- 
fto commercio è neceffario per la confer- 
vazion della Società civile à caufa della 
lontananza de' Paefi . Dì quefto con*- 
mercio , overo comunicazion delle cofe , 
Puno fi fà fenza travaglio , e fenza pe- 
ricolo, come quello, che li efercita ne' 
luoghi, dove le cofe hafeono , e dov' 

t ' effe fono pofte in vendita ; e l'altro nei 
Paefi lontani . Così gli uni fono più fi- 

f curi , gli altri fono meno : quelli fono 
£iù utili, e più fruttuofi, e quei produco- 
no minor profitto : Alcuni altresì fi efer- 
citano con le mani , poiché vi fono di- 
verfe fpecie di commercio , come d' Ar- 
ti , e di Meflieri, alcuni de' quali anno 

' jnolto d'artificio > come la Mufica , la 
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quale lufinga delicatamente l'udito ; la 
Pittura, laqual'è vnaingegnofa immi- 
tazion della Natura ; e l'altre Arti chia- 
mate Liberali à caufa della loro nobiltà, 
colle quali Je pèrfone civili poflono ricrear- 
ti , e divertirli . Le altre Arti anno qual- 
che colà di troppo vile di.troppo baffone 
di poca decenze alle condizion delle Pèr- 
fone d'onore , perche guaiìano , corrom- 
pono , e imbrattano il corpo . Le al- 
tre fono fervili , e mecaniche , nelle qua- 
li maggiormente il corpo opera , e tra- 
vaglia : alla fine le ultime , e le meri 
nobili di tutte fono quelle, dove fi ri- 
cerca minor virtù * Ma bafta l'aver par- 
lato di quefte cofe in generale , leggier- 
mente , e lenza fermarvifi lungo tem- k 
po i poiché il particolarizarle farebbe, 
bensì utile à coloro, i quali vorrebbona* 
efercitarlc, ma indegno d'un Politico*» 
à cui quefte Arti fomminiftrano mate- 
ria preparata , per farne le funzioni ci- 
vili i cornei' Arte militare fi ferve delle 
armi già fatte , e generalmente le Arti fu- 
periori dell'opere delle fubalterne . 

Tri tutte quefte Arti , delie quali la 
maggior parte non è del tutto priva 
dei lumi della ragione , e di cui le ope- 
re fomminiftrano sì gran foccorfo alla " 
felicità civile, le più antiche, e le più 
confiderai li in riguardo alla medefima 
Società, fono l'Agricoltura , el Com- . 
mercio: poiché non (blamente le cofe * * 
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tìecefìarie alla vita , e quelle , che fonof 
dilettevoli, mà eziandio tutto ciò, che 
gli Stati , e tutto ciò , che la fortuna tie- 
ne dì himinofo , e dì fuperbo , e di pom- 
po fo , vien prodotto , e ràahfériuto dal- 
la fecondità della Terra, poiché tuttala 
grandezza medefima y e tutta la poten- 
za dei Sovrani- nòn è fondata 1 , che su 
quella baffa , e apparentemente vile , e 
abbietta condizione dei lavoratori di 
campagna , i quali fono gì' ultimi dèi lo- 
ro Sudditi: E poiché alla fine il Com- 
mercio è la più gran forgente dèll'abbon-' 
dànza degli Stati , e non entra mài in un 
Paefe, fe non coronato d'ogni forte di 
fftitti > e coirle mani piene di ricchezze^ 
L'una, e l'altra dì' cftielte Arti fonò allo 
Stato una profonda miniera d'ogni for- 
te de'beni, che ia'Nàtuta produce ogni 
anno, e che l'artificio, e l'induftria de- 
gli vominr vi allevano, e mantengono 
continòva mente y mentrecche le minie- 
re eflèndo una volta vuotate, non pof- 
lono rinafc ere , che doppo molti fecoli. 
L'una-, e l'altra , efovra tutto il Com- 
iherciò;- è flato fempre tenuto dai fag- 
gi Colitici per un mezzo proprio, eone- 
ftò di fare un fondò alle' Finanze' con 
te impofizioni , che fi . mettono sù le 
Terre, e sùlecofe, che fi vendono', e 
principalmente sù l'entrate', esùleufci-- 
te dei Porti' , eflèndo ragionevole che 
quelli, iqu'ali vogliono guadagnar'! be- 
ai > 
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ni , e le ricchezze del Paefe , paghino 
qualche diritto , qualche ricognizione , 
e omaggio al Principe , e che contribuì 
fcano al vantaggio , e ali utilità del me- 

deiimo Paefe^- 

lh oltre,- come quefte due Arti fono; 
importanti nella Società civile à cagion 
dei gran beni « che vi recano f fi emulata 
fempre molta precauzione , quando è 
nato il bifognd d 3 ^ imporre gravezze , 
per timor di non raffreddare il trava- 
glio degli abitanti , che coltivano la ter- 
ra ,> c fi occupano intorno il Commer- 
. do 1 . 1 Sàvii Politici V t i più celebri Con- 
quiftatori anno avuta una cura partico- 
lare di farle fiorire , e di fuegliare Hn- 
dnftrìa, e'I travaglio di colóro , che vi 
fi applicano, e di attraete Stranieri nelle 
Contrade loro foggette , con ogni for- 
te di' allettamento : Gli uni avendoli 
cfentati' da' tutte le gravezze ; e da tut- 
ti i ftìflidii, e non avendovi mefio del- 
r le impofaionì , che nelle urgenti necef- 
fità : Gli altri non avendo voluto met- 
-terrte, chesùk cofe, le quali fervono 
alla voluttà, e al piacere, ò che guafta- 
co , e' corrompono i cornimi, come le 
Speciale, le gemme, i profumi > i piz- 
zi', i lavori di fetta: e non già- su le cole 
accettane , e le quali fi ricavano dalla 
terr* col> travaglio r e col fudore degli ^ 
r vomirò Egli fono flati fempre alieni , 
- dall'umor dì coloro , ì quali vogliono di- 
ti 4 ventar 
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ventar ricchi con le f poglie di qoe'pove- 
*ri miferabili, perlina inclinazione con- 
traria alla generofità , alla giuftrzia , e alla 
faviezza Politica . . , 

Mentre , oltre che fi può allegare 1' 
antichità , e la nobiltà di, quelle Arti 
contro il dìfpregio ordinario^ xhe fen* 
è conceputo ; Che le principali , e le 
pia nobili mani del Mondo , e tutte ri- 
piene d'allori , e di vittorie travaglia- 
no altre fiate in romper la terra i Che 
quello Mefticro conferva l'innocenza 
dello fpirito , il quale non espunto in- 
quietato dall'ambizione , e dal favore 
de' Grandi , e'1 quale è cfente non me- 
no dal timore , che dalla fperanza ; e 
che la caufa , la quale oggidì forma il 
divertimento de'Principi , non è per par- 
lare propriamente , fe non un' Agricol- 
tura vivente, e naturale, ficcome ab- 
biane* detto qui di (opra « Chi non ve- 
de , che quefta procedura crudele impe- 
direbbe di travagliarvi , e di efercitar- 
le , e che con qnefto mezzo tutte le 
funzioni , e le buone difpofizioni del- - 
lo Stato s'indebolirebbono , e caderebbo- 
no in mina ì > ; 

Egli è ragionevole , che quelli, i qua- 
li travagliano con tanta fatica per benefì- 
cio Pubblico, godano di qualche ripofo , , 
che loro rapiscono le impofizioni eccef- 
five , e l'efazioni piene di crudeltà : che 
quelli | i quali prouvedono lo ftato delle 
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*ófé necenarié , non abbiano poi elfo mé* ; 
definii a fofpirarne : E che fi prenda qué-* 
fta ftrada , poiché non k ritrova altra 
per mantener la Giuftizia diitnbutiva ? > 
la quai'è il fondamento d'ogni forte dì 
Stati. Giacche k porta degli onori none 
punta aperta à quella condizion d'uomi- 
ni che fono vili-,* e fenza dignità , ma 
fol amente à coloro ,< che riefcono nelle 
armi ? ò nell'intelligenza delle Leggi . E 
ben grullo , ch'effi abbiano del vantag>» 
gìo , e delle ricchezze, e non , che fi riget- 
tino! più gravi peli dei Reame , cornei* 
pratticapcr l'ordinario , sù i quefti. mife 
rabili y i quali non anno nulla di protezio« 
ne, nè difoftegna: - • 

In quanto alla prudenza Politicatila my 
fegna, clìe le impofizioni devono raflofni- 
gliare ai faraffi , i quali debbònodlèr più 
abbondanti , e più frequenti per i corpi 
fòrti,e vigorose non fono ordinatilo non 
fi fannamai che rare volte, e nell'ertremi» 
tà grandi per i fiacchi: appunto come la 1 
$àturà folleva le più deboli parti-dei cor* 
pcf naturale . iLa moltitudine del popolo*, 
ch'èja più bafl'a,e l'ultima parte delle- (fo- 
to, dev'effer la più grolla , e la più malfic-* 
eia , come il fondametno d'un'edrneio è 'l 
più forte è'1 più fodo.Efi è-oflervato-nelb 
condotta dei Governi , che quei non»furo* 
rio mai floridi,i quali anno trattata con ri- 
gore^ crudeltà quella parte dello Statole 
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che i più grandi, e i più fa vii Politici ann<y 
ricorfe) ad ogni forte d'invenzione pili to- 
Ilo i.chc aggravare il popolo . 
. . Darlo hà arricchito il fuo Reame col 
trafficai' e non ha ftimato, che la quali- 
tà di mercadante folle indegna del pri- 
mo, e del più 1 potente Rè del Mondo : 
Ciro che noi fappiamò efTere flato il pili 
perfètto modélò dei Gònqniftatori V fon- 
dò particolarmente la grandezza dia^icH* 
Imperio > « delle fue Conquiftc su la te- 
riuità de' fuòi tributi ? cohterftandoft 
per l'ordinario , che le Provincie foggio- 
gatetgli fomminiflraffen) ciafeheduna de* 
viveri per certo numero di genti da guer- 
ra',; ch'egli vi faceva ordinariamente fog- 
^iornare . Gli Efefii più tofto, che in- 
commodare la moltitudine , trovandoli 
in uria necenTxà- Pubblica , proibirono cori 
nna Legge alle femmine dì portar l'oro , 
effe impiegarono ne'bifogni . I Lacede^ 
Móni, fecero digiunare tutto un giorno la 
Altitùdine de'piccoli , é de'grandi , e 
tipoTérò negli affari Pubblici ciòyche àvé^ 
rebbóno 1 fpefp nel loro nutrimenti . Vnf 
Principe de'Focefi vedendo due potenti 
fazioni nella Città , le quali fi sforzavano 1 
di pervenire alle dignità ad onta l'uni 
dall'altra , ricavò danaro da ciafehedurta, 
promettendo loro feparatamente di avan- 
zarle agli onori , e dappoi le riconciliò in- 
fieme , amando più tofto ricorrere à 411C. 
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Uà finézza , che veflare ti popolo . Dio- 
miìo-, il quale governava Siracufay lpo- 
gl'iòle immagini dei Dèi <le' manti , e 
delle córone d'oro j dandone loro dilinoy 
e di hori , ch'erano ( diceva egli ) più leg- 
gieri é più odorifere y preterendo^ l'ir- 
riverenza verfo lé ftàtue dei pei al rigore 
verfo gii uomini femplici, r qualr fono 
immagini vive della Divinità . - Alla fine , 
-altri anno voluto , che tutti i Cittadini 
fonerò ricchi , e abbondanti y e non face* 
vano travagliare , ch& i barbari^ e gli 
(chiavi : E queft'è un (entimentO degno 
della bontà 1 d ? un Sovrano non folamente 
in riguardo al fuO" debito , mà eziandio 
per guadagnar-l'amore del Popolò : e(Ten- 
do egli il primo degli uomini , dee altresì 
èfPere il più umano . Dee reftar pérfuafo, 
che lafocietà civile , di cui eglf è il Capò,' 
non può efler felice, fe (blamente tale n'è 
una parte * fe una è nella neceffirà y e nel- 
la miferia , quando l'altra è nell- abbon- 
danza, e ne'piace* r 

Egli dee confìderare l'Agricoltura, e'1 
Commercio, la di cui principal pane èia 
^Navigazione , come le due marne He del- 
lo Stato, e quelli, i quali vi fi applicano, 
benché apparentemente di vii condizio- 
ne, come le due parti fondamentali , ei 
due poli della Repubblica , trattar con 
dolcezza , e umanità , ed enere un Mez- 
zo trà loro , e i Nobili . L'una , s'ella è 
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ben nutrita , c rìianténuta , foraminulé- 
rà alle Aie Amiate buoni , e vigorofi fol- 
dati,ed eferciterà le Artiche formeranno 
il divertimento, eie delizie del fua Re T 
gno: E l'altraoecupandoiì su '1 Mare , il 
quale fà la eomunicaaione di tutta la 
Terra,che la chiude,e la rende ,come una 
fola Citta, e una fola Repubblica , arrio 
chira lo Stato col trafficò , e colla icdu^ 
Uria , e farà un principio della Potenza , 
la quale porterà il fuo nome , e '1 fii© Do- 
minio per tutta la Terrà v 

\ - r 

GAP. XVIII. 

Delia Kipuf adone 

t~\ À quefta buòna difpofizione di tuttè 
\S le parti, e di tutte le funzioni delld 
otato j che noi abbiamo fino à qui ftabili- 
te , ne nafee tinnita opinióne , eh' è la ■ 
cola la più vantaggiofa dello Stato, la 
quale non è una parte , nè una funzione i 
ma qualche eoft di più grande di qualun- 
que delle fue parti, e di qualunque delle 
lue funzioni: e per dirlo in una parola * 
queA' è effetto , e corona delle lue fati*, 
che , di tutte le fue funzioni , e di tutte 
le iue Imprefe , e perciò ella dev'effer an- 
che l'oggetto della fpecolazione de'- Poli- 
tici* . ' 

Io non la confiderò /bìaMéntè per la 

i - Ci, na- 
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liàtttra , e per la dignità aeua giuria , w« 
è il defiderio degli Eroi, e delle anime 
grandi, la vita immortale , efenzafinei 
Sncorchc in queft' ordine , e in quello 
genere de'beni la Riputazion dello Sta- 
to fia un cofa ancor più eccellente, che 
non è la gloria di un Privato , nè d'un 
Capo , nè di alcuna delle parti dello 
Stato pigliate feparatamente ; e le une 
fenza l'altre , perch' ella è d'una elten- 
fione , e d'una durata più grande : ma 
lo la confiderò per i vantaggi ìneftima- 
bili , che ne provengono allo Stato i 
pofciacch' ella principalmente e quella , 
che non effendo rinchiufa nel piccolo lpa- 
zio di terra comprefo dallo otato e 
portando il fuo nome negli Stati vicini , 
lo fa temere , e ammirare per tutto , e 
conferva la tranquillità dentro lo Stato , 
perciocch'ella lo rende sì formidabile ai 
fuoi Nemici , che non ardifcono prender 
le armi , ò fe le anno prefe , non combat- 
tono , che con timore , e con poca rilo- 
ìuzione. E da quella Riputatione naico- 
no particolarmente i felici fuccefli di co- 
loro ; che Tanno acquiftata . Ella riporta 
le vittorie ; guadagna le battaglie , e la 
più della metà di tutti gli affari Pubblici - 
La ragion dì quella grand'utihta , e ai 
quelli grand'au vantaggi è intanto , m 
quanto l'alta llima , ed opinione , che li 
hà dello Stato , avendo guadagnato lo 

fpi- 
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fpiritc, e fer ragione ? la quale comanda , $ 
che fa opeiare,eiia diviene altresì padroni 
di tutte le azioni di coloro , chefnc fonò 
-prevenuti: e ficcom'èlla rifiede nello fpiri- 
to , e nell'intendimento , in quefta parte- 
fupcriore, c divina dell'anima, ne fie- 
1 gue ,• che quell'imperio è "1 piùflorido , 
e '1 più gloriofo , che polla avere lo Stato , 
poiché con quefto mezzo comanda , e 
domina sii cola la pili nobile del Mondo , ■ 
e à cui tutte le parti deicorpov e dell'ani- 
ma fono naturalmente foggette * J t, x ' * 

Quefc'opinion gloriofa dello Stato non 
è già quella , ch'eflo può aver'acqwiftata 
altre volte - y nè quella delle battaglie gua- 
dagnate contra popoli i più bellicofi i nè 
meno quella, che proviene dalle azioni , 
e dalla quantità di Capitani eccellenti y 
che ha avuto , perche tutto ciò puòeflèr 
paffato, e offufcato dalle aaionrpofterio- 
ri , le quali averanno olcurato lo fplendo- 
re di tutte le antiche virtù -, come anche 
.dalla rivoluzione delle cofe umane , la 
quale fa fovente ubbidire uno Stato ad 
un'altro , à cui averà in diverfo tempo , 
comandato > e quefta cognizione delle 
cofe paffate gli è più tofto yergognofa , e 
fvantaggiofa , perche fi prefume tèmpre, 
che hà degenerato dalla virtù , e dal va- 
lore de'faoi primi fondatori: Mà quefta 
Riputazin'è l'opinion prefente , che le 
Nazioni anno degli affari dello Stato , 

della 
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della fuapotenza , delle fue armi , della 
fua buona condotta , e di tutta la buona 
difpofizione , in cui fi trova oggidì . E 
quefta'RiputaAÌone fpargendofi , per tut- 
to,' viene a dargli una vita glorofa, e à 
follévargli , come un Trono brillante , e 
tutto cinto di luce, la quale lo fcuopreà 
tuttala Terra* con una maniera, che ab- 
baglia gli occhi, e lo fa ri(pettare, e pa- 
ventar da tutto il Mondo . 

Siccome dunque quefta Riputazione è 
'1 motivo , ed anche la ricompenfa la pili 
eccellente di tutte te azioni ; e ficcome 
effa produce la gloria , la ficurezza , 
é la falute dello Stato : così dee il Prin* 
cipe averne cura sii tutte le cofe, e far 
tutti gli sforzi pòmbili per confervarUr 
pura, e fénza macchia , doppo che fè l'a- 
vverà acquiftata . Perciò , quando ella vie • 
ne ad effer* offefa > e sfiorata da qualche 
Attentato, egli (idee (Vegliare , e corre- 
re alle armi per difenderla , come un Ba- 
stione , ed una muraglia interpofta tra 
luì 9 e ifuói Nemici ; Per vendicar la rot 
tura dW Alleanza , I'invafion d'una 
Provincia * il violamento della Pace , ò 
de'fùòi confini . Poiché, febene Poltragio 
che gli è fatto, fembri apparentemente di 
piccola confeguenza , fe fi confiderà 
folamente un Villaggio di qualche Fron- 
tiera, fei piedi di terra che gli fono rapi- 
ti , un Vaflello che gli viene predato - y una 
, : pre- 
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precedenza che gli è còntraiiat%, ed altrf 
limili effetti , i quali danno nell'occhio 
al popolo > nulla di meno la ferita è ben 
profonda , e dolorofa r quando queitr 
colpi vengono à cadere sù la Riputazione,, 
la qual'è k parte più delicata dello Stato v 
D'onde fi è veduto fovente,: chepiccio^ 
le ingiurie anno eccitati movimenti furio* 
fi , i quali anno fatti feerrere i Mari , de- 
vaftar le terre di coloro , die le avevano 
fatte , fcuotere , e roverfeiare Statr in- 
tieri, e Monarchie potenti poiché quelli^ 
che le avevano ricevute fi portavano à. 
vendicarle con ardore, non folamente pcc 
ripgliar le cofe rapite con uguaglianza , e 
compenfazione,mà perche crede vano,chc 
il femplice rifarcimento, eleriprefeglic 
non bacavano contro coloro, rqualifu- 
lonoi primi ad attaccare, e afarcoltra- 
gi , e fi erano perciò refi degni di gaftigo.^ 
per aver offefa la Riputazione , la quaVe 
d'un prezzo ineftimabile , e'I di cui «mi- 
nimo fcolorimento fi tira dietro immen- 
fi danni . 

Per prevenir dunque queft'ihconvé- 
nienti , e principalmente per conferyar 
tutta intiera la gloria,, e k Riputazion 
dello Sitato , la quah*è il ilio più preziofo 
Teforo i il Conquifìatore dee aver mira 
à tutte le funzioni , che riguardano il 
Pubblico . Difponerà in maniera , che le 
Finanze fiano ben'ammiciftrate , che il 

popò- 
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popolo non retti calpeftato, che i Magt : 
itrati rendano femore Giuftizia ai fuoi 
fuddui, chelecofe divine fiano rehgio- 
famente cnftodite : farà fiorire il com- 
mercio , e la navigazione ; ma Forra 
tutto averà una cura efatta del meftie- 
re , e dell'efercizio dell'armi', poiché 
qu#fte unicamente producono la Riputa- 
zione , e raccolgono la più confiderabil 
porzione della gloria, che fi diftribuifce 
tra gli Vomini , e perche altresì la Ripu- 
tazione effendo nuda , e difarmata , c 
fragile , e manca facilmente nell'opinio- 
ne de' popoli vicini ; quando non e folte-* 
nuta da quello foccorfo. Perciò dunque 
principa mente non dee mai lo Stato la- 
nciarle Armi, overo dee effere fcmpre 
pronto à ripigliarle , e fovra tutto dee 
far'olfervare la difciplina militare . s 
Mà io voglio proporre ancora un mezr 
zo per confervar quefta Riputazione, pitt 
facile , più dolce , più naturale i lenza 
ftrepito , e fenza unione d' Eferciti , \\ 
quale tutti gii Stati floridi anno avuto hi 
venerazione . Queir è l'impiego di fer- 
ver l'iftorie , le quali fono una delle più 
grandi caufe della Riputazion dello Stato, 
e le quali non folamente lo confagrano ai- 
la pofterità , e all'immortalità de'fecoh, 
facendoli viver nella memoria degli V o- 
minii mà effendo , come la bocca della 
Fama pubblicano le loro azioni , fanno 
volare la loro. Riputazione pretto gli m a- 
nieri 



Digitized by Google 



t%6 

meri * efanno, chcl loro merito , e fa; 
loro virtù fia adorata nelle Città, e ne' 
Paefi , dove lafua Potenza , e'1 fuoDomi- 
nio non è conofeiuto' 

Vene fono di due forti : quella * che 
tratta delle cofe fatte ne* fecoli panati , la 
quale lì\p^ chiamar* Iftoria antka > e 
quella è una parte deHa Politica utile>>cV 
più tofto neeefiaria ai Governo ; perche 
chi può meglio faper , e giudicar, fchi- 
fogna far la Guerra , e la Pace v ftringer* 
una Lega , rilafèiare qualche Impojfizio- 
«e, e altre cofe fimili , le quali riguar- 
di» la condotta Pubblica y quanto qùelloy- 
che hà perfettamente , e per cosr dire 
innanzi agli cechi tutte le Guerre , che lo- 
Stato hà fette artrcvoltc , e quelle degli 
/ Stata vicini r le battaglie , che hà date 4 le 
: conquide,, che hà fatte i- ci quale sa gir 
avuemraenti, lecaufédc'buoniyede'cat- 
tivi fncceifi , le Leghe , chegìi' fono riu- 
scite fortunate , e quelle, che gllfono' 
• fortìte fusefte v e '1 quale sa beniflimo , 
che la Navigazione l'ha fatto fiorire, e 
che l'amore de' popoli n'è la piìr ficura 
guardia : il quale sa la fondazione , la 
nafeita , il progreho , e la ruina degli 
-Stati, eì. quale in ima fola parola ? hà 
. nel la ma mente J'efperienza di tutti 1 fe- 
coli ì Così altre vofte quelli , che pofle- 
devano quefta faenza, erano le fonti vi- 
>>. ve dei configli Pubb&ry i loro fentimcnu 
erano feguitati , comsla: regola; delle de- 
: . lifae- 
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liberazioni , e ballava , per far faviamen- 
te una Imprefa , ch'ella foffe approvata 
da'loro pareri , mentr'è certo, che dalle 
còfepaffate fi poffono cavar' efempii , e 
lumi per quelle , le quali fi ari dà fare , e 
che dai tempi fcorfi fi ricavano cóhghiet- 
tiire per regolare il prefente , é per preve- 
dere l'aVnenire . . 

L'altra parte dell' Iftòria riguarda gli 
affari prefenti dello Statò , le.forze che ha 
in piedi, \ìl numerò delle truppe, che fi 
poffono deftinàre per fu a guardia, e dì 
quelley che fi poflóno inviare alle Con- 
qùiftey calle Guerre ftraniere la quale 
conófce le qualità , r e ltf capacità delle per- 
(bne illuftì i , à qtjalt. Impieghi elle fono 
proprie , e la qualèoitre à ciò ten^a la pen- 
na in mano , per' pubblicar le loro azioni, 
e per render le Ini ì>re(e dello Stato celebri 
tra i pòpoli ftrànieri . > . >■ 
, Quèlìa parte produce due frutti eccel- 
lenti: l'urtoV eh' ella ferve di ricompen- 




do là prima , é la più degna di tutte Ie ri- 
compenfe, édataà coloro medefimi , i 
quali non ne averebbono* ricevuto dalla 
liberalità , e magnificenza del Principe : 
Così l'Iftoria è comeun fiipplimentodel- 
la'Giuftizìà'diftriblitiva , la qual'è il fon- 
dameli to dello Stato, e dell'amminìitra- 
ziori legittima. L'altro frutto di quefta 
parte dell'Ifforia è , che facendo conofee- 
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re , e rendendo ammirabili da ognioan- 
da le belle azioni ' y che lo -Srato avetà 
fatte , facendo valere , e fpiccar la fua 
potenza, e le fue rendite , la moltitudi- 
ne del Aio popolo, la bontà del fuo Go- 
verno, le rare qualità delle perfone ii- 
luftri y e facendole ancora valere non fo- 
Iamente per P amore , che hà- verfo la 
verità, e verfo la virtù, mà eziandio per 
un zelo verfo la Patria , la quale gli dee 
^.eflèrpin cara di tutte le cofe del Mondo: 
ella non folamente vien' ad eccitare le 
* perfone illnftri à continovare i loro fervi- 
ci verfolo Stato , facendole godere della 
gloria , la quale raddolcifce tutte le pene, 
e fa, che formontino tutte le difficoltà r 
le quali s'incontrano nelle battaglie, e 
nelle vittorie i mà altresì contribuìfce 
meravigliofamente alla Riputazion dello 
' Stato, la qoar' è uno dei fooipiu fodi 
fondamenti. Eperquefta ragione prin- 
cipalmente I'Iltoria è itata fempre tenu- 
ta per una part* della Politica ; e i Can- 
quìftatori Tanno fempre avuta in confide- 
razione , e in ftima . 

- s 

Conctufintt dslVOftr** 



E Gli è tempo dì por fine à quefta Polì- 
tica, e à tutta quell'Opera , la quale 
riguarda la cognizione, e le azioni de* 

Con- 



"Conquìftatori : perche doppo dì aver con^ 
fiderate le ltagioni , le perfone , le fun- 
zioni, e le cofe dello Stato , che fono le 
quattro parti , le quali compongono , e 
di Yidono quell'Arte , che noi chiamiamo 
Politica i cofavi rimane , fe n on , che 
con quella dupofizione lo Stato fia pro- 
prio per arrivare alla felicità , eh 1 è il 
fine «Ielle azioni , e , della cognizione 
de* Privati, -e dello Stato, e non fola- 
mente dei Conquiftatori , mà di tutti gli 
Vomini . La cognizion delle cofe natu- 
rali, e divine è contenuta nello Stato, e 
nfè una delle parti necèflarie : La feienza 
•de' ooftumi è un Ritratto compendiato 
del Governo della Repubblica : j Nell'una, 
e nell'altra vi d un comando , ed una ub- 
feidien?a « amendue cercano la felicità , e 
la perfezione per le medefime vie , cioè 
con la Mediocrità , la quale dev* effere 
nella prattica degliaffari ciò , che i primi 
principi! fono nelle feienze . Querèla 
cagione, chel'Vomo è portato natural- 
mente a quella Società , non folamente , 
perche la Natura avendolo fatto di parti 
differenti , egli cerca fuori di sè qualche 
immagine di quella diverfità, e qualche 
cofa, che gli fia famigliarne* mà ezian- 
dio per il defiderio, ch'egli ha di trovar 
tutte le cofe le quali pònono foddisfare al- 
la neceflità , ed ai piaceri * , 

Ma fe quella inclinazione gli è data dal- 
la Natura, il modo di mantenervifi in 

0 m 
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quefta Società , e d'incontrarvi i beni , de*' 
quali ha bifogno , è opera della Saviezza , 
la quale hà preparate le cofe dilettevoli x & 
neceffarie all'ufo degli vomini, e la quale- 
doppo d' aver formata * je infognata h 
Principi 1' arte di governare , é direrider'- 
fi talmente padroni della libertà , che 
tfènza veruna violenza riunifcano gli Tpi- 
riti dei lorofudditiinuna perfetta tran- 
quillità, e in una grata armonia, la qua- 
le produci la felicità degli Stati ; E per- 
tanto la cognizione , e la faviezza è quel- 
4 la , ,che comincia , e finifce la felicità , e 
la perfezión e "dèll' ? V omo , dove noi ab- 
biamo procurato di condurlo con queft' 
Opera. 

- Confeffo bene , eh' ella è picciola di 
mole perle cofe grandi , che io pretendo^ 
averyj inferite : mà le fetenze , e le difei- 
pline i Ieqùali fi riportano all'azione , non ' 
devono effèjr trattate con lunghezza, per- 
ch'elleno fon' occupate nell efercizio , in 
cui confitte tutta la loro bontà , eh' è il lo- 
ro ùnico oggetto , doV è la vera lode , c 
perche la moltitudine de' precetti di verti- 
fee, eincjommoda piùtofto, che ajuta , 
e promoye; Da l' altra parte le feienze 
fpecolative anno de'principii unìverfali, 
i quali le riducono ali unità , ed elleno fo- 
no ancora parti della Repubblica , che le 
regola", che le conduce \ e che dà dei pre- 
cetti , e delle maiTimé universali ? per go- 
vernare in tutte le forti di condizioni , gli 

Vo- " 
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domini, c generalmente gii Stati „ tra le 
quali quefta contiene una cognizione cer- 
ta , e evidente in poco fpazìp , e in poca 
-mole* il che moria, cui ella potrà fervir .. 
re di d'introduzione y e la quale noi fiamo 
per metter' àlta4uce ? confermerà con prò- 
Wejùù palpabile pW fcnfibili 
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